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[^SjCaro direttore di Computer Idea, 

ha colpito anche me quel capitolo, consistente, della 
finanziaria che alloca 75 euro a chi passa alla banda 
larga (come me): finalmente qualcosa che va diretta- 
mente al "consumatore", una novità quasi assoluta. 
Lei invece, con un argomentare intelligente, arriva a una 
conclusione "da sinistra" (perché solo quei pochi eletti 
e non tutta la collettività' ecc. ecc.) ragionamento bello, 
egualitario che però va a far mucchio con tutte quelle 
teorie del genere che non portano a nulla: belle sulla 
carta, condivisibili, ma inattuabili. Una riprova? 
Guardi come hanno reagito alla Finanziaria in toto tutte 
le lobby, cioè quelle organizzazioni abituate a parlare 
in nome e per conto di Tutti (loro) sia di destra, 
Confindustria, che di sinistra (Sindacati). 
Conclusione: quei 75 euro non sono a pioggia e spero 
che questo cambio continui. Continuo a trovare la sua 
rivista ottimamente costruita, anche nella pubblicità. 
Complimenti. 

G.Paulucci 

Gentilissimo Sig. Paulucci, 

la ringrazio per aver voluto condividere con noi il suo 
ragionamento, che comprendo ma, ovviamente, non 
condivido. Le sue osservazioni meriterebbero una 
risposta più articolata, ma dovrò essere sintetico. 
Anche io quando qualcuno mi regala dei soldi tendo 
a gradirli e a mettermeli in tasca. 
Credo che però la gestione della cosa pubblica dovreb- 
be toccare corde diverse. E in questo senso non ci sono 
ragionamenti di destra o di sinistra: se conviene con 
me che le "telecomunicazioni" corrispondono a un 
interesse e a un preciso diritto della collettività, allora 
il Governo (quale che sia) ha il dovere di prodigarsi 
affinché sia la collettività a goderne e non i singoli più 
fortunati. Se, ancora, conviene con me che il discorso 
è "bello, egualitario e condivisibile", il fatto che richie- 
da un certo sforzo per essere reso effettivo non è una 
valida scusante per accantonarlo in favore di iniziative 
più o meno palliative (per non dire demagogiche). 
Piuttosto che coinvolgere "lobby" o poteri occulti, 
credo che piuttosto si debba rendere esplicito, senza 
ipocrisie, ciò che si vuole ottenere con un determinato 
intervento politico. Quale è lo scopo di questo sgravio 
una tantum? Se il contributo di 75 euro, "ad perso- 
nam" e "fino a esaurimento scorte", si propone di dif- 
fondere il servizio della banda larga in Italia, è sempli- 
cemente un provvedimento sbagliato. La chiave, anche 
applicando il puro buon senso, consiste nel mettere 
i fornitori dei servizi e delle infrastrutture nella condi- 
zione di avere un interesse economico a raggiungere 
tutti i cittadini. Magari accollandosi parte dei costi 
strutturali e permettendo ai fornitori di abbassare 
le tariffe proposte all'utenza, per poi lasciare il merca- 
to al sano gioco concorrenziale. 

Se invece gli obbiettivi del provvedimento di cui stiamo 
discutendo sono diversi, allora, magari, sarà anche in 
grado di centrarli. 



^ 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Da dicembre in edicola 



il secondo libro del Passo a passo. Sono in arrivo 

144 pagine dedicate a Windows, Internet, Posta 

Elettronica, Software, Hardware, Utility e tutto 

quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



Ma mi piacerebbe davvero sapere quali 
sono. Questa è soltanto la mia opinione, 
ovviamente. Grazie per i complimenti e 
per la sua e-mail. 

Andrea Maselli 



Cara Redazione, vorrei acquistare un 
computer palmare ma sinceramente 
il numero dei modelli in vendita mi ha 
di-sorientato. A colori, monocromatici, 
con tastiera, bluetooth, Hi-Fi, ogni tipo- 
logia sembra possedere qualità e carat- 
teristiche peculiari che lo differenziano 
e lo rendono un prodotto a sé stante 
dagli altri modelli. 

Da parte mia vorrei un palmare sempli- 
ce da utilizzare, ma che per questo non 
mi faccia sentire "tagliato fuori" dalla 
moderna tecnologia informatica. 
Cosa posso fare? A voi consigliarmi, 
come sempre. 

Lettera firmata 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Caro lettore, non avendoci specificato i 
suoi "reali" bisogni, diventa davvero dif- 
ficile per noi consigliarla nel modo più 
giusto. Crediamo però che valga per i 
palmari quello che vale per i computer 
portatili: l'importante è l'espandibilità. 
I modelli monocromatici, seppure inte- 
ressanti per la fascia di prezzo a cui 
appartengono, pensiamo abbiamo ormai 
fatto il loro tempo. Modelli come i 
Pocket PC o i Palm a colori sono 
sicuramente più interessanti e versatili. 
Consultare una cartina a colori o visua- 
lizzare una foto con almeno a 16 bit di 
definizione è sicuramente più divertente 
e utile che rimanere incollati a qualche 
sfumatura di "grigio". Non dimentichi 
di valutare anche il numero di porte dis- 
ponibili e il costo delle eventuali espan- 
sioni. Gli HP Compaq Ipaq permettono 
di alloggiare qualsiasi tipo di scheda da 
quelle GPRS sino a GPS per il rileva- 
mento della posizione. Gli utilizzi sono 
completamente diversi e 
così anche i prezzi 
Per quanto ci riguarda 
non mancheremo di se- 
gnalarle con puntualità 
l'uscita di nuovi modelli 
e le loro caratteristiche. 
A lei, comunque, riman- 
diamo la scelta. 




Topolino 

Un po' come il rock cinquanta anni fa, i 
videogiochi sono divenuti oggi un paradig- 
ma comunicativo con il quale tutti debbo- 
no fare i conti. Diffusi più di quanto non lo siano i 
CD musicali o i grandi colossal hollywoodiani messi 
insieme, i videogiochi ogni giorno distribuiscono i 
loro messaggi, più o meno palesi, a centinaia di 
milioni di persone in tutto il mondo. E questo è di 
per sé un buon motivo per mettere questo settore 
sotto sorveglianza... Esempio pratico. Se acquistate 
un gioco di nome "Hitman 2", vi ritroverete tra le 
mani le anni di un sicario di professione, un tipo 
poco raccomandabile, ma comunque una vittima egli 
stesso, con i suoi buoni motivi per uccidere un sacco 
di gente in giro per il mondo. Viaggia oggi, viaggia 
domani, il nostro sicario si ritrova in India, dove uno 
sceneggiatore improvvido gli para dinnanzi un tem- 
pio pieno di Sikh assetati di sangue. Il sicario, così 
come ci si aspetta da uno della sua risma, noncuran- 
te del "politically correct", li elimina tutti senza trop- 
pi complimenti. Non sa, il tapino, che i Sikh britan- 
nici, quelli veri, in carne e ossa e per nulla assetati di 
sangue, hanno pronta per lui una petizione e un'ac- 
cusa per incitamento all'odio razziale: l'editore del 
gioco incassa il colpo (e la pubblicità gratuita) e si 
scusa per l'irruenza del proprio killer. Le reazioni 
censorie nei confronti di certe manifestazioni della 
cultura popolare, spesso ai confini dell'isteria, sono 
sempre state l'indicatore di qualche profondo males- 
sere della società. Che si tratti di una deriva autorita- 
ria, della paura per l'ignoto, dell'incertezza legata al 
futuro o dell'incapacità di aprirsi al nuovo, "le cose 
che non sta bene dire" sono sempre stati il sintomo 
di una "magagna" che non si desidera o non ci si 
sente di affrontare. E forse questo è proprio il nostro 
caso. Personalmente non mi sento di dare torto agli 
indignati Sikh, se per qualche motivo dovessero dav- 
vero sentirsi feriti nell'onore o nell'orgoglio religio- 
so. Tuttavia è sconcertante rendersi conto di quanti 
nervi scoperti ci siano là fuori, frustrati e irritati, 
pronti a scattare alla prima sensazione di essere vitti- 
me di un sopruso. O, peggio, alla prima certezza di 
essere degli incompresi e dei perseguitati. In un'epo- 
ca di cecchini pazzi, di spietati attentatori, di crisi 
economiche, di voglia di guerra, di minoranze e 
maggioranze religiose che si guardano in cagnesco, 
pare non sia rimasto più nulla su cui si possa scher- 
zare senza correre il rischio di insultare la sensibilità 
o il "giusto dolore" di qualcuno: indiani, russi, nazi- 
sti, comunisti, musulmani, cristiani, demoni, bambi- 
ni, ebrei, anziani, extraterrestri, tifosi, automobilisti e 
pedoni... Forse è davvero venuto il momento di ripu- 
lire i giochi da ogni traccia di realtà e di limitarci 
soltanto al rassicurante Topolino, che ancora oggi 
riesce a fare la felicità di ogni ben pensante, cristiano 
o musulmano che sia: dà la caccia ai malviventi e, 
soprattutto, porta sempre le mutande. 
Vuoi vedere che il WWF...? No dai. 



Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 



^ 
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> novità / curiosità 



a cura d/ Lorenzo Cavalca 



Napster, il film 

MILANO - 1 miti, si sa, sono duri da dimenticare. 
Napster più che un programma è stato un nuovo, anche 
se discutibile, modo di vivere e sentire la musica. 
La vicenda che ha poi portato alla sua chiusura, il blocco 
dell'attività, l'attesa di una sentenza mai arrivata, l'impegno 
di Bertelsmann che si è poi tirata indietro hanno, in sostanza, 
mitizzato il programma stesso e il suo creatore, Shawn 
Fanning. Forse sarà per questo che MTV ha intenzione 
di realizzare un film 
che racconti l'intera 
storia di Napster. 
Il film è program- 
mato per il 2004 e 
pare che lo stesso 
Fanning parteciperà 
ai lavori, ma non è 
ancora chiaro se nel 
ruolo di se stesso o 
come consulente 
esterno. 




Il lettore 
universale 




MILANO - Visualizza DVD, masterizza i file 
MP3, riproduce contenuti video direttamente 
on-line ed è in italiano! 

RealOne Player Plus 2.0 è il nuovissimo lettore 
universale di RealNetworks disponibile al sito 
http://italy.real.com al prezzo di 43,99 euro. 
Tra i punti di forza del software ci sono la 
compatibilità con oltre 50 tipologie 
di media, inclusi i file Windows Media Player, 
QuickTime e MPEG 4 (cioè i filmati in qualità 
DVD), un equalizzatore grafico a dieci vie, 
nonché la possibilità di masterizzare file MP3 
fino a 320 Kbps. Chi ha esigenze più limitate 
dallo stesso sito è possibile scaricare anche 
RealOne Player, una versione completamente 
gratuita, ma ridotta, del medesimo programma. 




Quando l'MP3 

aiuta la musica 

MILANO - Il download di brani musicali dal Web o tramite 

programmi di condivisione di file non condizionerebbe la 

propensione all'acquisto di musica degli utenti italiani né 

farebbe calare la vendita dei 

CD. Questo dato, in netta contro 

tendenza rispetto alle politiche 

delle major discografiche, è il 

risultato di una ricerca condotta 

da I-Lab, il centro di ricerche 

sull'economia digitale 

dell'Università Bocconi, in 

collaborazione con Vitaminic. 

La ricerca è stata condotta su 

un campione di 47 1 utenti, 

italiani, francesi e britannici, che fanno un uso intenso dei 

programmi "peer to peer" e dei siti che diffondono legalmente 

brani MP3 come Vitaminic. Dalla ricerca emerge anche un dato 

alquanto sorprendente: dopo la chiusura di Napster l'attività di 

download di file musicali da parte dei navigatori è... aumentata! 

Cinema "antipirata" 

NEW YORK (Usa) - Si chiama Cosmos ed è l'ultima tecnologia anti-pira- 
teria. Non rappresenta però l'ennesimo strumento per la protezione dei 
CD audio quanto il primo tentativo di impedire agli spettatori di registra- 
re, attraverso la videocamera digitale, i film proiettati nelle sale cinemato- 
grafiche. L'effetto di questo nuovo standard ideato da Robert Schumann 
è simile a quello che si sperimenta quando si cerca di riprendere con 
la videocamera quanto è visualizzato sul monitor di un PC: ossia fastidio- 
se barre orizzontali che scorrono ininterrottamente. La tecnologia 
Cosmos provvede infatti a modificare il sin- 
cronismo della luce con la quale vengono 
proiettate le immagini, così che la registrazio- 
ne tramite videocamera ne venga disturbata 
al punto da rendere indistinguibili le immagi- 
ni. Secondo Schumann però occorrono anco- 
ra due anni di ricerche prima che la tecnolo- 
gia, per la quale sono già stati stanziati due 
milioni di dollari, sia spendibile sul mercato. 




> Un gesto assurdo 



KWANGIU (SCR) - La notizia è inquietante: un giovane sudcoreano è morto dopo avere 
trascorso ben 86 ore (circa tre giorni e mezzo) davanti al PC di un net-cafè, giocando 
ininterrottamente. Per tutto il tempo l'uomo è rimasto davanti al monitor del computer 
finché non si è alzato per rifugiarsi nel bagno, dove si è accasciato sul pavimento esa- 
nime. Il comunicato delle forze di Polizia sudcoreana indica come causa del decesso 
proprio l'abnorme quantità di tempo in cui il giovane coreano ha continuato a giocare, 
senza bere né mangiare. 
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Nudi alla meta 

NEW YORK (Usa) - Topless, pose ammiccanti e nudi. BMX 
XXX, il nuovo gioco prodotto da Acclaim, ha già destato scalpore 
prima della sua uscita dando vita ad un levata di scudi che si 
trasformerà probabilmente in un formidabile traino pubblicitario 
per il gioco stesso. Si tratta di un titolo arcade dedicato a peripezie 
e ardite manovre su BMX. E fin qui, nulla di strano. Molti 
rivenditori americani si sono però rifiutati di commercializzare il 
gioco che abbonda di nudità e volgarità varie, in perfetto stile 



californiano. Si tratta sì di 
aggiunte del tutto gratuite e 
inutili rispetto alla giocabilità 
del titolo, ma non parrebbero 
comunque giustificare l'atteg- 
giamento intransigente e piut- 
tosto bigotto dei dettaglianti 
statunitensi. Acclaim si è 
difesa sostenendo che la 

vendita del gioco è comunque vietata ai minori, mentre Sony, 
Microsoft e Nintendo, per le cui console il titolo verrà pubblicato, 
hanno pensato bene di non rilasciare dichiarazioni in merito. 




Wireless ad 

alta velocità 

MILANO - Il limite principale delle J 

"reti senza fili", ovvero la velocità li- 
mitata di trasferimento dei dati, 
sembra essere final- 
mente superato. 
Grazie allo sviluppo 
di una nuova tecno- 
logia di trasmissione, : 
dati ora possono correre da un 
PC all'altro, cavalcando le onde radio e rag- 
giungere i 22 Mbps, una velocità doppia di 
quella che caratterizza lo standard attualmente 
in uso. US Robotics, presenta un kit 
composto da Access Point, schede PCMCIA 
e adattatori PCI per computer desktop pronti a 
"viaggiare" con una marcia in più, garantendo 
comunque una completa compatibilità verso 
le periferiche più lente dello stesso tipo. Il 
prezzo di questo genere di sistemi wireless è 
peraltro solo leggermente superiore dei 
"soliti" dispositivi a 1 1 Mbps. A.M. 



> Caro, carissimo CD 



Natale con 

lo stradario 





MILANO - Una doppia sorpresa con il 
20% di sconto! Da metà novembre trove- 
rete nei punti vendita gli stradari interat- 
tivi "Route 66 Italia 2003" e "Route 66 Europa 2003" al prezzo di 
79,99 euro (invece di 99,99 euro) raccolti in una confezione regalo che 
può essere un'ottima idea per Natale. Più di 400.000 strade d'Italia, 
con cinque milioni di numeri civici e tutte le 450.000 città d'Europa 
navigabili, stampabili e poi percorribili a piedi, in macchina, in moto o 
come vi piace viaggiare. Li trovate nei negozi di informatica e nei punti 
vendita Buffetti. Per ulteriori informazioni visitate il sito www.66.com. 

Porno al cellulare 

LONDRA (Gbr) - Non bastano la miriade di siti e le migliaia di 
messaggi di spam a contenuto erotico, la pornografia allarga ancora 
i suoi già estesi confini e arriva fin sul cellulare. Ideato da una nota 
società britannica specializzata in contenuti per adulti è un servizio 
per adulti piuttosto semplice ma di sicuro effetto: tramite i 
tradizionali SMS, da inviare a un numero a pagamento, si richiama- 
no immagini spinte da visualizzare sul display dei cellulari d'ultima 
generazione. Avrà successo anche la pornografia lillipuziana? 



MILANO - No all'aumento dei prezzi del supporti ottici e magnetici. No a un 
compenso per gli autori che non sia equo. No a una tassa che costringe- 
rebbe i consumatori a spendere cifre assurde per l'acquisto di CD vergini e 
videocassette. È questa la posizione delle associazioni di categoria ANIE, 
ASMI e ANDEC - che raccolgono il gotha delle industrie di elettronica e infor- 
matica di consumo e dei produttori di supporti multimediali - in merito al 



Gli effetti del decreto legislativo che recepisce la direttiva 2001/29 




Quanto 
paghiamo 




Quanto 




Come aumentano i 
compensi per gli a irti 




-Videocassetta (180 min.) 


1.53 


3.60 (+235%) 


da 0.044 a 1.35 (+3.000%) 


-Audiocassetta (60 min.) 
-CD-R audio 


0.60 


1.08 (+80%) 


da 0.0375 a 0.30 (+800%) 


1.00 


1.80 (+180%) 


da 0.0625 a 0.56 (+900%) 


-CD-R dati (650 Mb) 


0.67 


2.00 (+300%) 


da 0.0104 a 0.84 (+8.000%) 


-DVD-R 


5.80 


9.30 (+160%) 


^^H 



Prezzi medi espressi in euro (IVA inclusa) 



decreto legislativo che recepisce la direttiva CE 2001/29. La norma comu- 
nitaria riguarda l'armonizzazione del diritto d'autore nella "nuova società 
dell'informazione". Oggetto del contendere è però l'articolo 39 del decreto 
che regola la copia privata e prevede uno spropositato aumento dei prezzi 
dei supporti vergini e delle periferiche di registrazione, con incrementi fino 
all'8.000% (vedi tabella)! Secondo le associazioni di categoria, il decreto 

avrebbe stravolto il sen- 
so della direttiva che 
prevede l'armonizza- 
zione della normativa 
su diritto d'autore e non 
mira a regolare la disci- 
plina della copia privata 
né a fissare ulteriori 
Fonte: \SMI compensi per gli autori. 
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di Marina Macrì 



per tutti 



Tantissime le novità 

presentate a Photokina, 

la più importante fiera europea dedicata alla fotografia. 

E una piacevole sorpresa: scendono i prezzi! 



oramai tutto digitale. La fotografia oggi 
parla in pixel sia al professionista che al 
semplice amatore. È quanto emerge 
dall'ultima edizione della più importante fiera 
della fotografia, che si è svolta recentemente a 
Colonia, in Germania. Moltissime le novità, 
soprattutto dal punto di vista tecnologico. 
Sigma presenta la sua prima reflex digitale 
che, oltre a utilizzare in esclusiva il rivoluziona- 
rio sensore Foveon X3, verrà venduta a un 
prezzo a dir poco incredibile per la sua catego- 
ria: 1 .600 euro. Mentre Olympus, in collabora- 
zione con Kodak, annuncia a breve l'introduzio- 
ne di un nuovo standard per i sensori che 
dovrebbe migliorare la qualità dell'immagine 
digitale. Innovazioni, queste, in grado di eviden- 
ziare le potenzialità di un settore che già oggi 
mette a disposizione caratteristiche e presta- 
zioni di assoluta qualità, e che nel tempo 
potrebbe riservare grandissime sorprese: tec- 
nologiche e di prezzo. 




Se ne parlava dall'estate scorsa, ma oggi final- 
mente si è potuta prendere in mano e toccare. 
La nuova SIGMA SD9 è un apparecchio reflex di 
ottimo livello, che per prima e in esclusiva per 
un paio d'anni, utilizzerà il nuovo sensore pro- 
gettato da Foveon. Si tratta di un sensore asso- 
lutamente innovativo, che tecnologicamente 
prende spunto dalla pellicola fotografica tradi- 
zionale. Il Foveon X3, infatti, è un CMOS in cui 
ogni pixel è sensibile ai tre colori RGB (Red, 
Green, Blue), mentre nei sensori tradizionali il 
singolo pixel è sensibile a un unico colore. Ciò è 
reso possibile dall'introduzione di tre filtri, cia- 
scuno sensibile a un colore. Grazie a questa 
innovazione, la qualità d'immagine migliora net- 
tamente, acquistando di fatto una definizione e 
una risoluzione di gran lunga maggiore 
rispetto a quanto oggi garantito da 
altri tipi di sensore. La SD9 arri- 
verà nei negozi nei primi mesi 
dell'anno prossimo. Rivoluzionaria 



dal punto di vista tecnologico, ma anche nel 
costo, la Sigma SD9 è la prima reflex dalle pre- 
stazioni professionali, accessibile anche ai sem- 
plici appassionati di fotografia. La strategia 
commerciale adottata da Sigma, spingerà sicu- 
ramente anche altri produttori a mettere in ven- 
dita apparecchi più economici e quindi alla por- 
tata di tutti, avvicinando alla fotografia digitale 
un numero di persone sempre maggiore. 



Da 2, 3, 4 e perfino 5 milioni di pixel. Tutti i pro- 
duttori hanno presentato le loro nuove compat- 
te digitali, partendo dalle più semplici ed eco- 
nomiche con sensori da 2 milioni 
di pixel, per arrivare 



La piccola Exilim EX-S2 è la nuova 
fotocamera da passeggio proposta 
da Casio. Un design estremamente 
^ compatto, grande poco più di una carta 
"^B di credito, per un apparecchio con un 
sensore da oltre 2 Megapixel, che 
garantisce immagini di buona qualità 




Sensore 
da 3.2 Megapixel, zoom 
2x e nuovo processore Digic per la 
Canon Ixus V3. che mantiene il raffinato design 
della gamma. In vendita da novembre a 629 euro 



^ 



alle semi professionali da 5 Megapixel. Fino a oggi questo traguardo 
era riservato alle reflex, l'Innovazione tecnologica ha però permesso 
di Inserire sensori dalla prestazioni ancora più elevate anche nelle 
macchine compatte, mentre le professionali sono oramai orientate 
verso sensori da decine di milioni di pixel. Ne sono un esempio la 
nuova reflex professionale Canon EOS-1DS con un CMOS da oltre 11 
milioni, e la nuova Kodak DCS Pro14n da quasi 14 milioni di pixel, il 
cui prezzo risponde all'orientamento generale improntato al rispar- 
mio: 5.000 euro, un prezzo fino a oggi impensabile per un apparec- 
chio di tale livello. Compatte, si diceva, per tutte le tasche e per tutti i 
gusti, caratterizzate spesso da tecnologie innovative. È il caso di 
CANON che propone tre nuovi apparecchi evoluzione dei precedenti, 
la cui principale particolarità è l'introduzione di un nuovo processore 
elaborato dalla casa giapponese, chiamato Digic (Digital image core), 
che permette una maggiore velocità operativa. NIKON, dopo l'exploit 
di inizio anno con la reflex D100 e la Coolpix 5700, si è presentata 
con altri due modelli, la 4300 e la 3500, che si differenziano per la 
risoluzione, e offrono entrambe una gamma di funzioni di altissimo 
livello, con diversi programmi automatici in grado di risolvere la mag- 
gior parte delle situazioni di ripresa. 

SONY fa entrare la fotografia in un nuovo settore, quello della tecnolo- 
gia Bluetooth, che consente collegamenti, come per esempio il trasfe- 
rimento delle immagini dalla fotocamera al computer, senza l'apporto 
di cavi. La DSC-FX77 con tecnologia Bluetooth ha un sensore da 
4 Megapixel e il consueto obiettivo rotante, soluzione adottata su 
diversi modelli Sony, che permette la massima agilità operativa. 
Anche KODAK ha ampliato la sua gamma di EasyShare, sempre 
caratterizzata dalla facilità d'uso; ma la novità più interessante è 
la nuova versione del programma di gestione delle immagini 
che consente, in maniera facile e intuitiva, non solo di ottimiz- 
zare la stampa, ma anche di realizzare piccole elaborazioni 
delle immagini, o di produrre un file leggero costituito da più 
foto, da spedire via posta elettronica agli amici. È utilizzabile 
sia su PC che su Mac. Kodak, come FUJI, propone nuovi tipi di 
carta per stampanti a getto d'inchiostro, di diverso formato, 
anche piccolo. 

Non potevano mancare nuove stampanti, proposte tra gli altri da 
Canon, Epson, Lexmark, HP; e nuovi scanner, tra cui il CanoScan 
Lide50 caratterizzato dall'interfaccia USB 2.0 ad alta velocità e dalla 
nuova tecnologia Lide (LED indirect exposure), elaborata da Canon, 
che permette minori dimensioni grazie all'eliminazione di diversi 
componenti, senza pregiudicare le prestazioni dell'apparecchio. 
Prezzo assai competitivo: 149 euro. 

Una fotografia digitale, quindi, orientata a coinvolgere un pubblico 
sempre più vasto, attratto non solo dalle possibilità che essa offre, ma 
anche da prezzi accattivanti. Una Photokina probabilmente di svolta, 
che ha forse decretato la fine della fotografia tradizionale come feno- 
meno di massa e l'ha relegata a hobby di nicchia. 



La nuova Optio 430RS di 

Pentax con sensore da 

oltre 4 Megapixel e 

zoom ottico 3x. offre 

caratteristiche di alto 

livello e un bel 

design. Dispone di 

diversi programmi di 

ripresa, tra cui la modalità 

stereo con tecnologia 30, e di menu 

in italiano. Con la nuova custodia resistente 

all'acqua, può diventare anche subacquea 



Fotografie e immagini in 

movimento è quanto promette 

la nuova Sanyo VPC-MZ3. 

La funzione video clip 

consente filmati di qualità 

elevata, fino a 30 fotogrammi 

al secondo, paragonabili 

a quanto offre la televisione 






La Sigma SD9 utilizza il nuovo sensore Foveon X3 
da oltre 10 milioni di pixel, in cui ognuno è 
sensibile a tutti e tre i colori RGB. Permette una 
cadenza di scatto di 1,9 fotogrammi al secondo 
fino a sei foto in sequenza in alta risoluzione e 
di 2,5 fotogrammi al secondo fino a 30 immagini 
nella risoluzione minore. Utilizza card di memoria 
compact flash di tipo I e II. oltre al Microdrive IBM 
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Uno sguardo 



di Marina Macrì 




Tecniche e consigli per realizzare un bel primo piano anche quando 
siamo all'aperto. Impariamo a sfruttare al meglio le potenzialità 
della nostra fotocamera digitale e a usare la luce più adatta. 




u 



na festa, un com- 
pleanno, una riunione 
di parenti. Ognuno di 
noi, se si trova con una mac- 
china fotografica in mano in 
una di queste situazioni, pensa 
a scattare qualche bel ritratto. 
Il primo piano è, infatti, l'im- 
magine più familiare, che 
desta sempre grande interesse 
tra le persone e a cui nessuno 
riesce a sottrarsi, nemmeno i 
dilettanti della fotografia. 
Essere un neofita non significa 
però doversi necessariamente 
accontentare di una qualità 
inferiore dei propri scatti. 
Tutt'altro. Basta infatti seguire 
poche e semplici regole per 
creare immagini che poco 
hanno a invidiare al fotografo 
professionista. L'importante è 
saper utilizzare al meglio la 
luce che si ha a disposizione, 
perché, la fotografia è fatta di 
luce e saperla usare bene è una 
delle regole fondamentali per 
ottenere buoni risultati. 

Il programma 
"Ritratto" 

Grazie alla tecnologia, oggi è 
possibile avvalersi dei trucchi 
dei fotografi professionisti più 
affermati, anche su fotocamere 
progettate per usi amatoriali. 



La maggior parte delle digitali, 
e sicuramente tutte quelle dai 2 
milioni di pixel in su di risolu- 
zione, mettono a disposizione 
una serie di programmi che si 
rifanno all'esperienza dei pro- 
fessionisti e che aiutano a rea- 
lizzare facilmente belle imma- 
gini. Ciò vale anche per il 
ritratto, il cui simbolo di iden- 
tificazione è una faccina stiliz- 
zata. Selezionando il program- 
ma, la macchina fotografica 
automaticamente si predispone 
a scattare quel genere di 
immagine, impostando tempi e 
diaframmi adatti alla situazio- 
ne. Per esempio: un mezzo 
busto, ma anche la ripresa 
della figura intera, richiede che 
tutto quanto è posto attorno al 
soggetto non rechi alcun dis- 
turbo; venga, per così dire, 
neutralizzato e reso meno visi- 
bile possibile. Con il program- 
ma "Ritratto" la macchina 
imposta tempi e diaframmi che 
rendono poco nitido lo sfondo 
dietro il soggetto. Il risultato 
sarà un'immagine in cui l'at- 
tenzione viene catturata dalla 
persona ritratta e non dal resto. 
Oltre al programma specifico 
per i ritratti, È possibile utiliz- 
zarne altri se si desidera otte- 
nere effetti particolari. Vi sem- 
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> Dieci consigli pratici 



1 Controllate che ci sia un punto luminoso negli 
occhi, che conferisce maggiore profondità e viva- 
cità allo sguardo. Per ottenerlo potete utilizzare un 
pannello riflettente. 

2 Per slanciare la figura di una persona non trop- 
po alta, fotografatela leggermente dal basso. 
3 Non fotografate mai con la luce alle vostre spal- 
le, che colpisce direttamente negli occhi la per- 
sona. Il fastidio le fa strizzare gli occhi e fare smor- 
fie. Meglio avere la luce di fianco o di tre quarti. 
41 migliori ritratti non si ottengono in pieno sole, 
bensì in ombra o, addirittura, in controluce, con 
la luce che illumina e mette in rilievo i capelli. 

5 Fate rivolgere sempre lo sguardo verso l'obietti- 
vo. Il ritratto così ottenuto cattura maggiormen- 
te l'attenzione di chi lo osserva. 

6 Se non avete in casa a disposizione una parete 
bianca, mettete dietro il soggetto un telo di stof- 



fa o un cartoncino, anche di colori tenui, in modo da 
eliminare tutti gli elementi di disturbo alle sue spalle. 

7 È indispensabile mettere il soggetto a proprio 
agio, in modo che si lasci andare e assuma 
espressioni naturali. 

8 Evitate di fotografare con una sola luce frontale, 
per esempio il flash. Otterrete un'immagine 
piatta, occhi sbarrati e ombre eccessive. Meglio una 
luce frontale e un pannello che ne rifletta un po' 
lateralmente. 

9 Privilegiate le focali lunghe del teleobiettivo. 
Oltre a rendere lo sfondo meno nitido, vi con- 
sentono di stare più distanti dalla persona, che si 
sentirà più liberà. 

4 f\ Se il soggetto indossa gli occhiali e non vuole 
IU toglierseli, cercate di fotografare leggermen- 
te dall'alto verso il basso e un po' laterali, così che il 
flash non si rifletta nelle lenti. 



bra un controsenso utilizzare 
il programma "Paesaggi" per 
scattare un ritratto? Quando si 
è in vacanza, oppure quando si 
vuole dare alla persona una 
collocazione precisa nell'ambi- 
to della inquadratura, si deve 
vedere quanto sta dietro al sog- 
getto. In questo caso, è preferi- 
bile scegliere il programma per 
i paesaggi, che imposta la 
macchina in modo da avere 
nitido sia il primo piano, sia 
lo sfondo. Il simbolo stilizzato 
del programma è rappresentato 
di norma da una o due monta- 
gnette. Un altro programma 
che può aiutarvi è quello crea- 
to per la fotografia ravvicinata, 
indicato solitamente dal "sim- 
bolino" stilizzato di un fiore. 
Un primissimo piano, infatti, 
o la ripresa di una piccola por- 
zione del volto, altro non è che 
una fotografia ravvicinata, per 
cui si avrà bisogno di una foto- 
camera impostata per questo 
genere d'immagine. 
È importante non lasciarsi 
influenzare dai nomi dei pro- 
grammi: ognuno può offrire un 
piccolo aiuto anche se, l'im- 
magine che avete intenzione di 
scattare, non è necessariamente 
quella per la quale è stato pen- 
sato. Fate attenzione: il pro- 
gramma o la funzione che 
avete inserito rimane attiva 



anche dopo aver spento la 
fotocamera. Bisogna ricordarsi 
di disinserirla, altrimenti si 
continuerà a fotografare con 
quel programma. 

Illuminare, 
è un un'arte 

La luce è l'elemento fonda- 
mentale per realizzare un'im- 
magine. Per il ritratto diviene 
ancora più importante. 
Le alternative sono davvero 
tante: utilizzare una o due fonti 
fisse; illuminazioni più com- 
plesse con diverse fonti di 
luce, soprattutto per rendere 
meno pesanti le ombre del 
viso; o ancora il flash, per rapi- 
di quanto improvvisi scatti; 
o nel caso possiate appoggiarvi 
a un loro fascio luminoso. 
Queste ultime, però, richiedo- 
no una conoscenza e una 
dimestichezza della fotografia 
a livelli quasi professionali. 
Alla portata dell'utente comu- 
ne rimangono gli schemi d'il- 
luminazione più economici, 
con una o due luci, oppure uti- 
lizzabili con il flash, i quali 
consentono comunque di rea- 
lizzare ritratti di grande effetto. 
Vediamo di dare qualche con- 
siglio. Prima di tutto valutare 
il soggetto. Una luce diretta 
può essere più adatta a una 
persona dal carattere forte, di 



cui si vuole mettere in eviden- 
za proprio questa sua caratteri- 
stica; mentre una luce più mor- 
bida e diffusa, potrebbe essere 
più adatta per un ritratto dolce 
e meno "aggressivo". In gene- 
re è preferibile usare una luce 
dura per i soggetti maschili, di 
cui vogliamo mettere in risalto 
il carattere virile e deciso; 
mentre una luce morbida, sen- 
za ombre nette, è più adatta per 
i soggetti femminili e per i 
bambini. In entrambi i casi è 
utile schiarire le zone più in 




ombra, utilizzando pannelli 
riflettenti, cioè schermi di colo- 
re bianco che riflettono la luce 
principale verso la parte del 
volto troppo scura. Sono ven- 
duti nei negozi di fotografia, 
ma possono essere sostituiti da 
accessori di uso comune, come 
un cartoncino di colore bianco 
o un pezzo di stoffa tenuto teso 
da un "amico-assistente". 
Il pannello serve a riflettere un 
po' di luce negli occhi, e creare 
al loro interno quel punto lumi- 
noso che rende lo sguardo 
vivo. La soluzione che vi pro- 
poniamo è molto semplice ed è 
consigliata a tutti coloro che 
sono alle prime armi: richiede 
l'uso di una luce principale, e 
il reimpiego della medesima 
luce come seconda fonte rifles- 
sa da un pannello. Una tecnica 
un po' più complessa utilizza 
una luce dietro al soggetto, per 
creare un controluce, con il 
fascio diretto sulla testa del 
medesimo, per staccarlo in 
maniera netta dallo sfondo e 
metterne in risalto la pettinatu- 
ra o il colore dei capelli, più 
una luce principale posta 
davanti per illuminare il volto. 
Fuori casa questa situazione è 
semplice da trovare: fotografa- 
te in controluce, in modo che i 
raggi del sole si trovino dietro 
il soggetto, bassi all'orizzonte, 
cioè verso sera o al mattino 
presto e, contemporaneamente, 
usate il flash. Con il controlu- 
ce, la fotocamera non inserirà 
il flash in automatico: dovrete 
perciò impostare la funzione 
"flash sempre attivo". 

Un grande aiuto: 
il flash 

Le funzioni del flash sono 
quattro: quando non appare 
nessun segnale sul monitor 
della macchina, vuol dire che 

Per ottenere un bel ritratto, bisogna 
ottenere la complicità del soggetto, 
che deve sentirsi perfettamente a 
proprio agio. Due luci laterali e una 
frontale offrono una illuminazione 
ben equilibrata 
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il lampo parte quando c'è poca 
luce; se appare un fulmine sti- 
lizzato sbarrato, il flash è disat- 
tivato, anche al buio; se il ful- 
mine è abbinato a un occhioli- 
no, significa che è inserita la 
funzione anti "occhi rossi"; se 
appare il fulmine da solo, il 
flash parte a prescindere dalla 
luce che illumina la scena. 
I segnalini sono ormai quasi 
identici per tutte le macchine 
digitali ragione per cui possia- 
mo ormai generalizzare sul 
tipo di indicatore che trove- 
rete sulla vostra fotoca- 
mera. Conoscere bene 
queste funzioni aiuta a 
ottenere buoni ritratti. 
Si parlava, per esempio, 
del ritratto in controluce, 
una inquadratura d'effetto 
che, se non inserite il flash, 
avrà come risultato un viso 
troppo scuro. Non solo è 
necessario il flash, ma dovete 
usarlo nella modalità anti 
"occhi rossi". Il lampo, infatti, 
in alcune situazioni, può far 
apparire gli occhi di colore 
rosso, dando al soggetto 
un'aria spiritata e decisamente 
poco gradevole. Con la funzio- 
ne attivata, il flash fa partire 
una serie di "pre lampi" in 
rapida successione, prima di 
quello principale, per far sì che 
la pupilla si restringa e non si 




formi il pallino rosso nell'oc- 
chio. Se usate questa funzione 
avvertite la persona che non si 
muova se non dopo l'ultimo 
lampo: quello più forte. 

Con poca luce 

Se avete maggiore esperienza 
con la fotocamera, potete ten- 
tare anche ritratti con poca 
luce senza l'aiuto del flash. In 
gergo si dice realizzare un'im- 
magine in luce ambiente, 



lunghi tali da far correre il 
rischio di muovere impercetti- 
bilmente la macchina durante 
la ripresa. La maggior parte 
delle fotocamere ha sul fondo 
l'attacco filettato che permette 
di avvitarle al cavalletto. 
Se non potete procurarvene 
uno, ovviate all'inconveniente 
sistemando la macchina su una 
superficie piana, come 




/ ritratti colti per strada 

richiedono sempre l'uso di focali 

lunghe, che permettono 

di fotografare da una certa distanza 

e di rendere poco nitido lo sfondo. 

in modo che non crei confusione 

il cui risultato è una atmosfera 
calda e accogliente. Per questo 
genere di foto, dovete procu- 
rarvi un cavalletto, cioè l'ac- 
cessorio a tre gambe sul quale 
monterete la fotocamera, che 
vi consentirà di tenerla ben 
ferma evitando così che l'ine- 
vitabile tremolio delle mani si 
trasmetta alla macchina provo- 
cando immagini mosse. 
Fotografare con poca luce, 
infatti, richiede l'impiego di 
tempi di scatto relativamente 

Per avere uno sguardo accattivante 
dovete illuminare in modo che si 
crei un puntino luminoso dentro 
l'occhio. Attenzione però a che non 
siano due: in questo caso il ritratto 
diviene a dir poco "inquietante" 



È 



quella di un tavolo, e impo- 
stando l'autoscatto, che apre 
l'otturatore da solo, senza che 
voi dobbiate tenere premuto il 
pulsante di scatto, trasmetten- 
do così dannose vibrazioni 
alla fotocamera. 
Con poca luce e senza flash, 
dovete però ricorrere ad alcuni 
trucchi del mestiere. Uno di 
questi è aumentare la sensibili- 
tà del sensore CCD. Fate più di 
una prova, in modo da control- 
lare il risultato dei diverse 
livelli di sensibilità permessi, 
in genere 100, 200, 400 punti. 
Andate nel menu della mac- 
china, scegliete la modalità 
"sensibilità" e spostate l'impo- 
stazione automatica (Auto) 
verso le altre indicate con i 
numeri 100, 200, 400. Questa 
tecnica presenta però uno 
svantaggio: aumentando la 
sensibilità, aumenta anche il 
disturbo d'immagine, il cosid- 
detto "rumore", che causerà 
una maggiore "granulosità" 
dell'immagine. D'altro canto 



una maggiore sensibilità risol- 
ve situazioni di luce complesse 
e vi dà modo di realizzare 
ritratti diversi dal consueto. Il 
flash, infatti, fornisce sempre 
una luce un po' fredda, mentre 
il ricorso alla luce ambiente 
permette di avere un ritratto 
più caldo e naturale. 
Un altro trucco è la sovraespo- 
sizione. Nel menu trovate una 
funzione indicata dai simboli 
"-" e "+" posti uno sull'altro. 
Selezionandola potrete sovrae- 
sporre (+) sottoesporre (-) di 
valori variabili da 1 a 2, com- 
presi gli intermedi, rispetto ai 
tempi impostati automatica- 
mente dalla fotocamera. Se c'è 
poca luce, sovraesponete, im- 
postate cioè i valori accompa- 
gnati dal segno + e controllate 
il risultato, se non è sufficien- 
te, aumentate la sovraesposi- 
zione impostando un numero 
più grande. La possibilità di 
visualizzare immediatamen- 
te sul piccolo display il 
risultato dei vostri scatti, vi 
permetterà di acquisire più 
velocemente la vostra sensibi- 
lità ai diversi parametri da 
impostare. 

Un ritratto morbido 

Nei ritratti, specie quelli fem- 
minili, è molto usata l'illumi- 
nazione diffusa, che avvolge 
totalmente il soggetto e non 
produce eccessive ombre. Si 
tratta di sistemare la persona 
in modo che venga illuminata 
da tutti i lati, grazie all'impie- 
go di luce riflessa. 
Utilissima in questo caso una 
finestra schermata da una 
tenda di colore bianco. 
Sistemate la persona accanto 
alla finestra in modo che rice- 
va luce lateralmente, mentre 
sull'altro lato mettete un pan- 
nello che la rifletta. 
Osservando attentamente il 
volto, vi accorgerete che la 
luce riflessa, non essendo 
forte quanto quella della fine- 
stra, crea un'ombra sul naso; 
inoltre, gli occhi risultano 
poco illuminati. Niente paura, 
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basta avere una luce anche 
frontale, che può essere il 
flash oppure una lampada. 
Questo tipo di illuminazione 
riesce a modulare bene 
i rilievi del viso, a patto 
che l'esposizione sia giusta: 
se operate sovra o sottoespo- 
sizioni avrete immagini piatte 
e poco gradevoli. 
La sua caratteristica principa- 
le è mettere in rilievo soprat- 
tutto occhi e bocca, ma atten- 
zione: se non è un viso rego- 
lare, la luce diffusa tende ad 
allargare i tratti del volto. 



no, come del resto al tramonto, 
la luce assume tonalità più 
calde tendenti al rosso, mentre 
a mezzogiorno è più fredda, 
perché quando il sole è basso 
i raggi debbono attraversare 
un maggiore strato di atmosfe- 
ra terrestre che assorbe 
selettivamente le lun- 
ghezze d'onda più corte, 
tendenti al blu violetto. 
Per questo la luce di 
queste ore ha una forte 
dominante giallo/rossa 
e il soggetto è illumi- 
nato da una luce 




Il ritratto con due soggetti richiede molta esperienza, perché, dovete 
controllare che tutto vada doppiamente bene. È importante anche 
l'affiatamento tra i due 



Fuori casa 

Anche i ritratti all'esterno 
hanno bisogno di un attento 
controllo della luce che, in 
questo caso, è costituita dal 
sole, filtrato o meno, dalle 
nuvole. La qualità della luce 
del giorno non è mai costante, 
ma cambia lungo l'arco della 
giornata, con l'alzarsi e l'ab- 
bassarsi dell'astro sull'orizzon- 
te. Nelle ore del primo matti- 



> Dì tutto un po' 



calda, dorata, la migliore per 
un bel ritratto. Meglio ancora 
se ci sono un po' di nuvole e il 
cielo velato, che riflettono i 
raggi del sole e danno una luce 
più dolce e adatta. Per avere il 
massimo della diffusione, 
niente di meglio che una bella 
giornata con il sole completa- 
mente coperto: un'unica luce 
che avvolge il soggetto, con il 
cielo che funge da grande dif- 



Abbiamo parlato diffusamente su Computer Idea di fotografia digitale e se sie- 
te interessati ad altri argomenti correlati, ecco qualche interessante spunto: 

Fotoritocco: "Aggiungi un posto in... foto!" (Passo a passo N.61) 

"I trucchi per migliorare le vostre foto" (Passo a passo N.66) 
Fotocamere da 2 Megapixel: "Obbiettivo centrato" (A confronto N.61) 
Fotografia digitale: "Paesaggi digitali" (Vediamoci chiaro N.63) 



fasore, simile a quella fornita 
dal "bank", un accessorio 
usato dai professionisti in stu- 
dio. Con il cielo coperto vi è 
una leggera tendenza della 
luce verso le tonalità blu, che 
possono essere eliminate met- 




Azzardate 

inquadrature particolari, 
riempiendo l'immagine con una 
parte del volto. Selezionate la focale 
più lunga, così da non essere troppo 
addosso e impostate il programma 
"Immagini da vicino" 



tendo davanti all'obiettivo un 
filtro "skylight". 
Una situazione simile si ricrea 
all'ombra di un muro con la 
persona illuminata dalla luce 
diffusa del cielo e da even- 
tuali luci riflesse dalle 
superfici attorno. 
Attenzione al colore del 
muro e a eventuali superfi- 
ci riflettenti nelle vicinanze, 
perché se sono colorate 
causano una dominante del 
loro colore sul viso. 
Un altro elemento da valu- 
tare è il contrasto: con il 
cielo sgombro da nubi, è 
molto alto, ma scende a 
valori decisamente più 
accettabili con il cielo 
coperto per metà, e ancor 
di più con il cielo totalmen- 
te coperto, oppure all'om- 
bra di un muro. Per quanto 
possibile bisogna cercare di 
attenuare il contrasto quando 
questo è eccessivo, poiché pro- 
voca ritratti troppo duri e 
ombre nette. Anche fuori casa, 
vengono in vostro aiuto i 



pannelli riflettenti, che elimi- 
nano le ombre indesiderate e 
danno vigore allo sguardo. 
A seconda di come viene 
orientato il pannello, rispetto 
al soggetto e alla luce, otterre- 
te risultati differenti, che pote- 
te controllare a vista prima di 
scattare la fotografia. 
Serve ovviamente anche un 
po' di esperienza, e vi 
può essere di grande 
aiuto sprecare un po' di 
tempo facendo diverse 
prove da controllare poi 
con calma sul monitor del 
PC.Oltre al pannello di 
colore bianco, potete usare 
accessori con superfici di 
colore argentato o dorato. 
Nel primo caso otterrete una 
luce più forte, mentre nel 
secondo darete calore 
al viso. 

Osservare 
la scena 

Prima di fare un ritratto è 
necessario mettere la persona a 
proprio agio e lasciarle assu- 
mere l'espressione che le sem- 
bra più naturale. Da considera- 
re, oltre che l'atteggiamento 
della persona, anche quanto le 




Quando si è all'esterno spesso non si 

può scegliere la luce più adatta e 

bisogna sfruttare al meglio quella che 

si ha a disposizione. Nell'incertezza 

del risultato è preferibile fare diversi 

scatti, cambiando posizione 
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sta attorno. Meglio usare l'o- 
biettivo sulla focale più lunga, 
quella che permette di stare 
più distanti da lei e che produ- 
ce una zona nitida piuttosto 
ridotta, rendendo poco visibile 
quanto sta dietro. Se riprendete 
a figura intera, talora lo sfondo 
serve per caratterizzare il sog- 
getto. Cambiate punto di ripre- 
sa fino a quando non siete sod- 
disfatti e attenti ai muri colora- 
ti, al verde della vegetazione, 
agli abiti indossati dal sogget- 
to. Un maglione rosso, per 
esempio, come il verde intor- 
no, può causare dominanti di 
colore sgradevoli sul viso. 
Meglio quindi evitare colori 
forti e, nel caso, intervenire 
con un programma di ritocco 

Se volete che il soggetto esprima 

una certa "durezza", usate un tipo 

di illuminazione più contrastata. In 

questo caso È stata sistemata una 

lampada a sinistra e si è rischiarato 

con un semplice pannello l'altro lato 



una volta al computer. Ma è 
sempre meglio realizzare a 
priori una immagine corretta e 
modificarla solo quando non 
avete avuto alternativa al 
momento dello scatto. 

La migliore 
posizione 

L'aspetto di un viso cambia e 
può essere più o meno grade- 




vole a seconda del punto di 
ripresa che andrete a sceglie- 
re. Inoltre, sta a voi studiare 
bene la persona in modo da 
nascondere o minimizzare 
eventuali piccoli difetti. 
Nessun viso è perfetto, nem- 
meno quelle delle modelle! Il 
naso può essere storto, trop- 
po grande o piccolo, un 
occhio è sempre un po' diver- 
so dall'altro, le labbra posso- 
no avere una curva un po' 
strana. A seconda di come 
fotografate, i difetti vengono 
esaltati, oppure diminuiti. Il 
primo piano riempie intera- 
mente l'inquadratura con il 
volto e la ripresa frontale 
andrebbe scelta solo nel caso 
di un viso molto regolare, 
altrimenti è preferibile sce- 
gliere riprese di tre quarti. 
Altrettanto complesso è il 
profilo, che difficilmente è 
perfetto. La ripresa di tre 
quarti è da ritenersi la miglio- 
re e la più semplice, perché 
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Bandiera o aletta: Piccole ante, in genere di colore 
nero opaco, montate ai lati di faretti e lampade, che 
servono a modificare forma e ampiezza del fascio di 
luce, per indirizzarlo meglio sul soggetto o illuminare 
solamente una parte della scena. 
Bank: Illuminatore professionale che fornisce una 
luce diffusa, simile a quella naturale proveniente da 
una finestra schermata da una tenda bianca. 
È un parallelepipedo, con tre lati scuri e uno semitra- 
sparente di tessuto bianco, dal quale viene fatta dif- 
fondere la luce delle lampade montate internamente. 
Beauty: Si definisce così una tecnica usata princi- 
palmente per il ritratto femminile. Si scatta voluta- 
mente una immagine sovraesposta, in modo da schia- 
rire la pelle ed eliminare eventuali difetti del viso. 
Diaframmi: Dispositivo meccanico, che regola il di- 
ametro del foro da cui entra la luce attraverso l'ob- 
biettivo, che va a colpire il sensore della fotocamera. 
La sua apertura viene indicata con valori numerici: 
più piccolo è il numero, più grande è l'apertura e 
quindi maggiore la quantità di luce che colpisce il 
sensore. 

Fili-in: Modalità del flash usato in piena luce, che 
fornisce un'illuminazione di riempimento per rischia- 
rare le ombre troppo scure, che altrimenti risultereb- 
bero prive di dettagli leggibili. 
Fondale: Superficie che fa da sfondo a una scena. 



Può essere in carta, stoffa e anche in legno o mura- 
tura. Colorato, neutro o decorato. 
Illuminazione di sfondo: Particolare effetto di 
luce, creato per dare maggiore risalto al soggetto 
rispetto allo sfondo. Si illumina la persona in contro- 
luce oppure con una luce molto radente, in modo che 
lo sfondo risulti molto più scuro. Oppure si illumina lo 
sfondo con una luce molto più forte di quella che arri- 
va sul soggetto, creando una silhouette. 
Pannello riflettente: Cartoncino o stoffa usata per 
riportare sul soggetto parte della luce presente. 
Può avere una superficie bianca, come dorata o 
argentata. Quello dorato fornisce una luce calda, 
mentre quello argentato più forte. 
Programmi di ripresa: Modalità di funzionamento 
della fotocamera che consentono l'impostazione 
automatica della funzionalità di ripresa della fotoca- 
mera, in rapporto al tipo di immagine. 
Le più diffuse sono: Ritratto, Paesaggi, A distanza 
ravvicinata, Immagini in movimento. 
Ogni programma viene indicato con simboli stilizzati 
facilmente riconoscibili. Per esempio, per il ritratto, 
una faccina. 

Ritratto ambientato: È un'immagine in cui il sogget- 
to principale viene ripreso inserendo parte della scena 
circostante, rendendo riconoscibile il luogo. Per esempio, 
per evidenziare il suo lavoro o le sue origini. 




Luce d'effetto per dare luminosità ai 

capelli da dietro, e posizione di tre 

quarti, la più usata ma anche quella 

che garantisce i migliori risultati 

riesce ad attenuare molte 
imperfezioni. Per trovare l'in- 
quadratura giusta fate diverse 
prove, cambiando leggermente 
la posizione. Per esempio: se la 
persona ha un naso grande e 
piuttosto sporgente, meglio 
fotografarla di tre quarti; se ci 
sono orecchie a sventola evita- 
te assolutamente il frontale. 
Ricordatevi che potete anche 
abbassare o innalzare il vostro 
punto di ripresa, per mettere in 
minore risalto una fronte trop- 
po stretta o un mento troppo 
importante, come occhi troppo 
infossati. Una ulteriore possi- 
bilità è cambiare non solo il 
punto di ripresa, ma anche la 
posizione del viso, chiedendo 
al soggetto di alzare o abbassa- 
re un po' la testa. 
Vi accorgerete quanto cambia 
una immagine con spostamenti 
anche minimi, che possono 
contribuire a peggiorare o 
migliorare un ritratto. Tecnica, 
ma anche pazienza e spirito di 
osservazione, sono alla base di 
un buon ritratto e ben lo sanno 
i professionisti. In questo 
genere fotografico, oltre a sod- 
disfare voi, l'immagine deve 
soprattutto piacere alla persona 
ritratta. Se l'avrete 
accontentata sarete già 
sulla buona strada. M/k 
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Archos propone un lettore MP3 in grado 
di riprodurre anche fotografie e video. 



Dopo la musica compres- 
sa, anche il video 
compresso esce dal 
computer per accompagnarci 
in giro? 

La risposta è sì, grazie a 
Jukebox Multimedia, 
il nuovo lettore MP3 Archos 
che si aggiunge alla già 
numerosa famiglia dei 
Jukebox della casa francese, 
dei cui membri conserva le 
dimensioni e l'aspetto 
generale. Jukebox 
Multimedia è dotato di un 
disco rigido da 20 Gb, che 
può essere riempito di file 



> In dettaglio 



Archos Jukebox 
Multimedia 

Produttore: Archos 

(Tel. 02/48271143; www.archos.com) 

Prezzo: 399,00 euro 

> Facilità d'uso: 



IEH 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEC 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un apparecchio 
quasi unico, molteplici funzioni 
a un prezzo interessante. 



Voto: 8,5 



MP3 tramite un'interfaccia 
USB (è possibile e auspi- 
cabile acquistare moduli 
aggiuntivi che permettono 
di utilizzare un'interfaccia 
FireWire o una USB 2.0, 
visto che la semplice USB è 
decisamente troppo lenta per 
un disco di tali dimensioni). 
Il Jukebox viene "visto" dal 
computer come un disco 
rimovibile, ed è possibile 
riempirlo e svuotarlo 
semplicemente trascinando 
le icone col mouse (è comun- 
que incluso il software 
MusicMatch Jukebox per la 
creazione e l'archiviazione 
dei file MP3). 
La dote che lo caratterizza, 
tuttavia, è un'altra: 
la capacità di visualizzare 
anche video e fotografie. 
Jukebox Multimedia è dotato 
di un display a colori ben più 
sofisticato di quelli presenti 
sugli altri modelli della serie, 
che permette di visionare 
i file contenuti. Ma non è 
tutto, è presente anche 
un'uscita videocomposito, 
che permette (eventualmente 
tramite l'adattatore SCART 
incluso nella confezione) di 
collegare l'apparecchio a uno 
schermo televisivo o a un 
monitor per visualizzare 
le immagini in dimensioni 
accettabili. Per quanto 
riguarda le immagini, 
Jukebox Multimedia non ha 




grandi limi- 
tazioni, e 
accetta sia il 
formato JPG che 
il BMP. Per di più, 
è anche dotato di 
un'interfaccia in grado 
di accogliere schede 
di memoria 
CompactFlash 
e SmartMedia, che 
consente di passare 
le immagini 
direttamente 
dalla fotocamera 
al Jukebox, senza passare 
per il computer. Per quanto 
riguarda il video, invece, 
Jukebox accoglie solo quelli 
in formato DivX, e con 
un'ulteriore limitazione: 
devono essere obbligatoria- 
mente nella risoluzione 
di 352x288. Si tratta di un 
ostacolo non piccolo, ma 
la confezione include anche 
un software in grado di 
effettuare la conversione 
a tale risoluzione. 
Se è vero che la versatilità 
è la dote principale che 
devono avere le periferiche 
del futuro, Jukebox Multi- 
media passa l'esame a pieni 
voti. Può servire come 
semplice disco portatile per 
il trasporto di file di ogni 
tipo, come deposito tempo- 
raneo per le foto delle 
vacanze, come registratore 
per appunti vocali o per 



documentare 
conferenze e lezioni 
universitarie (è presente un 
microfono incorporato, 
nonché ingressi audio 
analogici e digitali) e persino 
come videoregistratore 
trasportabile per permetterci 
di vedere ovunque i filmati 
delle nostre vacanze. 
E non è tutto: sarà presto in 
vendita un ulteriore accesso- 
rio che permetterà di tras- 
formare Jukebox Multimedia 
in una videocamera, in grado 
di registrare filmati in video 
compresso. Purché non si 
pretenda troppo (la risoluzio- 
ne dei filmati è comunque 
modesta), l'apparecchio è 
ideale per chi ama il digitale 
in ogni sua forma; il prezzo 
non è elevato per una 
capienza di 20 Gb, nemmeno 
considerando solo la sua 
funzione di lettore MP3. 

Marco Passarello 



20 



^> 



£V-££ muovi fkodotti e us-u^-^uub I5*uj Fagina H 



e- 



test > nuovi prodotti 

COMPUTER PORTATILI 



Leggero e sottile 

Un notebook pensato per seguirvi ovunque. 



Se ultimamente ci siamo 
abituati a vedere dei 
notebook pensati per 
sostituire i computer desktop, 
sacrificando la loro natura 
"portatile" allo scopo di 
guadagnare in termini di 
prestazioni e dotazione 
hardware, non bisogna 
dimenticarsi di chi desidera 
modelli leggeri e compatti, 
fatti per chi vuol essere 
"sempre in movimento". 
In meno di 2 Kg di peso, 
la serie M2 di Asus racchiude 
un processore Intel Pentium 4 
a 1,8 GHz della serie Mobile 
(ovvero ottimizzato per il 



funzionamento su compu 
ter portatili), 256 Mb di 
RAM, e un ampio 
schermo da 14 pollici. Il . 
lettore DVD ha anche 
la funzione di masteriz- 
zatore di CD, ed è 
facilmente 
rimovibile. Per 
non gravare 
troppo 
sul peso 
complessivo il 
floppy drive non è 
incluso, ma sono presenti 
tutti i tipi di connessioni per 
collegare ogni periferica 
esterna. 
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Non 
rt mancano, 
f quindi, la 
I porta 
Firewire 
, e quella 

cosi come 
I quelle USB e 
una porta per 
accogliere le PC 
Card. Un'ultima 
particolarità: sulla 
parte anteriore del 
notebook si trovano sei 
pulsanti espressamente 
dedicati a far funzionare il 
portatile come un lettore CD 



> In dettaglio 



Asus M2 

Produttore: Asus 

(Tel. 02/20231030; www.asus.it) 

Prezzo: 2.399,00 euro 

> Funzionalità: 

HMD 

> Rapporto qualità/prezzo: 

> Prestazioni 2D: 



|93% ioo% 
> Prestazioni 3D: 



| 19% 



> Giudizio: Ottima trasporta- 
bilità e buone prestazioni con 
i test di produttività; in difficoltà 
nelle applicazioni 3D. 



> Voto: 7 




audio, attivando con una 
apposita levetta questo unico 
componente. 

Alpidio Melchionna 



Le percentuali sono riferite alle prestazioni ottenute dal PC CHL Challenger XP 21 00TV recensito nelN. 71: 

processore Athlon Xp 2100+, 256 Mb di RAM DDR, scheda video ATI Radeon 8500 con 64 Mb di RAM e 2 dischi fissi da 40 Gb 



MONITOR LCD 



Monitor o TV? 

Guardate il vostro progamma preferito con il PC. 



Non sono certo una novità: 
i monitor LCD dotati 
di un sintonizzatore TV 
hanno fatto la loro comparsa 
già da qualche tempo, ma 
bisogna dire che i modelli 
attuali si sono evoluti 
notevolmente, fino a offrire 
una qualità visiva più elevata 
e un numero di collegamenti 
maggiore verso i dispositivi 
esterni. Prendendo in esame 
le funzioni "da monitor", 
e analizzando quindi la qualità 
visiva per un utilizzo pret- 
tamente legato al PC, i test 
hanno rilevato qualche pecca 
in merito alla visualizzazione 



dei toni scuri e alla saturazione 
dei colori, ma tutto sommato 
la qualità media è più che 
discreta. Per quanto riguarda 
invece la funzione di 
sintonizzatore TV, per trasfor- 
mare il monitor in televisore 
è sufficiente collegare una 
normale antenna 
televisiva, e 
premere il 
relativo 
pulsante. 
In questa 
modalità risulta 
utilissimo il 
telecomando, 
identico in tutto 
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a quello di un normale 
televisore. Il vero problema è 
risultato invece il sistema OSD 
(On Screen Dislplay), ovvero 
il menu di navigazione delle 
impostazioni del monitor, 
decisamente poco intuitivo 
e complesso nella logica di 
successione delle voci. 
Ai lati del pannello si 
trovano 
diverse 
entrate e 
uscite audio- 
visive, in modo 
da collegare 
ogni tipo di peri- 
ferica analogica, 



> In dettaglio 



Geo Vision FT150T 

Produttore: Geo 

(Tel. 02/20231030; www.e-geo.net) 
Prezzo: 998,40 euro 

lità d'uso: 

MEI I I 



> Facilità 

> Funzionalità 



> Documentazione: 


HHHD II I 

> Rapporto qualità/prezzo: 


HMD 



> Giudizio: In una sola solu 
zione, un monitor e un sintoniz- 
zatore TV con tanti collegamenti 
audio e video. 



> Voto: 7,5 






(per esempio un videoregistra- 
tore), ma anche digitale, utiliz- 
zando la connessione DVI. 

Alpidio Melchionna 
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Per la prima volta 
a confronto su 
Computer Idea 
i masterizzatori 
di DVD. 



Il masterizzatore per 
supporti DVD è senza 
dubbio una delle perife- 
riche più fervidamente attese 
dal pubblico. 

Oggi produrre un CD in casa 
è un'operazione talmente 
semplice, veloce ed 
economica da apparire 
scontata, sembra allora più 
che logico che diventi 
possibile produrre in proprio 
quei dischetti così simili ai 
CD, solo un po' più capienti, 
che vanno sotto il nome di 
Dischi Versatili Digitali, o 
DVD. E, in effetti, i 
masterizzatori di DVD sono 
ormai una realtà consolidata, 
il cui prezzo non è dissimile 
da quello che avevano i 
masterizzatori di CD solo un 
paio di anni fa: elevato, ma 
non troppo proibitivo, al 
punto che una periferica di 
questo tipo viene già inclusa 
nella configurazione di molti 
computer iMac di ultima 
generazione e anche nelle più 
prestigiose configurazioni di 
PC di vari produttori. 
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In questo articolo, ci propo- 
niamo di fare il punto sulle 
prestazioni effettivamente 
fornite dagli apparecchi già 
in commercio, nonché di 
chiarire ai nostri lettori le 
problematiche relative ai 
diversi standard presenti 
sul mercato, che si stanno 
rivelando l'ostacolo 
maggiore alla diffusione 
dei DVD registrabili. 

Una scelta 
di campo 

È noto che, specialmente 
in campo informatico, 
la diffusione di una tecnolo- 
gia viene aiutata moltissimo 
dalla presenza di uno 
standard indiscusso che 
garantisca la compatibilità 
reciproca di tutti gli apparec- 
chi presenti sul mercato. 
Anche nel caso del CD, il 
successo fu garantito da un 
accordo tra Sony e Philips, 
che produsse le specifiche 
che tuttora sono alla base di 
CD-Audio, CD-ROM e di 
tutte le altre sottocategorie 
che questo standard ha 
prodotto. 

Perché uno standard si 
imponga, non è necessario 
che sia il migliore 
tecnicamente. 
Spesso l'essere appoggiato 
da una fetta importante 
di produttori, o l'essere 
compatibile con una 



categoria di apparecchi già 
presente sul mercato, sono 
fattori anche più importanti 
delle mere specifiche 
tecniche. Possedere uno 
standard vincente può 
significare il controllo del 
mercato, e per imporlo si 
scatenano spesso guerre 
senza esclusione di colpi. 
È quello che purtroppo è 
accaduto nel caso dei 
masterizzatori di DVD. 
Teoricamente i presupposti 
perché non si generasse una 
guerra dei formati c'erano 
tutti. Lo standard DVD, 
infatti, era (ed è tuttora) 
gestito da un'organizzazione 
detta DVD Forum, alla quale 
aderiscono tutti i fabbricanti 
di questo tipo di hardware, e 
che ha stabilito le specifiche 
per i DVD-ROM, DVD-Video 
e DVD-Audio. 
Successivamente il DVD- 
Forum ha prodotto le 
specifiche per due formati 
di DVD riscrivibile. 
Uno, il DVD-RAM, preve- 
deva inizialmente che i dischi 
fossero rinchiusi entro una 
capsula protettiva (anche se 
le versioni più recenti 
permettono di estrarre i 
dischi dalla capsula per 
utilizzarli in apparecchi con 
diverso tipo di protezione); 
grazie ai tempi di accesso 
molto rapidi e alla possibilità 
di numerose riscritture, il 



DVD-RAM 
intendeva 
svolgere la 
funzione di 
vera e propria 
"capsula di 
memoria" 
per apparec- 
chi come 
cineprese 
e affini. 
L'altro 
formato, il 
DVD-RW, 
prevedeva 
dischi concet- 
tualmente del 
tutto simili 
ai CD-RW, 
differenti da 
questi ultimi 
solo per quanto 
riguarda la 

capienza molto maggiore. 
Tuttavia le scelte del DVD- 
Forum non sono piaciute a 
tutti gli associati, e un 
cospicuo numero di 
importanti case produttrici 
ha deciso di fondare un 
organismo esterno al DVD- 
Forum, denominato DVD- 
Alliance, con il compito di 
creare un nuovo formato di 
DVD riscrivibile, non del 
tutto conforme alle 
specifiche del DVD-Forum 
ma proprio per questo, a 
detta dei suoi sostenitori, più 
versatile. Il nuovo formato è 
stato ribattezzato DVD+RW, 




aggiungendo semplicemente 
un segno "più" al posto del 
trattino; denominazione, 
questa, che non può non 
indurre in confusione una 
parte dell'utenza. 
Si sono così formati due 
schieramenti contrapposti. 
Da un lato Pioneer, decisa a 
rimanere fedele al formato 
DVD-RW. Dall'altra quasi 
tutti gli altri colossi 
dell'elettronica (Sony, 
Philips, Thomson, 
Mitsubishi, Yamaha...) 
a supportare il rivale 
DVD+RW. I due formati 

segue a pag. 27 



Modello 


Pro 


Contro 




Ventola di raffreddamento 


Bassa velocità in riscrittura 


Philips DVDRW228K 


Il più veloce tra i masterizzatori DVD 
Ricco pacchetto software in dotazione 


- 


Pioneer DVR-A04 


Ottima compatibilità con altri lettori 


Bassa velocità in riscrittura. Prezzo elevato 


Ricoh MP5125A-DP 


Legge anche i DVD-R/RW 


- 


Ridata RT-6880" 


Garanzia on-site. Prezzo economico 


- 


Traxdata TXDVD+RW/+R 


Legge anche i DVD-R/RW 


Poco software incluso 


Waitec X-File 


Prezzo economico 


Non accetta i DVD+R 
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Produttore I Philips 



Ricoh 



Ridata 



Traxdata 



Waitec 




> Caratteristiche 



> Velocità di 
scrittura DVD 



> Formati supportati 
in lettura 





> Modello 


DVDRW228K 


MP5125A-DP 


RT-6880A >fc — ' 


TXDVD+RW/+R 


X-File 




> Telefono 


02/48271153 


0445/801901 


02/93901383 


02/92112092 


06/665001 




> Numero verde 


800-791383 


- 


- 


- 


- 




> Sito Web 


www.info.philips.it 


www.ricohpmmc.com 


www.lytech.it 


www.traxdata.info 


www.waitec.it 




> Prezzo 


450,00 euro 


575,00 euro 


349,00 euro 


429,00 euro 


350,00 euro 





2,4x 



2,4x 



2,4x 



2,4x 



N.d. 



> Velocità di 


2,4x 


2,4x 


2,4x 


2,4x 


2,4x 




riscrittura DVD 














> Velocità massima 


8x 


8x 


8x 


8x 


8x 




di lettura DVD 














> Velocità di 


12x 


12x 


12x 


12x 


12x 




scrittura CD 














> Velocità di 


10x 


10x 


10x 


10x 


10x 




riscrittura CD 














> Velocità massima 


32x 


32x 


32x 


32x 


32x 




di lettura CD 














> Formati supportati 


DVD+R, DVD+RW, CD-R, 


DVD+R, DVD+RW, CD-R, 


DVD+R, DVD+RW, CD-R, 


DVD+R, DVD+RW, CD-R, 


DVD+R, DVD+RW, 




in scrittura 


CD-RW 


CD-RW 


CD-RW 


CD-RW 


CD-R, CD-RW 





DVD-ROM, DVD+R, 
DVD+RW, DVD-Video, 
Photo CD, CD-Da, 
CD-Extra, CD-Text, CD-R, 
CD-RW 



DVD-R, DVD-RW, DVD+R, DVD-R, DVD+RW, 
DVD+RW, CD-R, CD-RW CD-R, CD-RW 



DVD-ROM, DVD+R, 
DVD+RW, DVD-R, DVD- 
RW, DVD-Video, CD-Da, 
CD-Extra, CD-Text, CD-R, 
CD-RW 



DVD-R, DVD+RW, 
CD-R, CD-RW 



> Buffer (Mb) 

> Software incluso 



8 



8 8 

Nero Burning ROM, InCD, Nero Burning ROM, 

WinDVD, WinProducer 2, InCD, Power DVD, 

NeoDVD Standard 2.6 Ulead Video Studio 



8 



8 



>Voto 



Nero Burning ROM, InCD, 
Power DVD, My DVD, 
Pinnacle Studio 7 



Prassi Primo DVD 



Nero Burning ROM, 
InCD, Power DVD, 
VideoWave 5.0 



>Note 


- 


- 


- 


- 


- 






2 


2 


2 


2 


2 




> Garanzia 




> Durata (anni) 




> Modalità 


On-center 


On-center 


On-site 


On-center 


On-center 






BOB 
IBI 
III 
Ili 
Ili 


ZZZn 


ZZI™ 1 


£«DQ 


..---EOO... 




> Giudizio 




> Prestazioni DVD 

> Prestazioni CD 

> Software incluso 




> Rapporto 
qualità/prezzo 


■«DO 


■■■EDO 


■■■■■ 


■■■EOO 


-—ED 





8,5 



8 



7,5 



8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 
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Visus 


Pioneer 







Produttore 



si fronteggiano ormai 
da qualche tempo, senza 
che uno dei due riesca 
chiaramente a prevalere. 
Dopo una prima battaglia 
sulla capienza dei supporti, 
ambedue i formati si sono 
attestati sulla stessa cifra 
(quella di 4,7 Gb per 
facciata). Ciascuno dei due 
ha partorito anche dei dischi 
DVR-104 DVR-A04 > Modello ! più economici e scrivibili una 

02/20231030 199-100858 > Telefono sola volta: DVD-R nel primo 

> Numero verde caso, DVD+R nel secondo. 

www.asus.it www.pioneer.it > Sito Web Dal punto di vista delle 

519,00 euro 684,00 euro > Prezzo prestazioni, il DVD+R/RW 

è attualmente in lievissimo 






2x 



2x 



1x 



1x 



6x 



6x 



> Caratteristiche 



vantaggio, ma potrebbe 

>Velocità di trattarsi di una situazione 

scrittura DVD puramente temporanea. 

> velocità di Idem dicasi per il prezzo 
riscrittura DVD dei supporti, in cui è il 

> Velocità massima DVD-R/RW ad avere la 

di lettura DVD palma della convenienza al 



8x 



8x 



4x 



4x 



24x 



24x 



DVD-R, DVD-RW, CD-R, 
CD-RW 

'DVD-R0M','DVD-R"bvb-RW," 
DVD-Video, Photo CD, 
CD-Da, CD-Extra, CD-Text, 
CD-R, CD-RW 



DVD-R, DVD-RW, CD-R, 
CD-RW 

'Dvb-RÒM,Dvb-R,DVD-Rw' 
DVD-Video, Photo CD, 
CD-Da, CD-Extra, CD-Text, 
CD-R, CD-RW 



> Velocità di 
scrittura CD 

> Velocita di 
riscrittura CD 

> Velocità massima 
di lettura CD 

> Formati supportati 
in scrittura 

> Formati supportati 
in lettura 



Nero Burning ROM, InCD, 
Power Director Pro DE, 
Mediashow SE, 
Asus DVD Xp 



Instant CD, DVD 6.4, 
MyDVD 3 



> Buffer (Mb) 

> Software incluso 





Ventola di 
raffreddamento 


- 


>Note 




2 


2 






> Garanzia 




> Durata (anni) 




On-center 


On-center 


> Modalità 




™^ 


.™^ 






> Giudizio 




> Prestazioni DVD 

> Prestazioni CD 

> Software incluso 




■■■ECO 


■■■□□ 


> Rapporto 
qualità/prezzo 



7,5 



>Voto 



momento presente. 
Insomma, questa spaccatura 
sembra avere portato solo 
guai per i consumatori, i 
quali subiscono lo svantaggio 
di formati concorrenti e 
incompatibili senza avere di 
fronte una reale alternativa. 
Un'incertezza che si 
ripercuote giocoforza sulla 
diffusione dei masterizzatori 
DVD e sul loro prezzo: 
finché non ci sarà un chiaro 
vincitore, difficilmente 
vedremo i prezzi scendere 
come è accaduto nel caso dei 
CD. Ed è possibile che, tra i 
due litiganti, si faccia avanti 
un terzo incomodo: per 
esempio quei DVD a laser 
blu, molto più capienti degli 
attuali, che sono già in fase 
avanzata di realizzazione. 

Tecnologie 
collaudate 

"Bruciare" un DVD, 
rovinarlo cioè a causa di un 
errore nella scrittura dei dati, 
è un incidente ben più grave 
della bruciatura di un CD, 
considerato il prezzo 
superiore del supporto e 
la grande quantità di tempo 
necessaria per scriverlo. 



Fortunatamente, sfruttando 
tecnologie già ben collaudate 
nel campo dei masterizzatori 
di CD, le periferiche qui 
esaminate dispongono tutti 
di difese volte a impedire che 
questo accada. 
La prima linea di difesa è 
quella di impedire il 
cosiddetto "buffer underrun", 
cioè l'esaurimento dei dati 
contenuti nel buffer di 
scrittura. Il masterizzatore, 
infatti, acquisisce parte dei 
dati da scrivere sul disco e 
li inserisce in una memoria- 
tampone (in inglese: buffer). 
Tale memoria deve essere 
sempre piena; se i dati 
inseriti nel buffer si 
esauriscono, il laser rimane 
senza nulla da incidere sul 
disco, e il procedimento si 
interrompe. L'unico modo 
per evitare che questo accada 
è avere un buffer molto 
capiente, che possa assorbire 
senza danno gli svuotamenti 
parziali dovuti a temporanee 
interruzioni del flusso dei 
dati. Tutti i masterizzatori qui 
esaminati hanno un capiente 
buffer di 2 Mb. 
Comunque grande sia il 
buffer, esiste sempre la 
possibilità che un qualsiasi 
intoppo interrompa il flusso 
abbastanza a lungo da 
svuotarlo. 

Fino a qualche tempo fa, un 
simile evento significava la 
certezza di aver trasformato 
il supporto in un "coaster", 
cioè in un sottobicchiere del 
tutto inutilizzabile a fini 
informatici. Fortunatamente 
questo non è più vero. 
Tutti i masterizzatori 
attualmente in commercio, 
inclusi quelli per DVD, sono 
dotati di tecnologie (il cui 
nome può variare: 
BurnProof, SafeLink, 
JustLink, Seamless Link) in 
grado di accorgersi di 
quando una condizione di 
"buffer underrun" sta per 
verificarsi, nel qual caso 
segue a pag. 30 
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> Domande e risposte 



i / DVD ottenuti con un masterizzatore sono 
r visibili su qualunque lettore? 

Da Sì, con un masterizzatore di DVD è possibile creare DVD- 
Da Video visualizzabili su qualsiasi lettori, compresi gli impianti 

da salotto. 
Di qualunque tipo sia il vostro masterizzatore, è possibile incidere su 
DVD i video delle vostre vacanze e distribuirli agli amici, senza preoc- 
cuparsi del tipo di lettore che possiedono (purché li abbiate masteriz- 
zati correttamente). 

r Allora posso eseguire delle copie dei 
r miei film su DVD? 

Da La risposta è più no che sì. Per prima cosa, tenete presente 
ama che la maggior parte dei film su DVD è difesa da protezioni; 
quelle che, per esempio, non consentono di visualizzare il 
contenuto se il lettore non è stato venduto in una determinata area 
mondiale. Creare una copia del DVD priva delle suddette difese costi- 
tuisce già un reato, in quanto si aggira illegalmente la protezione. 
Se non si desidera infrangere la legge, conviene astenersi da opera- 
zioni di questo tipo. Esistono poi anche problematiche tecniche. 
I DVD prodotti industrialmente memorizzano le informazioni su un dop- 
pio strato, e quindi hanno una capienza doppia rispetto ai DVD prodot- 
ti da un masterizzatore casalingo. Non è quindi materialmente possi- 
bile trasferire su un supporto masterizzato tutto il materiale contenu- 
to nel DVD di un film, e occorre quindi procedere a una selezione 
e rielaborazione. Per chi è disposto ad affrontare i problemi tecnici 
e legali dell'operazione, in ogni caso, la possibilità esiste. 

r / DVD prodotti da me potranno avere 
menu animati come i DVD commerciali? 

Da Sì, ma la cosa richiede un certo lavoro supplementare. 

Da Per generare effetti di questo tipo è necessario usare un 
software di "authoring", in grado di scrivere sul nostro disco 
fisso una copia del DVD che vogliamo creare, completa di tutti i file 
necessari per ottenere i menu desiderati. Una volta raggiunta la confi- 
gurazione che ci soddisfa, potremo copiare il tutto dal disco fisso al 
supporto DVD usando il masterizzatore. La maggior parte dei software 
di authoring prevede percorsi guidati, per dare la possibilità di creare 
menu animati e gradevoli anche a chi non ha conoscenze tecniche 
approfondite. Molti masterizzatori DVD offrono un software di autho- 
ring all'interno della confezione. 

r C'è differenza tra i supporti per DVD-R/RW 
< eDVD+R/RW? 

Da Per il momento entrambi gli standard hanno la stessa 
ama capienza massima, sia per i supporti scrivibili sia per i 
riscrivibili (esistono in circolazione anche supporti di 
capienza inferiore alla massima). 

In questo momento i supporti DVD+R/RW costano circa il doppio 
rispetto ai DVD-R/RW, ma non è detto che questo non cambi rapida- 
mente in base all'andamento del mercato. 



E vero che i DVD+R non sono utilizzabili 
neppure da tutti i masterizzatori 
diDVD+RW? 

Da In effetti, i modelli più vecchi di questo tipo di apparecchi 
Da hanno difficoltà a usare i DVD+R. 

Sono comunque problemi che si possono risolvere con un 
semplice aggiornamento del firmware. 

a Ma è "meglio" un masterizzatore 
w di DVD-R/RW o uno di DVD+R/RW? 

Da Dal Punto di vista dell'utente di computer, c'è ben poca dif- 
ama ferenza. Ambedue gli standard producono attualmente DVD 

della stessa capienza. 
I masterizzatori di DVD+R/RW sono attualmente più veloci (soprattut- 
to in riscrittura, dove funzionano a 2,4x, contro la velocità 1x dei DVD- 
R/RW; per quanto riguarda la scrittura semplice, la differenza è di 2,4x 
contro 2x, praticamente irrisoria), però, come abbiamo visto sopra, i 
supporti costano di più. 

In ogni caso, la differenza non è così sensibile, e potrebbe variare nel 
giro di breve tempo con l'uscita di nuovi modelli e col variare del mer- 
cato. Le maggiori differenze tra i due standard si riscontrano nel 
campo della videoregistrazione. 

Qui, in effetti, esistono notevoli differenze per quanto riguarda la com- 
patibilità dei supporti con i lettori, la possibilità di avere immagini di 
anteprima, di variare il rapporto di compressione, di editare il materia- 
le e così via. 

Abbiamo già parlato di queste differenze nel N.68 di Computer Idea. 
Si tratta però di problematiche che non toccano i masterizzatori DVD 
per computer. 

fi a Posso leggere un DVD-R/RW su un DVD-ROM 
Uà comune o su un masterizzatore di DVD+R/ 
RW? Posso leggere un DVD+R/RW su un 
DVD-ROM comune o su un masterizzatore di DVD- 
R/RW? 

Da In linea generale, no. I DVD riscrivibili tendono a essere 
Da incompatibili con gli apparecchi di tipo diverso. 

Esistono però casi di lettori compatibili con più formati. 
Anche in questo confronto, per esempio, sono presenti masterizzatori 
come Ricoh e Traxdata, in grado di leggere anche DVD di formato 
diverso rispetto a quello utilizzato in scrittura e riscrittura. 

■ Non posso comperare un apparecchio che 
r mi risolva tutti i problemi di compatibilità? 

Da Vari produttori, tra cui Sony, hanno annunciato l'uscita di 
Da masterizzatori in grado di utilizzare supporti aderenti ad 

ambedue gli standard. 
Al momento in cui abbiamo realizzato questo confronto, tuttavia, nes- 
sun modello era ancora disponibile. 

Tenete d'occhio le pagine di Computer Idea per avere informazioni 
"fresche" sull'argomento. 
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spengono temporaneamente 
il laser. Dopodiché, una volta 
che il flusso dei dati è stato 
ristabilito e il buffer è 
nuovamente pieno, sono in 
grado di ritrovare il punto 
esatto in cui la scrittura è 
stata interrotta e di 
riprenderla da lì, senza 
traccia visibile di giunzione. 
È da notare che, nonostante 
il loro costo, i masterizzatori 
di DVD non impiegano molte 
delle tecnologie più 
sofisticate utilizzare per 
i masterizzatori di CD. 
Per esempio, tutti i modelli 
qui presentati oscillano tra 
la velocità di 8x e 12x per 
quanto riguarda la scrittura 
di CD-R, mentre esistono 
in commercio apparecchi in 
grado di scrivere CD a 48x 
(quindi: da sei a otto volte 
più veloci). 

E peraltro fuori questione 
l'utilizzo di tecniche di 
scrittura sofisticate, come la 
scrittura a velocità angolare 
costante (CAV): tutti i 
modelli impiegano la più 
tradizionale scrittura a 
velocità lineare costante 
(CLV). Un'altra tecnologia 
assente è lo standard Mount 
Ranier, quella cioè che 
permette di scrivere e 
cancellare singoli file da un 
singolo disco riscrivibile, né 



più né meno di come 
si farebbe con un 
floppy disk. 
Mentre la maggior 
parte dei masterizza- 
tori di CD più recen- 
ti è compatibile con 
questo standard non 
è così per i masteriz- 
zatori DVD. 
Chi vuole utilizzare 
un DVD-RW o 
DVD+RW come 
archivio costantemente 
aggiornato dovrà, quindi, 
utilizzare un software 
apposito come InCD 
della Ahead Software 
(peraltro allegato a quasi 
tutti i modelli qui 
presentati). In definitiva, 
pensiamo si possa dire che 
quella dei masterizzatori di 
DVD sia una tecnologia 
ancora con ampi spazi di 
miglioramento. 
Soprattutto, non costituisce 
ancora un sostituto efficiente 
e conveniente ai 
masterizzatori CD. 

I nostri test 

Le prove cui abbiamo 
sottoposto i partecipanti alla 
prova sono state numerose, 
in quanto tutti i masterizza- 
tori di DVD sul mercato 
svolgono anche la funzione 
di masterizzatori di semplici 
CD. È molto probabile che 
l'utente che acquista uno di 
questi apparecchi sia 
intenzionato a sfruttarlo 
anche per produrre CD, 
nonostante le prestazioni 
siano alquanto inferiori 
rispetto a un masterizzatore 
di CD dedicato. 
Per valutare le prestazioni 
come masterizzatore di CD, 
ogni apparecchio è stato 
sottoposto alle seguenti 
prove: scrittura di un CD-R 
contenente un unico grosso 
file; scrittura di un CD-R 
contenente numerosi file di 
varia grandezza; lettura dei 
CD-R così masterizzati; 
estrazione dell'audio da un 



CD-Audio (questa operazio- 
ne è concettualmente diversa 
dalla normale lettura, poiché 
l'audio dei CD-Audio è 
codificato diversamente dai 
normali file); scrittura di un 
CD-RW; lettura dello stesso; 
formattazione e scrittura di 
un CD-RW in modalità 
packet-writing (la modalità, 
cioè, che permette di 
utilizzare un CD riscrivibile 
alla stregua di un floppy disk; 
per questa prova è stato usato 
il software InCD). 
Per valutare le prestazioni 
come masterizzatore di DVD, 
si è eseguita la scrittura e 
lettura sia di un supporto 
riscrivibile che di uno solo 
scrivibile, di formato 
compatibile con l'apparecchio. 
Sono stati usati i supporti 
DVD contenuti in omaggio 
nelle confezioni stesse, e 
sono state fatte delle prove 
di controllo con supporti 
Magnex e Traxdata per 
accertare che gli apparecchi 
non fossero dipendenti da 
supporti di un particolare 
marchio. I risultati del test 
hanno innanzitutto 
evidenziato una certa 
superiorità dei masterizzatori 
DVD+R/RW rispetto ai 
DVD-R/RW, che si manifesta 
non solo in una velocità più 
elevata usando supporti 
riscrivibili, ma anche in 
prestazioni generalmente più 
brillanti per quanto riguarda 
la masterizzazione di CD. 
Tuttavia la scelta del formato 
va fatta tenendo conto anche 
della compatibilità con 
apparecchi di cui si è già in 
possesso (per esempio, col 
masterizzatore dell'ufficio) 
nonché con la disponibilità 
ed economicità dei supporti. 
Tra i due masterizzatori di 
DVD-R/RW esaminati, 
la palma della convenienza 
va all'Asus, che ha un prezzo 
più basso e un migliore 
pacchetto software rispetto 
al Pioneer. 
Per quanto riguarda i cinque 



masterizzatori di DVD+R/RW, 
la palma del migliore va 
all'apparecchio con il poco 
conosciuto marchio Ridata, 
che si è rivelato tra i più 
veloci pur avendo il prezzo 
più basso e le condizioni di 
garanzia più favorevoli, a 
riprova che non sempre un 
prezzo alto corrisponde al 
prodotto migliore. 
La palma delle migliori 
prestazioni in campo DVD 
va però al masterizzatore 
Philips, mentre in campo 
CD non si registrano grandi 
differenze tra i vari modelli 
DVD+R/RW. >«| 

Glossario 

Firmware: Il software interno 
di una periferica o di un altro 
apparecchio. Oggigiorno è 
spesso possibile aggiornare il 
firmware, sostituendo il chip 
che lo contiene o cancellandolo 
e aggiornandone il contenuto. 

DVD-Video: Standard per 
audiovisivi su supporto DVD. 
Prevede che i vari file audio e 
video vengano disposti in varie 
cartelle secondo un preciso 
schema, e compressi secondo 
determinati formati. 

DVD-Audio: Standard per la 
creazione di DVD esclusiva- 
mente musicali. Prevede l'inse- 
rimento di musica in formato 
"surround 5.1", con ben sei 
canali al posto dei due della 
normale stereofonia, oppure di 
musica ad altissima qualità 
(192 kHz di frequenza di cam- 
pionamento e 24 bit di risolu- 
zione, contro i 44,1 kHz e 16 bit 
dei comuni CD-Audio. Lo stan- 
dard DVD-Audio esiste da qual- 
che tempo, ma solo ora sta 
affrontando un lancio in grande 
stile. È da notare che soltanto 
le schede audio di ultimissima 
generazione sono in grado 
di riprodurre correttamente 
un DVD-Audio. 
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Le risposte dei nostri esperti 

alfe vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 
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> Aggiornamento e backup di driver 

O ^\ Nel sistema operativo Windows Xp ho installato 
■ \3 un modem Motorola SM56 con cui mi connetto 

senza difficoltà a Internet. 

Mi è stato consigliato di aggiornare i driver del modem. 

Sono andata sul sito di Microsoft per scaricare la loro nuova 

versione, ma mi sono bloccata davanti all'avviso di fare un 

backup dei driver vec- 
chi del modem prima 
di procedere all'aggior- 
namento di quelli 
nuovi. 

Purtroppo non so dove 
si trovano questi vecchi 
driver nel mio compu- 
ter e neppure farne il 
backup. 

Come posso fare? 
Grazie 
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I D ^ are ^ backup di un driver in fase di aggiornamento 
■ Il consiste nel salvare in una cartella separata e identifica- 
bile (un esempio può essere C:\MOT56\DPJVER_OLD) l'in- 
sieme di file sostituiti da quelli aggiornati. 
Non è un procedimento strettamente necessario e spesso è 
un'operazione automatizzata dal programma di installazione 
dei nuovi driver, proprio per evitare che l'utente meno smali- 
ziato si perda alla ricerca di file con estensione SYS, DLL o 
VXD. Come regola generale, è meglio andare sul sito del pro- 
duttore dell'hardware (nel caso di Motorola, la pagina giusta è 
http://e-www.motorola.com/collateral/SM56_DRIVERS.html). 
In essa, troverai driver per vari sistemi operativi e anche le 
istruzioni su come eseguire i backup. Tuttavia, dal momento 
che non è previsto nessun driver specifico per Xp, la conclu- 



> Protezione degli allegati su Outlook Express 

O rrt Salve, sono in crisi con Outlook Express perché non mi 
■ U dà accesso agli allegati di posta. Come si fa a rimuovere 
questa protezione? 

Alberto Ferretti, Modena 



I W% Alcune ultime versioni 

■ li di Outlook Express, 

oppure un eccesso di 

prudenza da parte dell'utente, 

non consentono di accedere 

agli allegati dei messaggi di 

posta elettronica. 

Nel menu Strumenti/Opzioni, 

basta selezionare l'etichetta 

"Protezione" e deselezionare 

la scelta di "Non consentire 

salvataggio o apertura di 

allegati che potrebbero 

contenere virus". È bene 

sollevare Outlook Express da questo controllo e demandarlo a 

un programma antivirus separato. È sempre utile raccomandare 

estrema prudenza nell' aprire allegati con estensioni sospette 

(EXE, ma anche DOC) che potrebbero contenere codice 

dannoso per il PC (virus, macrovirus e simili). 
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sione è una sola: chi ti ha consigliato di aggiornarli non era 
al corrente che l'ultima versione era proprio quella scritta da 
Microsoft per Windows Xp. 



Amina > ZoneAlarm e i processi oscuri 



W\ Cosa sono e a cosa fanno riferimento due voci 

■ \3 ("Generic Host Process for Win32 Services" e 
"LiveUpdate Engine COM Module") che evidenzia il fire- 
wall ZoneAlarm installato sul mio PC dotato di Windows 
Xp? Per quali programmi sono indispensabili e qual è il loro 
compito? Grazie. 

Diego Borriello 

1 [J In ambiente Windows Xp è possibile che ZoneAlarm 

■ Il richieda spesso permessi di accesso a Internet per le 
applicazioni che deve proteggere. La gran parte delle volte il 
tutto avviene mediante "Generic Host Process", cui è colle- 
gato il file "svchost.exe". Partendo dalla sua definizione let- 
terale, si tratta di un "processo generico che ospita servizi". 
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Spieghiamoci meglio: alcune applicazioni di Windows sono 
scritte sotto forma di file DLL e, per svolgere il loro compito, 
hanno bisogno di agganciarsi a questo file, cui sono deman- 
date molte mansioni, tra cui la connessione a Internet per loro 
conto. Porre vincoli a "svchost.exe" non è una buona idea, in 
quanto bloccherebbe servizi necessari. Non c'è modo, pur- 
troppo, in ambito ZoneAlarm di distinguere quali servizi sono 
indispensabili e quali no all'interno di questa componente 
comune e indispensabile Riguardo "LiveUpdate Engine COM 
Module", è un componente dell'antivirus Norton che si occu- 
pa di collegarsi a un server remoto (sfruttando quindi 
Internet) per controllare se il file di definizione dei virus 
installato sulla macchina locale è aggiornato o meno. 
Quindi, ne è sconsigliata la rimozione, pena la mancata prote- 
zione dalle forme più recenti di software dannoso. 

> Problemi di memoria per Windows 98? 

^\ Gentile redazione di Computer Idea, dopo aver cam- 

■ \3 biato il disco fisso, a ogni riawio il sistema operativo 
Windows 98 presentava un errore che recitava più o meno così: 
"Errore del registro di Windows, riawiare per correggere". 
Dopo il riawio mi appariva una schermata blu che avvertiva 
del ripristino del Registro in corso... ma, ahimé, quando tor- 
navo a Windows, tutti i driver e programmi non funzionavano 
più, dalla scheda video al semplice Word. Dopo lo scervellar- 
si di vari "tecnici", il problema l'ho risolto io: ho semplice- 
mente salvato il file del registro di configurazione e, ogni- 
qualvolta mi dava quell'errore, lanciavo il registro - per così 
dire - "buono". 

Ora l'errore non esce più, ma ho notato che il memory test è 
lento e nonostante io abbia 512 Mb di memoria SDRAM, 
Windows ne segna 5 1 0. È normale? Devo cambiare i banchi 
di memoria RAM? Cordiali saluti. 

Lucio 

1 D ^ aro Lucio, nonostante tu non l'abbia scritto, il sospet- 

■ Il to è che, nel cambio del disco fisso, ti sia limitato a 
copiare, cartella per cartella, file di sistema e file di dati o 
che, in genere, tu non abbia effettuato una installazione 
"ortodossa" del sistema operativo. 

Inoltre, la procedura di ripristino del file di registro di sistema 
da te effettuata è forse efficace, ma non certo "pulita". 
Per quanto riguar- 
da i problemi con 
le memorie, biso- 
gna dedurre che i 
tre banchi cui fai 
riferimento siano 
due da 128 Mb e 
uno da 256 Mb. 
Il primo consiglio, 
dopo avere con- 
trollato che il 
BIOS della mac- 
china rilevi 
correttamente i 
524288 Kb effetti- 
vamente installati 
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(presta attenzione al messaggio appena successivo all'accen- 
sione), è quello di ricorrere a uno strumento diagnostico spe- 
cifico: prova con SiSoftware Sandra 
(www.sisoftware.demon.co.uk/sandra) ottimo per com- 
pletezza e precisione, oltre che gratuito per uso non commer- 
ciale. Anche se, per una volta, dobbiamo condividere uno dei 
consigli maggiormente dispensati da Microsoft: reinstallare il 
sistema operativo, se non altro per evitare di dovere gestire 
file di registro alterati o malfunzionanti. 

> Problemi con Office 97 

O ^% Possiedo un PC con processore Pentium III 800 MHz, 
■ \3 dotato di 256 Mb di memoria RAM, disco fisso da 20 
Gb e sistema operativo Windows Me. Ho installato Microsoft 
Office 97 e quando uso una qualunque delle applicazioni 
(Excel, Word Access) ho alcuni problemi: in uscita delle sud- 
dette applicazioni mi appare il riquadro con triangolo giallo e 
punto esclamativo con la scritta "Excel (o Word, o Access) ha 
causato un errore in VBA 332.DLL. Excel verrà chiuso. Se il 
problema persiste provare a riavviare il computer". 
Inoltre, con Word quando eseguo alcuni comandi (come la 
modifica della grandezza del carattere) appare il solito riqua- 
dro con la medesima scritta (a parte l'errore che non è in 
VBA332 ma "sconosciuto"). Potete aiutarmi? 

Francesco Pirchio 
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Il sito www.usevourbrain.co.uk/computina-missina-files.htm è ottimo 
per recuperare file DLL che sono stati inavvertitamente cancellati dal PC 

I n II problema riscontrato è decisamente particolare, e 
■ Il implica un malfunzionamento di Office congiuntamen- 
te a "vba332.dll", ovvero la libreria di accesso per Visual 
Basic. Microsoft ha affrontato l'argomento a più riprese e 
suggerisce di installare Office 97 Service Release 2b, scarica- 
bile su http://office.microsoft.com. Anche se, prima di 
effettuare un download così lungo, non è male verificare il 
comportamento del sistema dopo avere copiato il file in que- 
stione dal CD di installazione di Office 97 (o dopo averlo 
reperito in rete, per esempio sul sito www.useyourbrain.co.uk/ 
C0mputing-missing-fiies.htm) in C:\Programmi\File comuni\ 
Microsoft SharedWBA. 
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/e vostre lettere > domande & risposte 
> Errore 22 e DLL mancanti 

O ^ Amici di Computer Idea, all'improvviso il PC non mi 
■ \3 ha riconosciuto la scheda audio, una Creative Sound 
Blaster PCI 128, montata su un Pentium III 800 MHz, sistema 
operativo Windows 98. Dai controlli da me effettuati su 
Pannello di controllo/Sistema risultava non attiva perché esclu- 
sa da un driver di Windows (se non ricordo male, era riportato 
il codice di errore 22). Ho più volte reinstallato i driver della 
scheda audio, ho reinstallato Windows, ma niente. Dopo circa 
due giorni ho riacceso il PC e... miracolo! Tutto funzionava 
perfettamente salvo un messaggio all'avvio, testualmente: 
"Errore durante l'avvio del programma", " File DLL 
PNCRT.DLL non trovato". Inoltre, quando sono su Internet 
non riesco più ad aprire la posta in quanto anche qui mi com- 
pare un messaggio: "Impossibile avviare Outlook Express. 
Impossibile caricare il file MSOE.DLL". Eppure non ricordo di 
aver eliminato questi file. C'è una spiegazione logica a tutto ciò? 

Francesco 




Il programma Rea/Player 
richiede il file "Pncrt.dll" 
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Caro Fran- 
cesco, per 
quanto riguarda la 
scheda audio, si 
può andare solo a 
intuito: un codice 
di errore 22 è 
molto generico. 
Quello che si può 
consigliare è di rimuovere la periferica e reinstallarla, magari 
in un altro slot libero del PC. Per quanto riguarda l'errore di 
"Pncrt.dll" ti consigliamo di disinstallare e reinstallare l'ap- 
plicazione Real Player. Infine, il problema con "Msoe.dll" è 
causato da un conflitto tra file relativi a differenti versioni di 
Outlook Express. Il rimedio consiste nella disinstallazione e 
nella reinstallazione dell'applicazione. 

> Quale processore? 

^% Salve. Vorrei chiedervi un consiglio su che processore 

■ \3 scegliere come qualità (senza contare il fattore prezzo) 
tra un Pentium 4 a 2.26 GHz 5 12k-533 e un AMD Xp 2002 a 
1800 MHz e perché. Grazie. 

Gabriele 

1 D ^ aro Gabriele, il processore è, in molti casi, il biglietto 

■ li da visita di un computer e la corsa all'ultimo 
Megahertz (anzi, visti i tempi attuali, Gigahertz) è la norma. 
Ma un PC, giova ricordarlo, è un'entità formata da altre com- 
ponenti, la cui importanza non è certo inferiore. Intel Pentium 
4 e AMD Athlon Xp sono le CPU più potenti sul mercato e la 
loro evoluzione è rapida e incessante. Scegliere tra Intel e 
AMD, tra Pentium e Athlon, comporta vincoli sulla piastra 
madre da accoppiarvi: l'innesto delle CPU sull'apposito zoc- 
colo, infatti, segue standard diversi. Così come, d'altronde, 
diverse sono le specifiche tecniche: la frequenza di bus inter- 




na, la gestione della memoria cache, la tecnologia costruttiva. 
Discutere quale delle due sia migliore ha poco senso: è più 
utile domandarsi quale sia il presunto carico di lavoro cui il 
processore sarà sottoposto per poterlo scegliere correttamen- 
te. Gli stessi processori di base proposti da Intel e AMD 
(Celeron e Duron) accoppiati a 256 Mb di memoria RAM, 
sono sovrabbondanti per sistemi operativi quali Windows Xp, 
e in grado di ben sopportare applicazioni di grafica ed editing 
video di media portata. A maggior ragione lo sono i fratelli 
maggiori Pentium 4 e Athlon Xp. Relativamente alla CPU la 
parola può essere lasciata ai "benchmark", programmi che 
misurano le prestazioni del sistema o di parti di esso: a diver- 
si benchmark o differenti metodologie, tuttavia, possono cor- 
rispondere risultati diversi. L'obiettivo, dunque, non è nel cer- 
care la CPU più veloce, quanto nel comporre il sistema più 
equilibrato e adatto alle esigenze d'uso finali: se è questo lo 
scopo, difficilmente si andrà incontro a delusioni. 

> Camouflage 



O W\ Ciao. Sono un ragazzo di Roma e il mio problema è 
■ \3 questo: da un sito di MP3 ho scaricato dei file in for- 
mato WMA; una volta fatto il download, ho visto che sono 
dei file GIF che, aperti, fanno comparire una specie di occhi 
di pantera che si aprono e chiudo- 
no. Strano! Controllando sullo 
stesso sito, c'era scritto di usare 
un "camouflage software" per 
poterli aprire e ascoltare come file 
musicali. Sapreste spiegarmi 
cos'è un camouflage software e 
dove trovarne uno? Grazie. 

Livio 
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Il programma Caomouflaae. una volta 

installato, inserisce le proprie opzioni nel 

menu di gestione dei file per codificarli e 

de-codificarli velocemente 



I D ^ aro Livio, come il nome stesso suggerisce, Camou- 
■ li flage (è questo il nome del software che cerchi) serve 

per camuffare un file, cifrandolo e allegandolo a un qualsiasi 
altro file o archivio di file. I tuoi MP3 sono stati accodati a 
immagini di formato GIF, per motivi di sicurezza o di volontà 
di non renderne direttamente visibile il nome e l'estensione. 

II file camuffato (eventualmente proteggibile con password) 
necessita di un apposito programma per essere estratto. 
Una volta installato, Camouflage aggiunge due menu al 
riquadro che compare in Esplora Risorse per la codifica e la 
decodifica dei file selezionati. 

È gratuito, facilmente configurabile e scaricabile all'indirizzo 
www.camouflage.freeserve.co.uk. 
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/e vostre lettere > domande & risposte 
> File system non leggibili 

O ^\ Gentile Redazione, ho un sistema così composto: CPU 
■ \3 Intel Celeron 1100; HD primario IBM; HD secondario 
Quantum Fireball; 512 Mb RAM e sistema operativo Windows 
Me. Qualche giorno fa ho installato Windows Xp sul secondo 
hard disk (che è slave rispetto al primario) formattandolo con 
NTFS veloce: non particolarmente contento ho riformattato 
tutto il sistema riportandolo a Windows Me. Da quel momento 
è sparita l'icona del secondo disco fisso e non c'è possibilità di 
recuperarlo. Mi dispiace perché prima lo usavo per archiviare 
programmi e quant' altro. Potete aiutarmi? 

G. Amante 



Prompt di MS-DOS 



Microsoft <ft> Windows 98 

(OCopyrigJit Microsoft Corp 1981-1999 

C:\UINDOUS >fdisk 



// comando "Fdisk" in finestra di MS-DOS è sempre efficace quando si opera 
con partizioni del disco fisso e file system 

I D I rmanz i tu tto complimenti doppi: per il sistema concepi- 
■ fi to, sulla carta ben equilibrato e con una dotazione di 

memoria a dir poco esuberante. Per quanto riguarda il secon- 
do disco fisso, diremmo proprio che il motivo della tua non 
visibilità per il sistema operativo Windows Me (installato su 
file system FAT32) risiede nel file system utilizzato, ovvero 
NTFS, riservato ai prodotti Microsoft di fascia più elevata e 
come Windows NT o Xp. 

II tuo Quantum, dunque, dovrebbe essere visibile come risor- 
sa di sistema (controlli da Awio/Impostazioni/Pannello di 
Controllo/Sistema/Gestione ^^^^_ l ^^^^_ 
hardware) ma non come spa- 
zio disco da Esplora Risorse: 
normale, perché NTFS vanta 
compatibilità con FAT32, e 
non viceversa. Il consiglio, 
quindi, è quello di creare due 
file system omogenei: aggior- 
nare FAT32 a NTFS o alterna- 
tivamente convertire NTFS in 
FAT32, con l'utilizzo di uno 
strumento esterno quale 
PowerQuest Partition Magic 
(del quale recensiamo la ver- 
sione 8 in questo numero) o 
simile, o con un floppy di boot 
e il comando testuale MS- 
DOS "fdisk", spartano e datato 
ma sempre efficace. In questo 
modo, il secondo disco fisso 
risulterà nuovamente visibile. 



Glossario 

Driver: Insieme di file neces- 
sari per il riconoscimento di 
dispositivi hardware da parte 
del sistema operativo. 

Filesystem: È inteso come 
una struttura di dati o un insie- 
me organizzato di file. La siste- 
mazione di file in una partizio- 
ne di hard disk identifica il file 
system fisico di un calcolatore 
e rappresenta una delle mag- 
giori peculiarità di qualsiasi 
sistema operativo. In Windows 
esistono a seconda delle ver- 
sioni diversi filesystem: FAT 1 6, 
FAT 32 NTFS 



Lotto Rendita 

Un software con a corredo 
un'incredibile numero di statistiche 
innovative: le ambate e gli ambi in 
frequenza, la simmetria speculare, i 
numeri spia, la ciclometria, la 
cicloarmoma, somme e distanze... 






DTTOSCIENTIFICO 

Il software Che cercavi! 

Questo terzo eccezionale software 
> della collana lottoseientifico, vi 
|^ porterà' nel fantastico mondo del 

lotto. Potrete finalmente dire: io 

gioco per vincere! 

Totogol Italia 

Ma cos'è "Totogol Italia" ? 

Un software di previsione basato su 

tre capisaldi: 

Metodologie altamente speculative, 

sistemistica, ricerca statistica. 



Superenalotto \wa 

IL SOFTWARE DEL 2000. 
Giochi al Superenalotto? 
Prova Superenalotto Italia: 
innovativa strategia di gioco 
per vincere il 3, 4 , 5, 5+, 6. 
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I PROGRAMMI COhfTENGONQ statistiche dinanriche, statìstiche ddometriche, 

metodi, smorfia, verifica vincite, progressioni, ricerca, sviluppo e stampa sistemi 

(condizionati, ridotti, ortogonali) diretto su schedirte e su carta, aggiornamento 

manuale e aggiornamento gratuito in tempo reale delle estrazioni bisettimanali via 

Internet! Software professionali utilizzali anche in ricevitoria offerti ad un costo lite. 

Le versioni DEMO dei programmi le trovi su internet: www.loltoscientinco.com 



OFFERTA: SCONTO 50%: 

Eccezionalmente, SOLO PER QUESTO MESE, i software saranno 

ceduti con uno sconto del 50 % sul prezzo di Listino. 

TOTOGOL ITALIA a soli Euro 35,00 (Trentacinque/OO) anziché' 70,00. 

LOTTOSCIENTIFICO 2003 Super Professional a soli Euro 95,00 

(novantacinque/OO) anziché' 190,00. 

SUPER Enalotto Italia A soli Euro 45,00 {quarantacinque/00) 

anziché' 90,00. 

LOTTO Rendita A soli Euro 49,00 (quarantanove/00) anziché' 98,00. 

14 PROGRAMMI INSIEME SOLO EURO 150,00 
IN OMAGGIO = LOTTO RENDITA + TOTOGOL ITALIA 



SPEDIAMO IN TUTTA ITALIA : 
PAGHI AL POSTINO IN CONTRASSEGNO 



POTETE ORDINARE PER FAX, TELEFONO, E-MAIL O PER LETTERA: 
INDICATE IL VOSTRO NOME, COGNOME, INDIRIZZO, TELEFONO E IL 
PROGRAMMA CHE VOLETE ACQUISTARE: 

, STUDIO NORBA - Via Traetta n. 24 - 70014 Conversano. 

TEL. 080/4957403 FAX. 080/4090952 

E-MAIL: info@lottoscientifìco.com 

» VISITACI SU INTERNET t 

. WWW.LDTTDSCIENTIFfCO.C 
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La lotteria 



con Word 



H^ 




State organizzando una lotteria di beneficenza? Un concerto con 
ingressi numerati? Word è in grado di aiutarvi e farvi risparmiare. 
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Lotterie, riffe, biglietti d'ingresso. Forse non ci avete pensato, 
ma il vostro semplice elaboratore di testi può essere di aiuto 
anche nell'organizzazione di un compito così delicato. 
Microsoft Word, che abbiamo usato nella versione 2002, sa 
numerare i biglietti senza commettere errori e, con un po' di 
inventiva, vi aiuta a decorarli e a renderli più piacevoli. 
La vostra lotteria ha un prezioso alleato... e a voi resta solo 
l'onere di vendere i biglietti! 

Ili nostro obiettivo è creare circa duecento biglietti, ognuno con- 
traddistinto da un numero diverso. Ovviamente se ne può creare 
un numero superiore o inferiore, l'importante è utilizzare la proce- 
dura giusta, in modo da automatizzare il lavoro il più possibile. 
A ogni biglietto deve corrispondere una "matrice" che contiene lo stesso 
numero, per conservare un riscontro dei biglietti venduti e tenere i conti. 
Cominciamo con la creazione di una tabella. Dal menu Tabella selezioniamo 
Inserisci/Tabella; impostiamola in modo che abbia 7 righe per 4 colonne. 



inserisci tabella 


Jjb 
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Dimensioni tabella 
Numero di colonne: 

Numero di righe: 

Opzioni di adattamento autom; 
(• Larghezza fìssa colonne: 
C Adatta al contenuto 
C Adatta alla pagina 

Stile Griglia tabella 






h 






1' 


.i. 








itico 






[Auto 


■A. 


, 




Formattazione automatica... 



Imposta come predefinito per le nuove tabelle 

H — 



OK 



Annulla 



2 Impostiamo le dimensioni giuste per la tabella e quindi selezio- 
niamola, attraverso il menu Tabella/Proprietà tabella. 
Nella scheda "Righe", impostiamo un'altezza di riga di 3,5 cm. 
Nella scheda Colonne dobbiamo creare una colonna larga 6 
cm, seguita da una colonna larga 3 cm, seguita da una nuova colonna 
larga 6 cm e da un'ultima larga 3 cm. La colonna di 6 cm conterrà il bigliet- 
to, quella di 3 cm la matrice corrispondente. La tabella sta perfettamente 
in una pagina con 2 cm di margine. 



Proprietà tabella 



y^i 



Tabella 

Dimensione 
Colonne 1: 



Riga 



Colonna 



Cella 



W Larghezza preferita: [e j^j Unità di misura [centimetri ▼] 



« Colonna precedente Colonna successiva ►► 




3 Posizioniamoci sulla prima cella e inseriamo un elemento fonda- 
mentale: il numero del biglietto. Dal menu "Inserisci" selezionia- 
mo "Campo". Nella lista "Nomi di campo" cerchiamo "ListNum" 
e facciamoci clic sopra, quindi facciamo clic su "OK". Comparirà 
il numero "1". Anche se all'apparenza è un semplice numero, in realtà non 
lo è. È un "campo", cioè un carattere gestito autonomamente da Word, un 
po' come i numeri di pagina. Il nostro obiettivo è proprio questo: creare il 
primo biglietto, con il numero 1, e lasciare che Word si occupi della crea- 
zione di tutti gli altri. Se il campo "1" è formattato in modo che non ci piace, 
possiamo modificare il suo aspetto. Selezioniamolo e scegliamo il formato 
più adatto dal menu Formato/Elenchi puntati e numerati/Struttura. 
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Sceglere un campo 

Categorie; 

|-: iurte] 




;IR.jmifly 



MergeP.ec 
MergeGeq 
Nert 



-J 
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Inserisci uri atemento- ri in ateneo 
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4 Vogliamo che la matrice riporti lo stesso numero che compare 
sul biglietto. Creiamo una "Casella di testo" dal menu Inserisci e 
posizioniamola nella seconda cella. Copiamo il campo "1" che 
abbiamo appena creato (attraverso il menu Modifica, Copia) 
e incolliamolo all'interno della casella di testo (menu Modifica, Incolla). 
Possiamo cambiare le proprietà della Casella (per esempio eliminare i bordi 
o colorarla) facendoci clic sopra. Apriamo il menu "Formato" e scegliamo 
"Casella di testo", quindi proseguiamo con le modifiche. 
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> Lo trovate sul Web! 



Non avete voglia, oppure non riuscite a realizzare questo Passo 
a passo? Trovate il file dei biglietti già pronto sul nostro sito 
Web, all'indirizzo www.computer-idea.it. 



^> 



FAaao A fabbo i£ UB-uz-^uub I4*ji pagina 111 



e- 



5 Decoriamo il biglietto scrivendo quel che è necessario ed even- 
tualmente aggiungendo qualche immagine: è il momento di dare 
sfogo a tutta la nostra creatività. 
Possiamo anche modificare il carattere dei campi che abbiamo 
appena creato, scegliendo un font, una dimensione e un colore diversi. 
Se vogliamo dare un tocco di professionalità, possiamo ruotare il numero 
che compare nella matrice. Selezioniamo il campo e scegliamo "Formato" 
e poi "Orientamento testo". Quando il nostro primo biglietto è a posto, ricor- 
diamoci di salvare il documento. 

6 Con un po' di cautela, selezioniamo il contenuto delle prime due 
celle e copiamolo, premendo contemporaneamente i tasti 
"CTRL" e "C", oppure selezionando il menu Modifica/Copia. 
Posizioniamoci nella terza cella e incolliamo il biglietto, sempre 
dal menu Modifica/Incolla, oppure attraverso il tasto destro del mouse. 
Noterete che il numero cambia automaticamente e diventa "2". È proprio 
quello che volevamo. Possiamo procedere a incollare il terzo biglietto e 
continuare cosi', un biglietto ogni due celle, fino ad arrivare a fondo pagina. 
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8 Quando abbiamo finito, salviamo il documento e prepariamoci a 
stampare. Controlliamo, attraverso il menu File/Anteprima di 
stampa, che tutto sia in ordine, quindi lanciamo la stampa dal 
menu File/Stampa. I biglietti sono pronti, almeno in teoria... 
Ora è necessario tagliarli (sarà senz'altro più comodo dotarsi di una taglie- 
rina) e creare 
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dei blocchetti 
ordinati. 
E soprattutto... 
venderli! Il gros- 
so del lavoro, in 
realtà, inizia solo 
ora, ma siamo 
certi che la 
vostra lotteria 
sarà un succes- 
sone! 
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7 Abbiamo creato una pagina che contiene 14 biglietti, ognuno dei 
quali è contraddistinto da un numero diverso. Il nostro compito 
però non termina qui: dobbiamo procedere fino a raggiungere i 
200 biglietti. Per andare più veloci selezioniamo l'intera tabella 
dal menu Tabella/Seleziona/Tabella. Copiamola, come abbiamo fatto nel 
passo precedente e incolliamola al fondo della tabella che abbiamo appe- 
na creato. Avremo così 28 biglietti. Continuiamo a incollare una nuova 
tabella al fondo di quella appena creata, fino a raggiungerei! numero desi- 
derato di biglietti. 
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> Cosa sono i campi 



I campi sono comandi speciali che Word usa per inserire 
informazioni dinamiche nei documenti in uso. La versione 
2002 ha apportato notevoli miglioramenti all'interfaccia per 
l'inserimento dei campi, che nelle versioni precedenti erano 
davvero ostici da comprendere e utilizzare. I campi si inseri- 
scono nel documento sempre attraverso il menu Inserisci, 
Campo. Esistono 



campi per la nume- 
razione, per l'in- 
serimento automa- 
tico delle firme e 
degli autori, per la 
determinazione 
della data e dell'o- 
ra, campi per crea- 
re equazioni e for- 
mule matematiche 
e campi per creare 
indici e sommari. 
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Colfegainenti e riferimenti 

Data 5 DT3 

Equazioni e formulo 
indici 9 som mano 

Ir ili ir rriH/Hini ipIhmIi 
Numerazione 
Stampa unione 



CnmmRnibi 

DocProperty 

nieName 

FilcSizc 

info 

Keyworde 

r&. ISrWHI JPiJf 

NurndTars 
NurnPages 
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DsKrblone 

nome dolfautoro dei otocumento come appare nel Riepilogo 
Informazioni 



F Mantieni la formattazione durante gli aggiornamenti 

opzioni... 
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Le proprietà 



della pagina Web 



Macromedia Dreamweaver consente di esercitare un controllo 
totale su una vasta gamma di attributi relativi a una pagina Web. 
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Eccoci giunti alla seconda parte della guida completa di Macrome- 
dia Dreamweaver. Dopo aver imparato come impostare le informa- 
zioni (gerarchiche, strutturali) di un sito sul proprio disco fisso, 
siamo pronti a entrare nel vivo della creazione di una pagina Web. 
L'ambiente di sviluppo principale proposto da Dreamweaver verrà 
illustrato in modo dettagliato, al fine di acquisire una buona fami- 

III cuore del noto programma di casa Macromedia è rappresenta- 
to dalla modalità di "Authoring", un ricco e versatile ambiente di 
sviluppo che consente, una volta acquisita una certa dimesti- 
chezza e familiarità, di ottenere ottimi risultati in tempi relativa- 
mente brevi. Seguendo una moda comune, l'interfaccia di Authoring risulta 
organizzata in una miriade di finestre e pannelli "galleggianti", ognuno rela- 
tivo a una specifica funzionalità. Non è necessario farsi prendere dal pani- 
co per il numero eccessivo di strumenti presenti: il consiglio è quello di spe- 
rimentare attraverso una buona dose di pratica, in modo da pervenire alla 
configurazione lavorativa che più rispecchia le effettive necessità. 



liarità con i numerosi strumenti disponibili. Vedremo come sia pos- 
sibile creare uno stile grafico (scelta del colore di sfondo 
o di quello dei link) personalizzato, accedendo a comodi pannelli 
progettati per rendere il lavoro più produttivo e più divertente. 
Con Dreamweaver, infatti, il linguaggio HTML diventa un compa- 
gno di lavoro rassicurante. 
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Alla pari dei più comuni software per la videoscrittura, il fulcro 
dell'interfaccia di Authoring è costituito, oltre che dai classici 
menu nella parte superiore, da una pagina bianca, rappresenta- 
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zione virtuale dello "scheletro" di una pagina Web. All'interno di tale pagina è possibile inserire una miriade di elementi multimediali con estre- 
ma facilità, ricorrendo ai menu. Nella parte inferiore della finestra principale è collocata una barra di stato simile a quella presente nei browser. 
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Tra i numerosi menu, merita la dovuta attenzione il menu 
Finestra, che consente di visualizzare o nascondere numerosi 
pannelli e finestre. Per esempio, selezionando la voce 
"Pulsantiera", proprio all'interno del menu Finestra, verrà visua- 
lizzata una versione un po' più voluminosa della pulsantiera che è posta 
nella parte inferiore della finestra principale di Authoring. Tale sezione pro- 
pone ben sette pulsanti per attivare in modo rapido altrettante funzionalità 
e ambienti operativi proposti da Dreamweaver. 
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Ecco un breve elenco delle sette sezioni operative accessibi- 
li utilizzando la pulsantiera menzionata nel passo precedente 
(una descrizione più esauriente verrà data più avanti). 



In questa sede è possibile attribuire un titolo alla pagina, il quale 
verrà visualizzato nella barra del titolo del browser. Per quanto 
riguarda l'aspetto grafico, si può scegliere una immagine o un 
colore di sfondo particolare: stesso dicasi per i link (collegamen- 
ti ipertestuali) il cui aspetto può essere personalizzato nei tre contesti (link 
normale, attivo e visitato). La voce "Codifica documento" consente di sele- 
zionare la codifica lingui- EZSCSHH 
stica corretta da utilizza- 
re nel testo e, infine, il 
campo "Immagine di ri- 
calco" può essere utiliz- 
zato per inserirvi un'im- 
magine sulla quale "ri- 
calcare" i vari elementi 
della pagina Web (tabel- 
le, trame, immagini...) 
per pervenire a una spe- 
cifica impostazione grafica. Ponendo il valore di opacità (Trasparenza imma- 
gine) al 50%, per esempio, è possibile far risaltare i contorni degli elementi 
che si vogliono utilizzare per ricalcare il profilo dell'immagine. 



- 



Consente di passare alla 
modalità "Visualizzazione 
sito" o "Mappa del sito", 
a seconda di quale fosse 
l'ultima utilizzata prima di 
accedere ad Authoring 
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Risulta di notevole importanza 

nell'impostazione degli eventi 

associati a un certo oggetto della 

pagina, al fine di ottenere 

interattività ed effetti speciali 



Permette di dare 

un'occhiata al codice 

HTML che sta alla base 

della pagina: un'ottima 

opportunità per 
prendervi confidenza 



Sito 
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Risorse Stili HTML Stili CSS Comportamenti Cronologia Finestra di ispezione Cadice 



Permette di accedere 

a una sorta di libreria 

contenente tutti gli 

elementi che 

compongono il sito 

selezionato 



Tramite questi pulsanti siamo 

in grado di definire degli stili 

di formattazione da applicare 

a tutto o a una parte del 

documento ipertestuale 
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5 Dopo aver dato un'occhiata all'ambiente di lavoro che caratte- 
rizza Dreamweaver, siamo finalmente pronti per definire le pro- 
prietà generali della pagina Web. A tal fine non è necessario 
"sbattere la testa" sul codice HTML, dato che il software con- 
sente di farlo automaticamente. Basta scegliere la voce "Proprietà di pagi- 
na" dal menu Elabora per accedere a una finestra di dialogo che consente 
di personalizzare in modo approfondito il documento ipertestuale. 



v: UrUitled Document (Untitled-1*) - Dreamueaver 



Uno degli aspetti più interessanti 
e al contempo più importanti nel- 
l'ambito della definizione grafica 
di una pagina Web è costituito da 
un'accurata scelta dei colori: scelta impor- 
tante per personalizzare lo sfondo, mettere 
in rilievo una tabella, dare un tocco di vitali- 
tà ai link. Dreamweaver consente di selezio- 
nare gli attributi cromatici di un oggetto in 
modo davvero intuitivo. Si consideri, per 
esempio, il colore di sfondo della pagina, 
anche se i successivi consigli hanno una 
validità generale. 

Per poter gestire il colore di sfondo della 
pagina in costruzione, si accede alla voce 
"Proprietà di pagina" che si trova all'interno 
del menu Elabora (raggiungibile anche pre- 
mendo CTRL/+/J sulla tastiera). Una volta caricata la finestra di dialo- 
go, posizioniamoci nella terza casella, che si riferisce al colore di sfon- 
do, come mostrato nell'immagine sottostante. 



Dà accesso alla sequenza 

temporale di tutte le attività 

svolte in ambito Authoring, in 

modo da poterle manipolare a 

piacimento (cancellazione, 

ripetizione e così via) 
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Immagine di sfondo^] 
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Crea collegamento ipertestuale CtH+L 
Elimina collegamento CtH+Maiusc+L 

Aprì pagina collegata.,, 
Destinazione collegamento 



Tabella 

Set di trame 

Barra di navigazione 



^Sfondo: I ^ I | E-3 3aÌ33Ì3 = 

TestoTHllWJUCiODD 
Collegamenti: \~\ 
Margine sinistro: | 
Margine superiore: | 



Collegamenti visitati: | 
Collegamenti attivi: | j i 
Larghezza margine: | 
Altezza margine: | 



Codifica documento: | Occidentale (Latini ) 
Immagine di ricalco: 
Transparenza immagine: 



~3 



Ricarica 



Sfoglia.. 



J 100% 

Trasparente Opaca 

Cartella documento: 

Cartella sito: C:\Prograrnrni\Macrornedia\Dreamweaver 4\Lessons\Li 
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Default: Predefinito. 
Le impostazioni di default 
vengono definite o propo- 
ste automaticamente da 
programmi e siti, in modo 
da non doverle impostare, 
ogni volta, da capo. 

Esadecimale: Sistema 
usato in informatica 
con capacità espressive 
superiori rispetto al classi- 
co sistema decimale. 
In esadecimale, infatti, è 
possibile usare le lettere 
dalla A alla F, oltre alle nor- 
mali cifre decimali (0-9). 

Frante: Modalità organiz- 
zativa di un sito Web. 
Un sito Web organizzato a 
trame è diviso in diversi 
riquadri (i trame, appunto) 
fra loro indipendenti, ognu- 
no dei quali può visualizza- 
re una propria pagina Web. 
I trame vengono spesso 
utilizzati per aumentare 
la navigabilità del sito. 

HTML: Hypertext Markup 
Language (linguaggio per la 
marcatura degli ipertesti). 
È il linguaggio utilizzato 
per creare le pagine Web. 

Link: Collegamento iperte- 
stuale fra unità informative. 

Motore di ricerca: 

Sistema di ricerca 
specializzato nel trovare 
qualsiasi tipo di informa- 
zione sul Web. 

Tag: Marcatori sintattici 
che vengono utilizzati per 
la formattazione del testo e 
che, nel caso di una pagina 
Web, vengono letti dal 
browser. Sono definiti da 
un inizio, del tipo <tag>, 
e da una fine, </tag>. 



8 Si aprirà una tabella di colori all'interno della 
quale potremo, attraverso una comoda 
"Finestra di selezione del colore", seleziona- 
re il colore preferito. In ambito Web si consi- 
glia di scegliere uno dei 212 colori "web-safe", proposti 
per default dal programma. I colori "web-safe" (lette- 
ralmente "sicuri per il Web") rappresentano una gam- 
ma visualizzabile senza problemi sia con Internet 
Explorer di Microsoft sia con Navigator di Netscape, 
indistintamente dal contesto (PC o Mac). Una volta 
scelto un colore di sfondo per la pagina Web, si noterà 
il relativo codice esadecimale apparire nella casella 
di testo contigua. 



Titolo: jUrt-tìad DocuTiBnt 
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Oltre a definire le caratteristiche principali del documento ipertestuale tramite la finestra "Proprietà di 
pagina", sarebbe opportuno porre l'attenzione su elementi di notevole importanza, anche se molto spes- 
so non se ne nota nemmeno la presenza 



Stiamo parlando dei cosiddetti "meta tag", 
particolari elementi di marcatura la cui importanza viene 
esaltata soprattutto in fase di pubblicazione on-line della 
propria creazione. La loro presenza (o assenza) non ha 
effetti evidenti sull'impaginazione del lavoro, in quanto 
vengono definiti nell'intestazione (tag head) del docu- 
mento, non influenzando il contenuto del corpo della 
pagina (contenuto nel tag body). Nell'immagine, che 
visualizza il codice base di una pagina HTML, è indicato 
il punto preciso in cui inserire i meta tag. 



I T iITnilUTUJL^UjJSa 



«L ®. | OJTMLjSL 



■^ 



head? 

citloOncltied BocuMene ^/r. li le? 



rMnmTEF *irT | |!FT.- 




Grazie ai meta tag, per esempio, è possibile "farcire" la pagina Web con numerose informazio- 
ni che consentano ai motori di ricerca una corretta indicizzazione. In questo modo, è possi- 




I bile dare rilievo al proprio sito, che 
I ^B^r sarà così facilmente rintracciabile 
attraverso i più comuni motori di ricerca. Sintatticamente, 
ogni meta tag è formato da tre sezioni distinte: si ha un 
attributo, "Name" o "http-equiv", se riferito a proprietà di 
pagina o a intestazioni HTML, rispettivamente. Inoltre, è 
presente un valore ("Value") definito secondo le proprie 
necessità, corredato dall'informazione vera e propria, 
indicata dall'attributo "Content". 



^fM ^fM Analizziamo dunque i meta tag più utilizzati, in modo da 
avere un quadro chiaro relativamente al loro utilizzo 
pratico. Il meta tag contraddistinto da "Keywords" 
(parole chiave) consente di specificare parole chiave 
pertinenti al contenuto del sito, in modo da aumentare la reperibilità dello 
stesso. "Description" (descrizione) viene utilizzato per inserire una breve 
descrizione dei contenuti del sito. Con il meta tag "Base" è possibile indi- 
care l'indirizzo (relativo o assoluto) da associare a tutti i link relativi pre- 
senti nel documento, specificando eventuali trame di destinazione. Infine, 
"Refresh" (aggiornamento) è molto utilizzato per ricaricare il contenuto 
della pagina dopo un certo lasso di tempo, o magari per richiamare un'al- 
tra pagina Web al posto di quella corrente. Inserire meta tag con 
Dreamweaver è semplice: all'interno del menu "Inserisci" è sufficiente 
portarsi sulla voce "Tag Head" per poi scegliere il meta tag da inserire. 



> Grazie a HTML.it 

Questo Passo a passo è stato realizzati 
collaborazione di HTML.it (www.hti1ll.it). 

Sul sito trovate molte guide che spiegano l'utiliz- 
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i linguaggi e programmi utili per la realizza- 
zione di pagine Web, raccolte di script per 
abbellire il vostro sito e tante altre notizie. 
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Anteprima facile 

Un piccolo programma per la gestione delle Immagini. 



Avete salvato sul disco fìsso del computer le fotografie delle 
vostre vacanze, ma non riuscite più a trovare una particolare 
immagine tra le decine di file dai nomi (quasi) tutti uguali? 
Ci sono molte soluzioni a questo problema e Instant 
ThumbView è una di queste. Si tratta di un piccolo 



programma, veloce da scaricare e facilissimo da installare 
e utilizzare. Il suo compito è quello di mostrare una piccola 
finestra con l'anteprima dell'immagine selezionata, diret- 
tamente da Esplora risorse e senza bisogno di aprire altri 
programmi di visualizzazione. 



1 Instant ThumbView si può sca- 
ricare gratuitamente da Inter- 
net. Trattandosi di un program- 
ma freeware, non è nemmeno 
necessario inviare del denaro dopo un 
primo periodo di utilizzo come invece 
avviene nel caso di programmi share- 
ware. Il sito del produttore si trova all'in- 
dirizzo www.contextmagic.com, dove 
si possono trovare anche tutte le infor- 
mazioni aggiuntive sul programma. 
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Windows Sli#ll Extaniions by 
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Instant ThumbView vi. O.bì {Free 
Edition) 
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Welcome lo the Instant ThumbView 

Installatici'»! 
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2 Dalla home page facciamo 
clic su "Download" e sce- 
gliamo di salvare il file su 
disco. Le dimensioni sono 
modeste, solo 150 Kb cioè, pochi se- 
condi di attesa. Lo scaricamento termi- 
na dopodiché, si può procedere all'in- 
stallazione vera e propria, attraverso la 
normale procedura tipica di tutti i pro- 
grammi per Windows: bisogna aprire 
"Esplora risorse", posizionarsi nella 
cartella in cui abbiamo salvato il file 

"lnstantViewFreeSetup.exe" e farci sopra clic due volte. Il programma di installazione è in 
inglese, ma le operazioni da svolgere sono veramente semplici. 



3 Dalla prima schermata facciamo clic su "Next" per visualizzare le informazioni sul 
programma (il cosiddetto file "readme"). Qui apprendiamo che la versione gratui- 
ta gestisce solo i file grafici in formato BMP, GIF e JPG, ma che esiste anche una 
versione a pagamento in 
grado di leggere altri tipi di immagini. 
In realtà i formati della versione che 
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stiamo installando sono di gran lunga 
i più diffusi. Ancora un clic su "Next" 
e passiamo alla scelta della cartella 
in cui installare il programma. Come 
al solito, possiamo confermare la 
scelta che ci viene proposta facendo 
clic ancora su "Next". 
A questo punto avviene la copia dei 
file e l'installazione ha termine. 
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411 funzionamento di Instant ThumbView 
non potrebbe essere più semplice: non 
c'è nulla da configurare. Addirittura, non 
è nemmeno necessario lanciare il pro- 
gramma! Instant ThumbView viene infatti caricato 
automaticamente in memoria all'avvio del computer. 
Per attivarlo è sufficiente premere il tasto "Bloc 
Scorr" sulla tastiera, che si trova in genere in alto, 
sulla destra dei tasti funzione (questo tasto viene a 
volte indicato in modo leggermente diverso a 
seconda della marca di tastiera in uso). 
A questo punto basterà posizionare il puntatore del 
mouse sopra qualsiasi file grafico per visualizzare 
una piccola finestra con l'anteprima dell'immagine 
stessa. Non c'è nemmeno bisogno di fare clic: più 
semplice di così... 



Glossario 



Anteprima: Rappresentazione in miniatura 
di un'immagine. Costituisce un modo como- 
do per esaminare velocemente un file grafi- 
co prima di aprirlo. 

File grafici: Si chiamano anche file imma- 
gine e definiscono semplicemente dei file 
che contengono, al posto del normale testo, 
fotografie grafici o disegni. 
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Personalizzare le ricerche 
con Internet Explorer 

Quando premiamo il tasto "Cerca" in Internet Explorer appare 

sempre il motore di ricerca MSN di Microsoft. E se volessimo 
cercare informazioni sulla Rete con un altro strumento? 



Probabilmente molti di voi non sanno che Internet Explorer ha, 
tra le sue funzioni, anche la possibilità di effettuare delle 
comode ricerche sul Web. Altri forse ne sono a conoscenza, ma 
non sanno che farsene perché non amano il motore di ricerca di 
MSN (casa Microsoft). Vediamo come si può personalizzare 
questo strumento, piegandolo alle nostre esigenze. 

IPer modificare a nostro piacimento questo parametro occorre 
mettere mano al Registro di configurazione di sistema. Come sem- 
pre, occorre andarci cauti, perché manovre avventate sul Registro 
possono compromettere la funzionalità del sistema "tout court". 
Ma non allarmatevi: le modifiche che stiamo per effettuare sono solo due, e 
non troppo pericolose! Avviate il Registro andando in Start/Esegui e nella 
finestra che appare digitate la "formuletta magica" consueta: in parole 
povere scrivere "Regedit" come mostrato in figura e fate clic su OK. 



Esegui 



Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 






regedit 




~B 



oglia.. 



2 Una volta dentro il Registro, occorre seguire lo schema ad albe- 
ro che trovate sulla sinistra per posizionarvi nella zona corretta, 
quella che concerne la funzione di ricerca di Internet Explorer. 
Andate quindi in HKEY_LOCAL_MACHINE/Software/Microsoft/ 
Internet Explorer/Search. 
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1 Modifica stringa 




FR 


Nonne valore: 


jCustomizeSearch 


Valore: 


|http7/www.google.it 
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3 Sulla destra della finestra del Registro, compariranno le stringhe 
"CustomizeSearch" e "SearchAssistance". La prima si riferisce 
alla voce Personalizza, la seconda a Nuovo. Fate clic due volte 
sulla prima e inserite l'indirizzo di un motore di ricerca alternati- 
vo, per esempio www.google.it" e fate lo stesso anche con la seconda 
voce. Ora potete chiudere il Registro e riawiare il PC. 

4 A questo punto è arrivato il momento della controprova. Avviate 
il browser Internet Explorer e individuate il pulsante "Cerca" che 
si trova nella Barra degli Strumenti, sopra alla barra degli indiriz- 
zi. Il pulsante riporta la scritta Cerca, appunto e raffigura un 
mondo con una lente. Premetelo: vedrete che non apparirà più la pagina che 
vi propone di effettuare le ricerche tramite MSN, ma quella di Google (o del 
vostro motore di ricerca preferito). Buona ricerca! Ricordatevi che per chiu- 
dere la finestra di ricerca, è possibile utilizzare il pulsante di chiusura che 
riporta una "X", in altro a destra (come mostrato in figura). 
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relazionali 



Quando e perché è utile avere più tabelle nello stesso database. 
Impariamolo con Microsoft Access. 



Abbiamo spesso sentito dire che Microsoft Access è un "data- 
base relazionale", ma non abbiamo mai capito bene cosa 
significa e non ci abbiamo prestato molta attenzione. Adesso 
siamo di fronte a un problema concreto: stiamo costruendo 
un archivio destinato a ordinare non solo i nostri CD musicali, 
ma anche ogni singolo brano. In un caso come questo è utile 
saper sfruttare le caratteristiche di un database relazionale, 



costruendo più tabelle e impostando delle "relazioni" tra loro. 
Il risultato sarà un risparmio di tempo nell'inserimento dei dati, 
minori possibilità di errore, maggiore flessibilità e un nuovo 
argomento da vantare nelle nostre competenze informatiche! 
Per questo Passo a passo abbiamo usato Microsoft Access 
2000, dando per scontata una conoscenza di base del 
programma. 



1 Partiamo proprio da un esempio concreto: vogliamo progettare un 
database in cui inserire tutti i singoli brani musicali in nostro pos- 
sesso. Il modo "standard" è quello di creare la solita tabella con- 
tenente tutti i campi da inserire. 
Nel nostro caso, per ogni singolo brano dovremo inserire almeno Titolo del 
brano. Durata, Autore, Titolo dell'album da cui è tratto. Etichetta discogra- 
fica. Anno di pubblicazione. Il risultato sarà una maschera di immissione 
dati simile a quella illustrata in figura. 
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2 Questo sistema può andare bene per chi si accontenta di poco, 
ma è subito evidente che la maggior parte dei campi si ripete con 
gli stessi valori per un gran numero di brani: quando ci troviamo a 
inserire tutti i brani di un nuovo CD che abbiamo appena acqui- 
stato dovremo inserire per ogni brano lo stesso titolo dell'album, lo stesso 
autore, la stessa casa discografica e lo stesso anno di pubblicazione. 
Possiamo ricorrere al copia e incolla, ma si tratta comunque di una solu- 
zione poco elegante. 

Noi, che siamo dei perfezionisti e vogliamo sfruttare tutta la potenza del 
nostro computer, useremo un database relazionale! Partiamo quindi da un 
nuovo database vuoto e iniziamo a creare la prima tabella, contenente solo 
i dati relativi a un singolo album: titolo dell'album, autore, etichetta e anno 
di pubblicazione. Impostiamo il campo Album come chiave primaria (basta 
posizionarsi sul campo, fare clic con il tasto destro del mouse e seleziona- 
re "chiave primaria"). 
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3 Salviamo la tabella e diamole un nome (noi l'abbiamo chiamata 
semplicemente "Album"). Quindi ripetiamo le operazioni, crean- 
do una seconda tabella destinata ad accogliere le informazioni di 
ogni singolo brano. Abbiamo creato dei campi relativi al titolo del 
brano, alla sua durata e all'album da cui è tratto. Quindi abbiamo salvato la 
tabella chiamandola "Brani" (in questa tabella possiamo rispondere No alla 
richiesta di creazione di una chiave primaria). 
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4 Ora che abbiamo creato due tabelle distinte è necessario impo- 
stare una relazione. Entrambe le tabelle contengono un campo 
chiamato "Album" destinato a ospitare le stesse informazioni. 
Questo sarà dunque il campo che collega le due tabelle. Dalla 
finestra principale del database facciamo clic sul menu "Strumenti" e quin- 
di su Relazioni. Apparirà la finestra di dialogo "Mostra tabella" in cui dovre- 
mo selezionare su quali 
tabelle vogliamo impostare 
la relazione. Selezioniamo 
entrambe le tabelle esisten- 
ti, facendo clic su "Album" 
e poi sul pulsante Aggiungi. 
Quindi facciamo clic su 
"brani" e di nuovo su Ag- 
giungi. A questo punto pos- 
siamo chiudere la finestra di 
dialogo facendo clic su 
Chiudi. 

ROra ci troviamo di fronte a due riquadri che elencano i campi 
delle nostre tabelle. Dobbiamo impostare una relazione (cioè, in 
pratica, un collegamento) tra il campo Album della tabella 
"album" e il campo Album della tabella "brani". Per farlo, fac- 
ciamo clic sul primo campo Album e trasciniamolo sopra il campo Album 
della seconda tabella. Si aprirà la finestra di dialogo "Modifica relazioni". 
Facciamo clic su Crea ed ecco che la relazione apparirà rappresentata da 
una linea di collegamento tra i due campi. La relazione che abbiamo appe- 
na creato viene definita di tipo "da uno a molti". Nel nostro esempio signi- 
fica che a un certo titolo di album possono corrispondere molti record 
della tabella "brani", ma a un certo record della tabella "brani" potrà cor- 
rispondere un solo titolo di album. Le relazioni "da uno a molti" sono le più 
comuni, ma in altre circostanze può essere utile impostare una relazione 
"da uno a uno" o "da molti a molti 



7 Nella prima finestra di dialogo della procedura di creazione 
guidata bisogna selezionare i campi che si vogliono mostrare 
nella maschera. Nella casella in alto a sinistra dovrebbe già 
essere selezionata la tabella "Album". Nella sezione sottostante 
sono elencati tutti i campi contenuti nella tabella. Selezioniamoli tutti facen- 
do clic sulla doppia freccia a destra. 
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8 Ora selezioniamo la tabella "brani" nella casella in alto a sinistra. 
La sezione "Campi disponibili" cambierà di conseguenza. 
Selezioniamo il campo "Titolo" e facciamo clic sulla freccia (sin- 
gola) a destra. Quindi ripetiamo l'operazione per il campo Durata. 
In questo modo visualizzeremo, nella stessa maschera, i quattro campi 
della tabella "Album", più due campi della tabella "brani". Facciamo quindi 
clic su Avanti. 
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6 Chiudiamo la finestra delle relazioni (salvando le modifiche al layout quando 
viene richiesto). Dalla finestra principale del database passiamo ora alla 
scheda Maschere e procediamo con la creazione delle relative maschere di 
immissione dati. Come sappiamo, le maschere non sono altro che un siste- 
ma per rappresentare graficamente i campi di una tabella, in modo da rendere più 
comoda l'immissione dei dati e la loro visualizzazione. Per prima cosa creiamo una 
maschera generale per gli album. A differenza delle normali maschere che abbiamo 
esaminato nei precedenti Passo a passo, questa conterrà anche una "sottomasche- 
ra" con i dati della tabella brani. Vediamo come si fa: dalla scheda Maschere faccia- 
mo clic due volte su "Crea una maschera mediante una creazione guidata". 
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9 Nella successiva finestra di dialogo manteniamo le impostazioni propo- 
ste: visualizziamo i dati in base a album, in una maschera con sottoma- 
schere. Facciamo clic su Avanti. Scegliamo il layout Tabulare (invece 
del layout "Foglio dati" dell'impostazione di default) e facciamo di nuovo 
clic su Avanti. Scegliamo lo stile grafico che ci piace di più, verificandolo nella fine- 
stra di anteprima. Quindi di nuovo clic su Avanti. Diamo un nome alla maschera e 
alla sottomaschera che stiamo salvando (i nomi proposti possono andare bene) e 
quindi facciamo clic su Fine. 
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^M ^^ Ecco la nostra masche- 
ra di immissione dati. 
Come possiamo vede- 
^^F re, è un po' particolare. 
Nella parte alta abbiamo una sezione 
relativa alle informazioni sugli album: tito- 
lo dell'album, autore, etichetta, anno di 
pubblicazione. Nella parte bassa invece 
abbiamo una seconda sezione (si tratta 
in realtà di una sottomaschera) relativa ai 
singoli brani che compongono un certo 
album: titolo del brano e durata. Ogni 
album può contenere un numero indefinito di brani: nella maschera del nostro esempio ne vengono visua- 
lizzati solo tre alla volta, ma è possibile modificare la struttura grafica della maschera in modo da visualiz- 
zarne di più. Al contrario, a ogni brano può essere associato un solo album: questa è l'essenza della rela- 
zione che abbiamo impostato! Notiamo che nella parte bassa della maschera troviamo due barre di navi- 
gazione dei record: una per la sezione relativa ai brani e una per quella relativa agli album. 
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Facendo qualche prova familiarizzeremo velocemente con questo nuovo sistema di 
immissione e consultazione dei dati e lo troveremo estremamente pratico e funziona- 
le, potendo scorrere album e brani in modo indipendente tra loro, pur mantenendo 
collegate le informa- 



zioni. Visto che ci siamo, proviamo a 
creare un secondo tipo di maschera, 
sempre riunendo informazioni deri- 
vanti da due tabelle diverse. 
Torniamo alla finestra principale del 
database e facciamo di nuovo clic 
due volte su "Crea una maschera 
mediante una creazione guidata". 
Questa volta selezioniamo prima tutti 
i campi della tabella "brani" e poi i 
campi Autore, Etichetta e Anno della 
tabella "Album". 
Quindi facciamo clic su Avanti. 

^M ^p^k Facciamo ancora 
^B clic su Avanti nelle 
tre schermate suc- 
cessive, diamo un 
nome alla nuova maschera e faccia- 
mo clic su Fine. Quando si aprirà la 
nuova maschera, facciamo clic sul 
menu Visualizza e quindi su "Visua- 
lizzazione struttura". Qui possiamo 
modificare il modo in cui la maschera 
è stata costruita dalla creazione gui- 
data. Facciamo clic una volta con il 
tasto destro del mouse sulla casella 
Album, scegliamo "Cambia in" e 
quindi "Casella combinata". 
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Glossario 



Campo: In un database, un campo 
è una specie di contenitore desti- 
nato a un particolare tipo di infor- 
mazione. Per esempio, se avete 
un database che contiene i dati 
dei vostri clienti, ogni cliente costi- 
tuisce un record e le diverse parti 
di un record (nome, indirizzo, 
telefono, eccetera) costituiscono 
i suoi campi. 

Creazione guidata: Una guida 
specifica interna a una applicazio- 
ne, che spiega passo per passo 
come compiere una particolare 
operazione, come per esempio 
costruire un modello o cambiare 
un'impostazione del software. 

Database: Un sistema di archivia- 
zione al computer, capace di regi- 
strare grandi quantità di dati 
e poterli poi estrarre secondo 
criteri di ricerca avanzati. 

Maschera: Una schermata dise- 
gnata di solito per facilitare l'immis- 
sione di dati o comandi, con pulsanti 
e caselle di testo. Le maschere 
si usano spesso nei database. 

Record: In un database, il record è 
la riga che contiene un "caso". Se 
si tratta di un database di video- 
cassette, per esempio, ogni record 
conterrà tutte le informazioni relati- 
ve a una singola videocassetta. 
Ogni record è di solito suddiviso 
in diversi campi, che costituiscono 
le "colonne" del database. 
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Ora facciamo di nuovo clic con il tasto destro del mouse 
sulla casella Album e scegliamo Proprietà. Facciamo clic 
sulla scheda Dati. 



Facciamo clic una 
volta sulla casella "Origine riga" e 
poi sulla piccola freccia che compa- 
re sul margine destro. Dal menu a 
discesa scegliamo "album". Quindi 
chiudiamo la finestra di dialogo e poi 
la finestra con la struttura della 
maschera. Alla richiesta di salvare 
le modifiche facciamo clic su "Sì". 
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Siamo tornati alla finestra principale del database. 
Proviamo ad aprire la maschera appena creata (facen- 
doci sopra clic due volte) e vediamo come appare. 
Questo è un altro modo per rappresentare graficamente 
i nostri dati. La maschera mostra un record per ogni brano. Le informazio- 
ni relative all'album in cui compare il brano in questione vengono lette 
direttamente dalla tabella "Album". Quando inseriremo un nuovo brano 
dovremo digitare normalmente titolo e durata. La scelta dell'album invece 
avviene tramite un menu a discesa che mostra tutti gli album corrente- 
mente inseriti nella tabella "Album". Facendo clic sul titolo di un album i 
campi relativi all'autore, all'etichetta e all'anno di pubblicazione saranno 
compilati automaticamente. Comodo, no? Naturalmente, in questo caso, è 
necessario che l'album da inserire sia stato immesso precedentemente 
nella relativa tabella (è consigliabile inserire subito un album fittizio chia- 
mato "Nessun album", da scegliere nei casi in cui non si voglia o non si 
sappia inserire l'album relativo a un certo brano). 



' Fily MmJtfÌLd Vìtudlizza Ir rs«r kli Fynidlu RymrJ S.lr uitikt ili Fijyslij £ 


■* |;ms sane serif * I a - J G C £ === i_^ I __- - I _£ ~ - 


IfeHHlff&yi* feiE *> feiSUll^ -in M*|tg|ffi an 


q.| 


FI UJ]A|jrl Ks^utlud ,1^»™ X "a >££■ 




11 


$£j C.rpa lina mssrhRra h ■MKJiflle r 7flFÌnriP! Struttura 

[£] C.rpa lina mssrhRra nipHianrRinianTaflzimRfjiirlnitn 

El ahi un 

[_3 tir <*.i SutlurjidyiJiyrd 








TE5M M-Inlxl 


s 




! itolo |Uirtln 1 he Ground 


Durata pio? 


Gruppi 


AiEium |EfflìflRGf!ai?B 

Àulnm Tnin Wnils 




btchetto, |l3lond 




Anno 1992 




Rem 


-rrd: H| 4 || 1 ► | H |l>*| tfliJ 











L'anteprima del nostro report dovrebbe essere abbastan- 
za eloquente: i dati vengono stampati ordinati per autore, 
per album e infine per singolo brano. Qualche colonna 
risulta troppo stretta e va ridimensionata, così come l'im- 
postazione grafica generale può essere adattata meglio ai nostri gusti per- 
sonali. Per modificare la struttura del report basta fare clic sul menu 
Visualizza, "Visualizzazione struttura". Come per ogni report di Access, 
facendo clic su File/Esporta è possibile salvare un report in un file in forma- 
to RTF (Rich Text Format) che può poi essere aperto, modificato o stampa- 
to con un comune elaboratore di testo come Microsoft Word. 
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Una volta capita la logica dei database relazionali sarà 
facile rendersi conto di come si può espandere il proprio 
archivio. Nel nostro esempio potremmo aggiungere una 
nuova tabella destinata a raccogliere le informazioni rela- 
tive all'autore o al gruppo musicale: anno di nascita o di formazione, nazio- 
nalità, segno zodiacale, preferenze gastronomiche e ogni altro dato che un 
fan deve conoscere. Il nome dell'autore o del gruppo dovrà essere impo- 
stato come chiave prima- 



ria della propria tabella e 
quindi bisognerà impo- 
stare una nuova relazio- 
ne tra questa chiave e il 
corrispondente campo 
Autore della tabella "Al- 
bum", per poi provvedere 
alla creazione di nuove 
maschere, sottomasche- 
re e report sempre più 
complessi e sofisticati. 
Benvenuti tra gli esperti! 
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A questo punto possiamo inserire liberamente i nostri brani musicali sceglien- 
do quale delle due maschere ci risulta più comoda da utilizzare. Il passo suc- 
cessivo per completare il database è quello di costruire un Report, ovvero un 
sistema per stampare su carta il nostro archivio. Anche in questo caso 
costruiremo un report che riunisca i dati delle due tabelle nell'ordine che preferiamo. Torniamo 
alla finestra principale del database, facciamo clic sulla scheda Report e quindi facciamo clic 
due volte su "Crea un report mediante una creazione guidata". Ripetiamo esattamente le ope- 
razioni dei passi 7 e 8. Nella successiva finestra di dialogo facciamo clic su "Avanti". Nella 
schermata che chiede se vogliamo aggiungere dei livelli di gruppo, facciamo clic su "Autore" e 
quindi sulla freccia (singola) a destra. Quindi facciamo clic su "Avanti" nelle successive quattro 
finestre di dialogo e infine su "Fine" per salvare il report e chiudere la creazione guidata. 
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A ogni file un programma 

Pochi clic sono sufficienti a modificare l'associazione tra un tipo 
di file e un programma. 



Windows identifica i file in base alle loro estensioni. A ogni esten- 
sione riconosciuta assegna poi una determinata applicazione che è 
"preposta" a gestire quel genere di file. E per questo motivo che se 
fate doppio clic su un file con estensione ".doc", si aprirà una 
finestra di Microsoft Word. Ma non sempre l'associazione stabilita 

111 motivo per il quale un certo tipo di file viene aperto con un 
determinato programma è da ricercare nelle associazioni, una 
sorta di collegamento che il sistema operativo instaura tra un file, 
sulla base della sua estensione, e un'applicazione capace di 
gestire (ossia creare, modificare e salvare) quel genere di file. 
Molti programmi dispongono di comandi che permettono di modificare le 
associazioni. In caso contrario, si può utilizzare il Pannello di controllo di 
Windows Xp, che si apre dal menu Start. Facciamo doppio clic sull'icona 
"Opzioni cartella". 

2 Nella finestra "Opzioni cartella" fate clic sulla linguetta "Tipi di 
file". Nel giro di pochissimi secondi verrà visualizzato l'elenco 
dei file registrati, tutti i file utilizzati sul vostro PC ed elencati in 
ordine alfabetico in base alle rispettive estensioni. Fate scorre- 
re l'elenco fino a raggiun- 
gere l'estensione corri- 
spondente al tipo di file che 
desiderate associare a una 
nuova estensione. 
Per esempio scegliamo l'e- 
stensione RTF, che identifi- 
ca un formato per i docu- 
menti di testo utilizzato 
spesso perché può essere 
gestito da parecchi pro- 
grammi. Dunque fate clic 
su "RTF" e poi sul pulsante 
"Cambia...". 



dal sistema operativo è gradita all'utente. Poco male, perché per 
modificarla scegliendo il programma di proprio gusto sono 
sufficienti davvero pochi clic. La procedura che spieghiamo di 
seguito si riferisce a Windows Xp, ma con leggeri adattamenti si 
applica anche alle altre versioni del sistema operativo. 
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3 La finestra "Apri con" elenca innanzitutto le 
applicazioni che il sistema operativo ritiene 
adatte a gestire quel determinato tipo di file 
e, immediatamente dopo, tutti gli altri pro- 
grammi installati sul disco rigido. Con un clic scegliete 
una delle applicazioni consigliate: dopotutto avrebbe 
poco senso utilizzare un programma per la modifica 
delle immagini al solo scopo di leggere il resoconto del- 
l'ultima riunione in ufficio! Per confermare la scelta fate 
clic su "OK". Da questo momento in poi quando farete 
doppio clic su un documento di tipo RTF questo si apri- 
rà all'interno di una finestra dell'applicazione che avete 
appena scelto. 




5e i poafamma non è pf esenta nef etereo o pi computer *i uso, 6 
poisbk Bcgure ino retiti li t wrti. 
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4 La finestra "Opzioni cartella" vi per- 
mette anche di modificare le icone 
che sono associate a ogni tipo di 
file. Scegliete un altro tipo di docu- 
mento con un clic del mouse e fate clic sul pul- 
sante "Avanzate". Nella finestra "Modifica tipo 
di file", fate clic su "Cambia icona..." e vedrete 
una finestra contenente una o più icone che 
possono essere associate a quel tipo di file. 
Non sempre le possibilità offerte sono soddi- 
sfacenti; in questo caso fate clic sul pulsante 
"Sfoglia" e navigate fra le cartelle del PC alla 
ricerca di altre icone. Tenete presente che in 
genere si trovano raccolte in gruppi all'interno 
di file con estensione "DLL", "EXE" o "ICO". 
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L'arte delle etichette 

Da Finson un programma semplice e funzionale 

per creare velocemente tutte le etichette di cui avete bisogno 

per lavoro o I vostri hobby 



Il punto di forza di Operazione Etichette 4 è il buon rapporto qua- 
lità/prezzo: con circa 40 euro si acquista infatti un prodotto in grado 
di soddisfare le esigenze di coloro che devono realizzare etichette 
sia con testo (le più usate d'altra parte), sia arricchite con immagini 
e foto. L'interfaccia è di immediata comprensione e la maggior 
parte delle opzioni sono attivate per mezzo di semplici pulsanti. 



Nell'a rea superiore a sinistra della videata sono disposti i pro- 
grammi che permettono l'inserimento di un campo di database, del 
testo o di un'immagine, mentre sulla destra sono ordinati quelli per 
modificare, copiare, incollare e ruotare un oggetto. Operazione 
Etichette è in grado di gestire anche dati memorizzati in un data- 
base estemo ma non è in grado, purtroppo, di crearne uno proprio. 



IUna volta lanciato "Operazione Etichette" compare la videata 
principale che mostre tutti i tipi di etichette gestiti dal programma 
(la maggior parte dei modelli Avery). Per selezionare quella desi- 
derata basta fare clic col mouse su di essa e scegliere "Applica" 
dal menu a tendina che compare a video. Se si vuole utilizzare un'etichetta 
differente da quelle in elenco, niente paura, basta scegliere l'opzione 
"Visualizza/Ar- 



chivio/Formati 
di stampa", pre- 
mere il pulsante 
"Nuovo formato 
di stampa" (a) e 
inserire i para- 
metri richiesti 
nel relativo box. 
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2 A questo punto si ha una finestra che mostra a destra l'eti- 
chetta prescelta, a sinistra una serie di tasti e opzioni per la 
sua personalizzazione. Il testo può essere inserito in modo 
tradizionale tramite il pulsante (d) oppure in modo grafico (in 
questo caso i caratteri possono essere ridimensionati e ruotati a piace- 
re tramite mouse) con il pulsante (e). In entrambi i casi è possibile modi- 
ficare il tipo di font, l'attributo (grassetto, italico, sottolineato) e il colore. 
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3 Per inserire delle immagini bisogna invece fare clic sul pulsante 
(f) che fa comparire un box in stile Windows e che permette di 
navigare nelle cartelle alla ricerca del file desiderato. Si posso- 
no inoltre inserire clip art, ovvero i piccoli e divertenti disegni 
che possono ravvivare un documento o in questo caso esprime in modo più 
immediato il significato di un'etichetta. Nel CD ne sono contenute numero- 
se e la loro installazione tramite il pulsante (g) non richiede che pochi attimi. 




4 Ora, se si vogliono inserire dei dati contenuti in un database, 
bisogna scegliere dal menu principale l'opzione "Visualizza/ 
Database per stampa unione". È possibile utilizzare alcuni archi- 
vi forniti in dotazione (possono essere compilati direttamente a 
video) oppure collegati a un file esterno. In questo caso si deve premere il 
tasto "Nuova registrazione di database" (k), scegliere tramite menu a ten- 
dina (h) il formato del database (sono disponibili quelli più diffusi come 
Access, dBase ed Excel), cercare il file contenente le informazioni (i) e infi- 
ne, nel caso di Access, selezionare anche la tabella (I). 
Chi conosce il linguaggio SQL può invece attivare un'apposita opzione. 
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5 Se si vogliono stampare solo alcune righe del database, 
bisogna attivare l'opzione "Visualizza/Database per stampa 
unione" e premere il tasto "Applica il filtro sui dati" per far 
apparire il box in cui inserire gli operatori booleani come 
"And, Or, Like", che permettono di confrontare i parametri di selezione 
con l'archivio dati. È comunque possibile sfruttare anche la semplice 
selezione manuale tra i nominativi che compaiono a video. 




6 Non manca poi la funzione per definire un ordinamento di 
stampa. Basta infatti attivare l'opzione "Visualizza/ 
Database per stampa unione", premere il pulsante 
"Imposta l'ordinamento dei dati" e scegliere, tramite un 
menu a tendine, il 
campo e il tipo di 
ordinamento (cre- 
scente o decre- 
scente). In questo 
modo è possibile 
per esempio eti- 
chettare già le bus- 
te in ordine alfa- 
betico, facilitando 
così una più rapida 
consultazione. 
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uindi ordine per il campo: 
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Quindi ordine per il campo: 
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> In dettaglio 




7 Per disporre sull'etichetta i dati di un database, bisogna fare 
clic sul pulsante "Inserisce un campo di un database", sele- 
zionare il database tra quelli collegati al programma, eviden- 
ziare il campo desiderato con il relativo formato (data, valuta, 
numero, ecc) e fare clic su "OK". Ricordiamo che è possibile inserire 
sull'etichetta anche un Contatore (il numero progressivo dell'etichet- 
ta), la data odierna e un numero random (casuale). Il programma può 
poi trasformare un campo numerico in un codice a barre. Perfar ciò si 
deve premere l'omonimo tasto (m), fare clic sull'etichetta in modo che 
appaia un codice a barre d'esempio, selezionare tramite il tasto destro 
del mouse la voce "proprietà" di quest'ultimo, collegare il campo desi- 
derato (n) e infine scegliere il tipo di codice a barre (o). 
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8 L'ultima operazione da compiere prima di passare alla stam- 
pa vera e propria è quella di controllare nella finestra di ante- 
prima (si dimensiona automaticamente insieme all'area di 
lavoro del programma) come verranno riprodotte le etichette. 
È possibile far scorrere a video tutti i nominativi del database premen- 
do i tasti freccia avanti/indietro. Ancora un clic di conferma e siete 
pronti per andare in stampa con le vostre etichette. Controllate comun- 
que sempre che il formato delle medesime sia compatibile con le 
caratteristiche della vostra stampante. ^k^w 
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Un juke-box nel PC 

Con Musicmatch Juke-box il vostro PC diventerà 
una grande e potente macchina da accolto. 

■ "<* r I7 {à 




I dischi in vinile sono troppo ingombranti? Le cassette musicali 
perdono di qualità audio dopo pochi mesi? Musicmatch 
Jukebox è la soluzione ideale per archiviare, masterizzare e 
ascoltare le vostre canzoni preferite. Con un semplice clic 
potrete accedere alla radio via Internet, scaricare nella memoria 

IPer scaricare il programma Musicmatch Jukebox occorre col- 
legarsi al sito lnternetwww.musicmatch.com. 
Selezionate l'opzione "Italiano" e si aprirà una nuova finestra 
in cui vi verranno chiesti nome e indirizzo e-mail. 
Possiamo scaricare la versione demo di Musicmatch Jukebox che èuti- 
lizzabile gratuitamente. Esiste anche una versione "Plus", a pagamento, 
che costa 14,99 dollari (15 euro). L'ultima versione del software disponi- 
bile è la 7.2: non è in italiano, quindi rivolgiamo la nostra attenzione su 
quella precedente, la 7.1. A questo punto, potrete effettuare il download 
del programma, facendo clic 
sul tasto "Scarica ora". 

II file èdi installazione è abba- 
stanza "corposo" (di circa 9,48 
Mb) ed è consigliata una con- 
nessione almeno a 128 Kbps 
(con internet a 56 Kbps la fase 
di download potrebbe durare 
alcune ore). 

Al termine del download, fate 
doppio clic sul file "Mm_ 
setup_7101074JTA.exe". 
Partirà in automatico la proce- 
dura di installazione di Music- 
match Jukebox. 



del vostro portatile migliaia di brani musicali, o ancora potrete 
convertire in formato digitale MP3 le vostre canzoni preferite. 
Bastano solo pochi clic per installare il software e pochi altri 
per usarlo. Con altrettanta semplicità potrete creare la vostra 
compilation da sogno direttamente su CD. 
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> Nascita ed evoluzione del tonnato MP3 



Il formato MP3 ha conquistato la Rete e il mondo, diventando in pochi anni lo standard dei file musica- 
li. La tecnologia di compressione di questo formato è stata sviluppata nel 1991 da un gruppo di ricerca- 
tori tedeschi, il "Fraunhofer lis" dell'Istituto Integrierte Schaltungen a Erlangen in Germania. Rispetto al 
CD audio i file MP3 occupano uno spazio ridotto di memorizzazione (10 Megabyte possono essere com- 
pressi in 1 Megabyte) pur mantenendo la stessa qualità sonora. Purtroppo, a causa delle complesse 
operazioni di decodifica è necessario disporre di una CPU abbastanza potente in grado di elaborare le 
informazioni e di riprodurle in tempo reale. Ovviamente, la progettazione e la sperimentazione di nuove 
tecnologie MP3 non ha limiti e tempo e il nuovo formato MP3 Pro sta sostituendo degnamente il suo 
predecessore. Di quest'ultimo si dicono molte cose, ma l'unica certa è che riduce del 50% lo spazio di 
memorizzazione di un file musicale senza perdere qualità audio. 
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2 Durante l'installazione di Musicmatch Jukebox, nella scher- 
mata di benvenuto fate clic sul pulsante Avanti, poi premete 
il tasto "Si". Apparirà un nuovo riquadro, in cui dovrete inse- 
rire alcuni dati di registrazione del software e in cui potrete 
selezionare le voci "Registrazione elettronica" o "Inviatemi notizie e 
offerte relative alla musica". Anche nelle schermate successive è pos- 
sibile abilitare alcuni servizi di carattere musicale, fino a quando avrete 
la possibilità di scegliere la modalità di installazione del programma: 
"Espressa", in cui le impostazioni sono totalmente automatiche e 
"Custom" (Personaliz- 

GEBE 



zata) in cui le imposta- 
zioni verranno decise 
passo a passo da voi. 
Utilizzate la prima, si- 
curamente più veloce e 
meno problematica. 
Giunti al termine del- 
l'installazione fate clic 
sul pulsante "Fine", e 
Musicmatch Jukebox 
completerà l'installa- 
zione. 
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Opzioni di installaziox 




L'installazione espressa sceglie automaticamente le impostazioni 
predefinite. L'installazione personalizzata è adatta per utenti 
esperti di PC che desiderano modificare le impostazioni prima di 
procedere con l'installazione. 

f* Custom 
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> / requisiti di sistema 



Per far funzionare correttamente Musicmatch Jukebox è indi- 
spensabile utilizzare un computer dotato di una CPU almeno 
da 300 MHz, 64 Mb di RAM e 50 Mb di spazio su disco rigido. 
Infine, per alcune funzioni fornite dal software è preferibile 
aver installato nel proprio PC la versione di Internet Explorer 
5.0 o superiore. 

4 La lista di esecuzione brani è uno strumento fondamentale ed 
estremamente versatile. 
Contiene le vostre canzoni preferite, che potrete ascoltare in 
ogni istante, "masterizzare" e gestire in qualunque altro 
modo. Vediamo le principali funzioni di Musicmatch. 
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Aprire una lista di esecuzione, 

indicandone il percorso 

di destinazione 



Riprodurre 
nuovamente la lista 
dopo l'ultima traccia 



1 "MUSICMATCH Jukebox Plus Upgrade" 

2 "4 Non Blondes - What's Up" 
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Salvare la 

lista dei brani 

preferiti 



Registrare su CD 

i brani presenti 

nella lista di 

esecuzione 



Permette l'ascolto 

casuale dei brani 

della lista 



Eliminare tutti i brani presenti 
nella lista di esecuzione 



3 È arrivato il momento di ascoltare qualcosa. Avviato il softwa- 
re, dall'interfaccia utente (o lettore di riproduzione) seleziona- 
te il percorso Opzioni/Musicoteca/Cerca e inserite le canzoni 
dalle unità che preferite. Lasciate attivi i segni di spunta pre- 
senti e selezionate il dispositivo oggetto della ricerca (normalmente l'u- 
nità disco fisso locale). È possibile effettuare la ricerca da più sorgenti, 
dalla rete locale, da Internet o da altre unità di memorizzazione dati. 
Fate clic sul pulsante "0K" per avviare la ricerca e tutti i brani musicali 
presenti nei dispositivi selezionati verranno automaticamente trasferiti 
nella vostra musicoteca. Per accedere alla raccolta personalizzata, o 
musicoteca, selezionate dal lettore di riproduzione il tasto in basso a sini- 
stra "Raccolta pers.". Si aprirà una lista dei file musicali presenti nella 
vostra lista personalizzata. 

A questo punto potrete selezionare la visualizzazione per artista, genere 
e cosi via, scegliendo la cartella "Cambia visualizzazione" presente in 
alto a sinistra. Ora, se volete ascoltare un brano della vostra lista, fateci 
doppio clic sopra, e Musicmatch Jukebox lo inserirà nella lista esecuzio- 
ne brani (riquadro in alto a destra). 
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Alla sinistra della 
lista di esecuzio- 
ne si trova l'inter- 
faccia utente (o 
lettore di riproduzione) di 
Music match Juke-box: 
strumento importante nella 
riproduzione, registrazione e 
personalizzazione del pro- 
gramma. Premendo il tasto 

"Play", la prima traccia della lista di esecuzione dei brani viene riprodot- 
ta e contestualmente appaiono a video nome, artista e durata del brano. 
Naturalmente il menu d'interfaccia presenta tutte le funzioni di un norma- 
le lettore CD audio, con l'unica eccezione del pulsante di "registrazione", 
con il quale potrete convertire i vostri CD audio in file digitali MP3, WAV, o 
Windows Media Player (WMA) ed eseguirli sul PC. La conversione da CD 
audio a file MP3 è abbastanza rapida e intuitiva: dal lettore di riproduzio- 
ne di Musicmatch Jukebox, selezionate il pulsante "Registra i CD musicali 
sulle tracce musicali": si aprirà così il registratore. Inserite un CD audio 
nel vostro lettore CD-ROM e partirà la funzione di ricerca delle informa- 
zioni sulle tracce. Terminata la fase di lettura dei brani e di ricerca delle 
relative informazioni, ogni traccia potrà essere "compressa" selezionan- 
dola con un segno di spunta. Scelte tutte le tracce da convertire in MP3, 
fate clic sul pulsante "Avvia". 

6 Tra le tante funzioni, Musicmatch Jukebox offre un servizio 
radio via Internet molto interessante. Per attivare questa fun- 
zione, selezionate dal menu il pulsante "Radio": si aprirà una 
nuova finestra, in cui "Radio home" e "Create a station 
radio" (Crea una stazione radio) saranno le due opzioni più importanti. 
"Radio home" permette la riproduzione di canzoni scelte tra numerosi 
stili musicali e una volta selezionato il genere potrete ascoltare il vostro 
brano premendo il tasto "Play". 

La seconda opzione, "Create a Station Radio", offre tre possibili scelte: 
"Artist match radio", "Era radio" e infine "Station mixer". 
La prima è strutturata in modo da offrire una radio personalizzata con la 
musica dei vostri artisti preferiti; grazie alla seconda potrete ascoltare i 
brani musicali di un determinato periodo storico (dagli anni 1960 ai gior- 
ni nostri). Infine con "Station Mixer" potrete creare una radio dalle mille 
risorse, senza alcun limite di fantasia. 
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Se decidete di acquistare la 
licenza di Musicmatch Juke- 
box, potrete migliorarla con 
l'aggiornamento disponibile on- 
line alla versione "Plus", che permette di 
creare CD audio, CD MP3 e CD dati. I primi 
possono essere riprodotti su normali letto- 
ri audio o MP3, i secondi solo su lettori 
MP3 o PC; i CD dati, invece, consentono la 
masterizzazione di dati, liste di esecuzione 
brani, video, immagini, file e così via. La compatibilità dei dispostivi di 
masterizzazione con Musicmatch Jukeboxe Plus è verificabile in Rete 
all'indirizzo: www.musicmatch.com/info/features/cdr.cgi 
Finalmente siamo giunti al momento della masterizzazione. Per creare un 
CD audio, MP3 o dati, selezionate dal menu della "lista esecuzione brani" 
il pulsante "Regis". Dalla nuova finestra, selezionate la modalità di regi- 
strazione: Audio/MP3. Dal menu Opzioni fate clic sul percorso 
Opzioni/Unità per scegliere il dispositivo di registrazione su CD. Una barra 
verde rappresenterà in percentuale lo spazio occupato dai brani della 
lista di esecuzione sul vostro CD vergine. Una volta ottenuto il 100% della 
superficie del disco, fate clic su "Registra" e la masterizzazione verrà 
effettuata in pochi minuti (naturalmente ciò dipende dalla velocità di regi- 
strazione del vostro masterizzatore). 
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8 Musicmatch Jukebox dispone infine di una funzione molto 
potente: la registrazione di brani su lettori MP3 portatili. Per far 
ciò, selezionate dal pannello di controllo (interfaccia lettore) il 
percorso Opzioni/Aggiungi nuove funzioni: si awierà Internet 
Explorer. Il sito di Musicmatch vi fornirà tutte le informazioni disponibili sul 
vostro lettore e i plug-in (driver di periferica) necessari per riconoscerlo e 
utilizzarlo nel modo corretto. 

Ora, possiamo iniziare a registrare le tracce musicali dalla lista esecuzione 
dei brani: dal menu File selezionate la voce "Invia a dispositivo". Si aprirà la 
finestra "Scarica su portatile". Nel riquadro a sinistra della schermata 
"Scarica su portatile", sono presenti i brani musicali della lista d'esecuzio- 
ne, mentre nel riquadro a destra sono visualizzate le tracce presenti nella 
memoria del dispositivo. Per cancellare la memoria del vostro portatile MP3 
selezionate il pulsante "Riformatta" e fate clic su "OK" per confermare. 
A questo punto, potrete scegliere i file musicali dalla lista di esecuzione dei 
brani con CTRL e trascinarli (tenendo premuto il tasto sinistro del mouse) 
nel riquadro della memoria del lettore MP3. Fatto questo, selezionate il tasto 
"Scarica nel lettore" e, terminata l'operazione di trasferimento, fate clic sul 
tasto "Eseguito" per uscire. 
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L'avvio veloce di WinXp 

Usate solo voi il computer? Se volete avviare Windows Xp 
saltando la schermata di benvenuto, seguite questi passi. 



Windows Xp Professional è un sistema operativo molto avanza- 
to. Tra le tante innovazioni, include un sistema di gestione degli 
utenti simile a quello che si incontra nelle aziende con molti 
lavoratori, che hanno esigenze e privilegi diversi. Ma se usate 
solo voi il computer, a cosa serve la multi-utenza? 
Può darsi che, per ragioni di sicurezza, preferiate lavorare su un 
aCCOIint diverso da quello dell'amministratore di sistema, 
anche se poi in pratica si tratta sempre della stessa persona 



1 



Windows Xp permette di saltare la schermata di benvenuto solo 
se utilizza un unico utente non protetto da password. In tutti gli 
altri casi è necessario scegliere l'utente e digitare la password, 
perdendo un po' di tempo a ogni accensione del computer. Se 
vogliamo evitare questa trafila e disponiamo di più di un account o di un 
account con password, facciamo clic su "Start" e poi su "Esegui". 
Scriviamo il comando "rundll32 netplwiz.dll, UsersRunDH" esattamente 
come lo vediamo (con la virgola, ma senza virgolette) e premiamo Invio. 



Esequi 



e 



Apri: 
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Digitare il nome del programma; della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire, 




(cioè voi stessi). Può darsi che vogliate proteggere con una 
password il vostro computer. Oppure avete creato un account per 
qualche amica o fidanzata che legge dal vostro computer la sua 
posta... ma non volete correre il rischio che curiosi nella vostra! 
Se l'utilizzatore principale siete voi, potete istruire Windows a 
saltare la schermata di benvenuto, effettuando automaticamente 
il login sull'account principale, così da velocizzare di qualche 
minuto l'avvio del sistema. 
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Riavviamo il computer. Ora scegliete con attenzione e per l'ul- 
tima volta il nome dell'utente che desiderate introdurre auto- 
maticamente a ogni accensione del computer. 
Digitate, se necessario la password. Da questo momento in poi 
non vi sarà più richiesta questa operazione. 
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Questo comando avvia una vecchia finestra, che gli utenti di 
Windows 2000 ricorderanno bene: l'assistente per gli 
account. 



Nella sche- 
da "Utenti" togliamo il 
segno di spunta a 
fianco della voce: 
"Per utilizzare questo 
computer è necessa- 
rio che l'utente 
immetta il nome e la 
password", quindi 
facciamo clic su 
"Applica" e premiamo 
Invio. 
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4 E se d'improvviso vi serve 
usare un altro account? 
C'è un trucco, natural- 
mente. Premendo il tasto 
"Maiuscolo" durante la sequenza di 
avvio, eviterete l'avvio automatico. 
Si ripresenterà la solita schermata 
che mostrerà la consueta richiesta di 
nome utente e password. Pertornare 
indietro del tutto, cioè riportare in 
vita la schermata di benvenuto, ripe- 
tete i passi 1 e 2, ma invece di toglie- 
re il segno di spunta, rimettetelo. 




Glossario 



Account: Il nome univo- 
co assegnato a un utente 
su un computer. Ogni 
account ha i suoi privilegi 
e le sue caratteristiche. 

Login: La procedura 
attraverso la quale il com- 
puter riconosce un dato 
account. In genere si 
esaurisce nel fornire un 
nome utente e una pas- 
sword. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Excel I > Microsoft Windows Xp 



Testo a capo 



Quando si scrive troppo testo in una cella, Excel 
mostra l'intero contenuto occupando la cella 
attigua. Se però è occupata, nasconde quanto 
abbiamo scritto. Possiamo chiedere al program- 
ma di "andare a capo" come farebbe un norma- 
le elaboratore di testi. Selezioniamo la cella con 
troppo testo e facciamoci clic sopra con il tasto 
destro del mouse. 

Scegliamo "Formato celle" e quindi la scheda 
"Allineamento". Qui, nella sezione "Controllo 
testo" mettiamo il segno di spunta a fianco di 
"Testo a capo". Il programma adatterà automa- 
ticamente l'altezza della riga per mostrare il 
testo inserito. 
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Excel non è fatto per scrivere frasi lunghe, 
ma talvolta è necessario inserire molto testo in 
una cella. Per leggere quanto scritto, possiamo 
dire al programma di "andare a capo" 



> Microsoft Office 



Cambiare l'assistente 

Stanchi di Clippy, l'onnipresente assistente di 
Office? Quando compare (se volete farlo com- 
parire premete il tasto F1) cambiategli aspetto 
facendoci clic sopra con il tasto destro del 
mouse. Selezionate "Scegli Assistente" e muo- 
vetevi avanti e indietro con gli appositi tasti. 
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Meno clic sul menu Start 

Quando apriamo il menu Start e facciamo clic su una icona, il programma correlato si apre, ma 
il menu Start scompare. Se vogliamo aprire altri programmi, dobbiamo ripetere l'operazione... 

Possiamo però evitarlo, tenendo pre- 
muto il tasto SHIFT (maiuscolo). 
Facciamo clic su una icona: il pro- 
gramma si aprirà ma il menu Start 
rimarrà aperto, permettendo di conti- 
nuare la navigazione dal punto in cui ci 
troviamo. 
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La pressione del tasto SHIFT permette di aprire più programmi contemporaneamente 



> Microsoft Word 2002 



Problemi risolti 

Una nuova funzione presente in Word 2002 aiuta a trovare e risolvere i problemi all'interno del 
programma. È essenziale avviarla quando sperimentiamo qualche sintomo di cattivo funzio- 
namento, per esempio se Word si blocca mentre lavoriamo, costringendoci a riavviare il PC. 
Anche senza arrivare a un punto simile può essere utile, comunque, effettuare un controllo di 
tanto in tanto. Chiudiamo tutti i documenti su cui stiamo lavorando. Dal menu "?" selezionia- 
mo "Rileva problemi e ripristina", tenendo a portata di mano il CD-ROM di installazione. 
Facciamo clic su "Inizia" e prepariamoci a un quarto d'ora (se va bene) di attesa. Al termine 
della procedura di controllo, il paziente (Word) sarà di nuovo in perfetta forma. 



La funzione 

"Rileva problemi 

e ripristina" 

si trova anche 

in Excel, 

Powerpoint 

e Access 
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W Ripristina i collegamenti creati dall'utente durante l 'optar a2icm 

I Ignora le impostazioni persona lizzate e ripristina te impostazioni predefìni 
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> Nel prossimo numero 



> Prepariamo i biglietti di 
auguri per Natale 

> Scarichiamo i file da 
Internet con GetRight 



> Cancellate i file non è 
così semplice come si 
pensa 

> Piccoli passi 
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oerto 

f > parole semplici per capire 



Questione 

di etichetta 




Adesso non 
avete più scuse 
per ordinare il 
vostro archivio 

personale, 
lasciate perdere 
però fogli di 
quaderno, colla 
e scotch! Ancora 
una volta sarà 
il vostro PC 
a venirvi in 
aiuto grazie 
a una serie 
di programmi 
dedicati. 

Buste e quaderni, ma 
anche libri, cartelle, 
videocassette e conte- 
nitori, tutto ammassa- 
to alla "bell'e meglio", senza 
un ordine preciso e soprattutto 
privandoci delle possibilità di 
ritrovare con facilità quello 
che sicuramente abbiamo 
messo da qualche parte. 
In breve tutto quanto costitui- 
sce il proprio archivio perso- 
nale, gioia e dolori di tutti noi, 
è irreversibilmente dato per 
perduto, seppellito da pile di 
carta, scartoffie e scatole di 
ogni misura e forma. La solu- 
zione più semplice per trovare 
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in poco tempo ciò di cui 
abbiamo bisogno, evitando 
così inutili perdite di tempo 
(per non dire della crescente 
arrabbiatura) è etichettare e 
catalogare tutto! 
Dimentichiamo però scotch, 
carta, colla e inchiostro perché 
sarà il nostro caro PC a darci 
una mano grazie a una serie di 
programmi che ci 
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l' esperto > parole semplici per capire 



Con programmi specifici 
è possibile realizzare 
anche etichette per CD 
dall'estetica molto 
accattivante 



consentiranno la 
creazione semplice e 
veloce di etichette da 
apporre per classificare e 
riconoscere documenti e 
oggetti e tutto quanto costitui- 
sce il nostro archivio perso- 
nale. Tra i software più validi 
disponibili sul mercato c'è il 
set di programmi prodotto da 
Avery DesignPro 2000 Light 
Edition direttamente scarica- 
bile dal Web ( 1 installer è di 
circa 7 Mb) abbinato 
all'acquisto di carte speciali 
dedicate a ogni esigenza, dalla 
semplice carta bianca e adesi- 



va a quelle sempre bianche ma 
con effetto "glossy" ideali per 
realizzare locandine e marchi; 
a questo "pacchetto" possiamo 
aggiungere i due prodotti 
Finson "Operazione Etichette 
4" e il più economico "Evviva 
le etichette". Naturalmente 
non occorre dimenticare che 
anche Word offre una serie di 
funzionalità e comandi dedica- 
ti utili a stampare loghi e quan- 
to altro sia utile a identificare 
oggetti, documenti. 
Oltre al programma dedicato, 
vi sono altri due elementi da 
tenere in considerazione per 
la realizzazione di etichette: 
il tipo di carta da acquistare e 
la stampante (a colori, bianco 
e nero, laser, ink-jet). 
Se non volete accontentarvi 
della comune carta da 



stampante (quella utilizzata 
anche dai fax non termici e in 
vendita presso ogni cartoleria), 
indipendentemente dal soft- 
ware utilizzato conviene 
acquistare carta lucida, adesiva 
o termica. La stampante laser, 
certamente più costosa, offre 
una garanzia più ampia in 
termini di risoluzione e 
velocità, rispetto a quella a 
getto d'inchiostro che però, se 
abbinata a un supporto 
cartaceo lucido è in grado di 
garantirvi maggiore versatilità 
e etichette a colori di maggiore 
impatto. Sempre su questo 
argomento troverete a pagina 
XTV del Passo a passo 
troverete le istruzioni per 
realizzare le vostre etichette 
con il programma Operazione 
Etichette 4 di Finson. 



> Avery DesignPro 3.5 Light 



DesignPro 3.5 Light è l'ultima edizione del 
celebre kit di Avery dedicato alla stampa non 
solo di etichette ma anche di adesivi e carton- 
cini, attraverso stampante e carte speciali. 
Il software è gratuito e scaricabile dal sito 
www.rollprint.it, www.europe-avery. 
com e www. Iabelcart.it. 
Si tratta degli stessi siti dove è possibile 
anche acquistare le carte speciali per le 
vostre "creazioni": carta patinata per marchi e 
simboli, trasparente e adesiva da apporre su 
superfici colorate, e molti altri formati per 
soddisfare ogni vostra fantasia creativa. 
L'interfaccia è molto intuitiva e ricalca da vici- 



no quella di Office, con funzioni di tipo 
WYSIWYG che permettono da una parte una 
perfetta corrispondenza tra l'operazione da 
effettuare e il relativo comando da impartire, 
e dall'altra la visualizzazione completa dell'o- 
pera finita prima dell'avvio della stampa. 
Le opzioni di uso più comune sono attivabili, 
oltre che tramite menu a tendina, anche per 
mezzo di due serie di pulsanti facilmente 
identificabili nel menu principale. 
Le funzionalità offerte sono numerose: dal- 
l'inserimento di immagini e fotografie in alta 
risoluzione, figure geometriche e testo dispo- 
sto perfino su una linea circolare (utili con le 



etichette per CD). Il programma, oltre a gesti- 
re database esterni, permette di crearne di 
nuovi. La versione completa di DesignPro, 
venduta a circa 32 euro, si differenzia oltre 
che per la presenza delle istruzioni ODBC, 
necessarie per il "dialogo" e la successiva 
importazione di archivi (database) creati nei 
formati più diffusi, anche per la possibilità di 
gestire i codici a barre e di personalizzare i 
formati delle etichette; non mancano poi una 
galleria di fotografie e clipart abbastanza 
completa. 

Ma vediamo più in dettaglio le potenzialità 
di DesigPro Light. 



IPer creare le etichette con DesignPro Light la 
prima operazione da fare è selezionare il modello 
che intendete utilizzare. 
Scegliete dunque "File/Nuovo" dal menu principale op- 
pure premete l'icona raffigurante un foglio bianco così 
che appaia la videata con l'elenco delle etichette dispo- 
nibili. Per facilitare la ricerca, potete visualizzare le eti- 
chette in funzione dell'utilizzo (Etichette A4 per stampan- 
ti a getto d'inchiostro e laser, per supporti multimediali, 
ecc.), dell'orientamento (verticali o orizzontali) o del codi- 
ce prodotto. 

Ogni volta che selezionate un'etichetta il programma vi 
mostra graficamente la sua struttura. 

segue a pag. 66 



Seleziona modello 



Modello 

Formato: | Etichette A4 pa stampanti Inkjet, Las ^ j 

Orientamento pagina: f* Verticale f Orizzontale 

Trova 



Trova codice prodotto: 



Contiene i [«[nati delle etichette Avery, AvetvtfZweckform e TI CO 
su foglio A4 pei stampanti Inkjet, Laser e Fotocopiatrici (es.: 
etichette bianche, colorate., trasparenti, in poieslere, rimovibili, 
ecc.) 
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Codice prodotto 


| Descrizione 


I Dimensioni 


Colore 


A 


03424 


Etichette - Multiuso 


105x48 


bianco 


03425 


Etichette - Multiuso 


105x57 


bianco 




03426 


Etichette - Multiuso 


105x70 


bianco 




03427 


Etichette - Multiuso 


105x74 


bianco 




3448 


Etichette colorate - MiJtiuso 


70x37 


rosso 




3449 


Etichette colorate - MiJiuso 


70x37 


blu 




03450 


Etichette colorate - MiJìuso 


70x37 


verde 




03452 


Etichette colorate - MiAkiso 


105x37 


rosso 


<W 


< 
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Campo: Elementi che com- 
pongono i record. 
Per esempio nel record Clienti 
troveremo i campi Nome, 
Cognome e Indirizzo. 

DataBase: (Base di Dati). 
Un file in cui vengono memo- 
rizzate una o più tabelle conte- 
nenti delle informazioni 
(per esempio un indirizzario). 
I programmi più diffusi per 
la gestione di un database 
su un computer autonomo 
sono Access ed Excel. 

Installer: Piccolo program- 
ma, in genere scaricato dal 
Web, che provvede all'installa- 
zione di un software vero e 
proprio in precedenza compat- 
tato all'interno dell'installer 
stesso. 

Record: Riga di una tabella. 
Nella tabella "Clienti Italiani" 
troveremo tanti record quanti 
sono i clienti. 

Ciascun record conterrà per 
esempio il Nome, il Cognome e 
l'Indirizzo di ogni cliente. 

Tabella: Parte di un database 
in cui si memorizzano le infor- 
mazioni. 

Per esempio nel database 
"Elenco Clienti" possiamo 
avere le tabelle "Clienti 
Italiani" e "Clienti Esteri". 

WYSIWYG: Letteralmente 
"What You See Is What You 
Get", cioè ciò che vedi è quello 
che ottieni. 

È una sigla che identifica pro- 
grammi caratterizzati da un'in- 
terfaccia grafica semplice che 
svolgono operazioni complesse 
in modo intuitivo senza pre- 
supporre una conoscenza spe- 
cifica nell'utente. 



2 A questo punto, nella pagi- 
na Master della videata 
principale appare un'eti- 
chetta vuota. 

Ricordate che il programma gesti- 
sce più "pagine" che in stampa ver- 
ranno sovrapposte secondo la se- 
guente logica. 

Il contenuto di quella "Master" viene 
riportato obbligatoriamente su tutte 
le etichette, mentre quanto scritto 
sulle pagine successive può appari- 
re sia su tutte, oppure solo sulla cor- 
rispondente etichetta. 
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3 Tramite l'opzione "Dise- 
gno/Testo" procedere al- 
l'inserimento del testo desiderato. Con "Formato/Carattere" 
si definiscono poi il tipo e le dimensioni dei font, gli attributi come 
grassetto o corsivo, mentre con "Formato/Rotazione" ruotate le paro- 
le in verticale oppure secondo un'angolazione definita dall'utente. 




IRAGIO 

;VIA 

fCAP CITTA 



AnqoJo a «Lenone 




Dtrv 


9 


ABC 




(j 




Esattamert 


*Wz 


3 »«* 




tuiiDin ttiiono 



m* 



5 



4 



Per inserire un'immagine o una fotografia contenuta in un file su disco 
basta scegliere "Inserisci/ Immagine" e selezionare il file desiderato. 
DesignPro gestisce i 



Nel caso che dob- 
biate utilizzare delle 
informazioni conte- 
nute in un database, bisogna 
per prima cosa selezionarlo 
tramite l'opzione "Database/ 
Apri". A questo punto, se si 
tratta di un file dBase, basta 
premere l'omonimo tasto, in 
caso contrario (per esempio 
Access) bisogna scegliere il 
tasto "ODBC". 



formati più diffusi come 
"TIFF", "JPG", "PCX" e "BMP; 
nel caso l'immagine sia in 
formato "GIF", così diffuso su 
Internet, bisogna convertirla 
tramite un programma grafi- 
co come Paint di Windows. 
Per gestire la posizione e le 
dimensioni delle immagini è 
possibile avvalersi sia del 
mouse che della tastiera. 
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Campo: 
C ITA 


Confronta: 




Confronta con: 




^1 | Uguale a 




- MILANO 




|A„d J | 


di 




di 


1 -di 


di 




di 


1 di 


di 




di 


1 di 


di 




di 


1 di 


di 




di 










OK | 


Annulla 


Elimina lutto | ?^L 









6DesignPro consente anche di stampare solo i dati che rispettano 
regole prefissate. In questo caso è sufficiente andare in 
"Database/Filtro" e inserire i vincoli desiderati come "Uguale a", 
"Maggiore di" e molti altri. Per impostare invece l'ordinamento di stampa si 
deve utilizzare "Database/Ordinamento". 
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7 Ora, per posizionare sull'etichetta i dati provenienti dal databa- 
se procedete così: scegliete "Database/Inserisci Campo", evi- 
denziate i campi desiderati (per esempio "Nome") e premete 
"Inserisci". Ricordate che il programma toglie automaticamente gli spazi 
vuoti alla fine di ciascun campo. 



8 La nostra etichetta è ora completa, ed è possibile vedere come 
verrà stampata attivando "File/Anteprima di stampa". Scorrendo 
le pagine con i tasti "Successiva/Precedente" potete poi control- 
lare se qualche scritta non sia centrata o bilanciata sull'etichetta. Se desi- 
derate utilizzare successivamente l'etichetta appena creata, è sufficiente 
salvarla tramite "File/Salva con nome". 
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SITO WEB! 



BUONO 

PER UN MINICORSO WEB GRATUITO 

Contenuto del corso: introduzione a FrontPage, 

creazione di pagine web, impostazioni del testo, i 

link, gli elementi grafici, formattazione di una 

pagina, pubblicazione di un sito. 

Prerequisito per accedere al corso: Conoscenza 

base di Windows e di Internet 

Presentalo presso il centro Prometheo più vicinol 

Per Informazioni: www.prometheo.it/2002/ci 

Valido fino ai 10/12/2002 



A Prometheo 



\njo rma+i co. a misura d uomo 

CORSI DI INFORMATICA 

PRATICI, INTENSIVI, DI BASE ED AVANZATI 

PATENTE EUROPEA 
DE|. COMPUTER 

Skills Card + Gli Esami 
Solo 144 Euro! 

Presso tutti i centri Prometheo 

accreditati dall'Aica 

E in regalo la Guida agli Esami! 

In più puoi acquistare 

per soli due euro il manuale sul 

Modulo 1 "Concetti di Base" 




c 



Numero Verde- 



800-41.68.98 



Sito Web 



www.prometheo.it 



35 SEDI IN ITALIA! PIÙ DI 40 CORSI A LISTINO! 



SSS& 



per l'attivazione di nuovi centri di 
formazione in tutta Italia. 
Per informazioni: 
www.prometheo.it/franchising 
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9 A questo punto possiamo procedere alla stampa 
vera e propria tramite "File/Stampa", opzione 
molto versatile che consente di realizzare solo 
una pagina (quella Master o le successive) oppure tutte, e 
di iniziare a stampare su una determinata etichetta all'in- 
terno della pagina. 

Quest'ultima scelta è utile se dovete realizzare frequente- 
mente singole etichette con una stampante a getto d'in- 
chiostro; infatti le stampanti laser non permettono, causa 
l'elevato calore generato da queste periferiche, di sfruttare 
più di una volta il foglio di etichette. 
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n Ricordiamo che De- 
signPro permette la 
creazione di data- 
base in formato dBASE tramite 
l'opzione "Database/Nuovo". 
Dopo aver comunicato il nome del 
database facendo clic su "Sele- 
ziona il percorso...", basta aggiun- 
gere i campi desiderati (nome, 
cognome, ecc.) e inserire le infor- 
mazioni desiderate. 



IO 



Tra le varie opzioni di 
DesignPro è importan- 
te la possibilità di inse- 
rire un campo contenente un numero o 
una lettera che viene incrementata 
automaticamente su ogni etichetta (un 
numero di serie per esempio). 
Per far ciò dovete scegliere "Inserisci/ 
Numero di Serie", definire il tipo (nu- 
mero o lettera), l'intervallo della 
numerazione ed eventuali caratteri da 
aggiungere prima o dopo il numero. 
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> Le etichette secondo Word 



Stampa unione 
Selezione del ti p o di documento 



Il noto programma di videoscrittura di Microsoft è dotato anche di avan- 
zate e utilissime funzionalità, spesso poco conosciute e considerate 
erroneamente di difficile utilizzo. Niente di più errato, come vedremo 
seguendo la procedura dedicata alla stampa di etichette in Word Xp. 

IPer realizzare etichette senza importare i dati da un database 
esterno, bisogna selezionare in successione, dal menu principale, 
le VOCi "Strumenti/Lett prp p inriiriTTi/Ructo p ptiphpttp" p cppnlip- 

re la pagina Etichette per far 
stampare. Ricordate che è pò 
riportata su tutte le eti- 
chette del foglio oppure su 
di una solamente. A questo 
punto, tramite la voce Op- 
zioni, occorre scegliere il 
tipo di etichetta che si in- 
tende utilizzare tra quelle 
proposte da Word oppure 
costruirne una nuova a se- 
conda delle vostre esigen- 
ze. Per impostare un nuovo 
modello di etichetta dovete 
scegliere "Opzioni/ Nuova 
etichetta" e digitare i para- 
metri richiesti. Per aiutarvi 
Word propone un disegno 
che illustra il significato 
delle voci da inserire. 



Specificare il tipo di documento al quale si 
sta lavorando, 



Lettere 




Messaggi di posta elettronica 


O Buste 




■'•; Etichette 


(a) 


Elenco 



Etichette 



Stampa l'indirizzo sulle etichette per un 
gruppo di distribuzione, 



Scealiere .Successivo per continuare. 




Passaggio 1 di 6 



(b> 



^ Successivo: Documento di partenza 



2 Se invece dovete realizzare etichette utilizzando delle infor- 
mazioni contenute in un database, dal menu principale di 
Word dovete scegliere "Strumenti/Lettere e Indirizzi/Crea- 
zione guidata Stampa unione". 

Nel riquadro che appare nella parte destra del video, spuntate "Eti- 
chette" (a) e fate clic su "Successivo.. ."(b). 



Buste ed etichette 



Buste | Etichette j 

Indirizzo: 



Usa indirizzo mittente 



Mittente 
Computerldea 
Cinisello Balsamo 



Stampa 



Documenta nuovo 



Annulla 



Opzioni. 



Stampa 
C Etichetta ripetuta sull'intera pagina 
(* Singola etichetta 

&ga: |3 ;vj Colonna: |l ^ 

Aggiungi affrancatura elettronica 



Proprietà affrancatura elettronica. , , I 

Etichetta 

Avery dimensioni A4 e A5 , C2160 
Etichetta 



Prima di stampare; inserire le etichette nell'alimentatore manuale della stampante 
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3 A questo punto attivate l'opzione 
"Cambia il layout del documento", 
fate clic su "Opzioni etichette" (e) 
in modo da scegliere l'etichetta desiderata 
tra quelle in elenco o crearne una nuova 
(come accennato in precedenza). Tramite 
l'opzione "Sfoglia" è possibile importare il 
database contenente le informazioni (Word 
è compatibile con i formati più diffusi come 
Access, Excel e dBase). Nel caso si tratti di 
un file Access, dovete scegliere anche la 
tabella desiderata. 



Scelta del documento di partenza 

Scegliere come impostare le etichette 
postali. 

Usa il documento corrente 
• Cambia il layout del documento 

Inizia da un documento esistente 

Cambia il layout del documento 



Inizia da un modello di stampa unione già 
pronto che può essere personalizzato in 
base alle necessità. 




Opzioni etichette.. 



] (e) 



Passaggi o 2 di G 



^ Successivo: Selezione destinatari 

^P Precedente: Selezione del tipo di documen 



4 Word visualizza il contenuto del file su una colonna aggiuntiva che serve a sele- 
zionare manualmente le righe da stampare. Se volete scegliere automatica- 
mente le righe che sottostanno a determinati vincoli, dovete premere la freccia 
(h) contenuta nell'intestazione di colonna, optare per la voce "Avanzate" e aggiungere i 
filtri. A questo punto è necessario definire la disposizione dei dati sull'etichetta sfruttan- 
do la videata che appare scegliendo "Blocco Indirizzi/Corrispondenza campi". 
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una delle etichette unte è visualizzata di 
seuuRuiidiìLeuNiiia. Pta visudWoi e 
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Destinatane: 3 3 



E 



- 



Modifiche 



t anche possbile madf care f elenco dei 
detìhatart: 

Q^ Modifica elenco destinatali... 

Una volto compie tote le cccraziori 
nri ante prima, fare die su Successivo. 
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5 Le vostre fatiche sono terminate: Word mostra a video un esempio di come 
verranno stampati i dati. Tramite i tasti presenti nella sezione 
"Destinatario" è possibile scorrere i dati per controllare che stiano all'in- 
terno del tipo di etichetta prescelto. 
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C'è posta 



off Antonio Fittipaldi 




tutti 



Ecco svelati I segreti di Outlook Express nella gestione 

degli allegati, il modo più facile per spedire I vostri documenti. 



Immaginate di voler 
condividere con tutti 
i vostri amici, colleghi 
e conoscenti, il primo vagito 
del vostro primogenito 
oppure la foto della vostra 
più recente "conquista": 
nessun problema! Basta 
avere gli indirizzi di e-mail 
dei destinatari e fare due clic 



sul file che volete spedire. 
Più facile di così! 
Grazie alle capacità della 
Rete e dei principali 
programmi di posta è 
possibile, entro certi limiti, 
spedire ogni sorta di file 
insieme a un normalissimo 
messaggio elettronico. 
È lo stesso concetto di 



allegato (attachment) a 

offrirvi questa possibilità: 
in pratica si indica al proprio 
provider la necessità di 
inviare, insieme al messaggio 
testuale dell'e-mail, anche 
uno o più file, prelevati da 
disco fisso, o da un floppy 
disc o da un CD 
masterizzato. Con un 



semplice clic è dunque 
possibile condividere con 
parenti e amici qualche foto 
delle vacanze o inviare 
al vostro capo un importante 
documento di lavoro. 
Utilizzeremo per i nostri 
esempi la versione 6 di 
Outlook Express (reperibile 
gratuitamente sul sito 
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Si può aprire gli allegati direttamente da Outlook 
Express, ma di norma conviene salvarli sul disco fisso 
in una cartella creata "ad hoc" 




internet > gli allegati nella posta elettronica 



Un'operazione facilissima: l'inserimento 
di allegati all'interno di Outlook Express 



Microsoft). Scopriremo, 
dunque, come sia possibile 
arricchire le e-mail, gestendo 
gli attachment in invio e in 
ricezione, senza mai 
dimenticare il fattore 
sicurezza: i virus infatti 
amano viaggiare via posta! 

Allegare 
in libertà 

Cosa si intende per allegato? 
In genere si tratta di un file 
di qualsiasi tipo (programma, 
documento, file compresso, 
traccia audio ecc.) che è 
possibile "associare" al 
messaggio di e-mail che 
andiamo a comporre per far 
pervenire il tutto a un amico 
(in caso di invio) o che è 
possibile salvare sul disco 
fisso (in caso di ricezione). 
Cosa avviene in specifico 
quando si decide di arricchire 
la propria e-mail con la 
presenza di una splendida 
immagine o di un importante 
documento di lavoro? 
Tecnicamente, il server del 
destinatario viene predisposto 
alla ricezione di un "segnale" 
che lo prepara al 
trasferimento (upload, 
in gergo) di un maggiore 
quantitativo di dati. 
Attualmente, con la 
diffusione anche in ambito 
domestico di connessioni 
veloci quali ADSL e fibra 



^JjcJ 
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Seleziona tutto 



Salva in 



I C: V\llegafi\D ocumenti 



Sfoglia... 



ottica, è possibile inviare 
come allegati anche file 
piuttosto voluminosi, dal 
peso di diversi Megabyte. 
L'inserimento di allegati con 
Outlook Express è 
un'operazione piuttosto 
agevole: quando si compone 
un nuovo messaggio è 
sufficiente un clic sul 
pulsante Allega, 
contraddistinto da una 
graffetta, per caricare una 
finestra di dialogo che 
permette di sfogliare il 
contenuto del proprio disco 
fisso alla ricerca del file 
da associare al messaggio. 
Similmente, è possibile 



Generale | 

Protezione 

Numeri di porta del server 
Posta in uscita (SMTP): 



Server | Connessione 

Impostazioni avanzate 
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[~~ Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 



Posta in arrivo (P0P3): |ÌÌ0 

I - Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 

Timeout del server 
Min - J 

Invio 



1 minuto 



R Dividi messaggi superiori a 1024 
Recapito 



~n 



! Conserva una copia dei messaggi sul server 

I F ^J 9'' 

[~ Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da Posta eliminata 



OK 



Annulla 



inserire nel corpo dell'e-mail 
anche il contenuto di un file 
di testo (quelli con 
estensione .txt), semplice- 
mente scegliendo l'omonima 
voce all'interno del menu 
Inserisci. In fase di invio, si 
noterà come i tempi di attesa 
risultino più lunghi 
proporzionalmente alla 
dimensione dei file allegati 
al messaggio. 

C'è posta per me! 

Nel caso in cui si riceva 
un messaggio di e-mail 
con allegato, il discorso 
è il medesimo: i tempi 
di download del messaggio 
risultano più o 
meno rapidi 
a seconda delle 
dimensioni degli 
eventuali file 
allegati 
e del tipo di 
connessione 
di cui possiamo 
disporre. 

Dovete allegare 
un file di grandi 
dimensioni? 
Nessun problema 
con pochi clic 
è possibile 
"spezzettarlo" 
per procedere 
a un più agevole 
trasferimento 



Predefinito 



Applica 



Outlook Express permette 
di gestire in modo agevole 
e sicuro la ricezione di e-mail 
con allegati. 

Nel dettaglio potete scegliere 
fra due opzioni: è possibile 
salvare i file allegati in una 
cartella qualsiasi del proprio 
disco fisso oppure, 
eventualmente, aprirli 
direttamente dall'e-mail 
senza procedere al loro 
salvataggio. Nel caso in cui 
l'e-mail ricevuta contenga 
degli allegati, Outlook 
Express ne visualizza la lista 
proprio al di sotto 
dell'oggetto (cioè del titolo) 
del messaggio. Basta allora 
un semplice clic con il tasto 
destro del mouse sull'allegato 
che si intende salvare e 
scegliere la voce "Salva con 
nome" dal menu contestuale. 
In quest'ottica è buona norma 
procedere alla creazione, sul 
proprio disco fisso, di una 
cartella apposita, strutturata 
in modo tale da effettuare 
rapidamente operazioni di 
salvataggio e recupero degli 
allegati. Per esempio, 
potrebbe essere utile creare 
una sottocartella "Allegati" 
cartella Documenti di 
Windows, utilizzata di norma 
dal programma per il 
salvataggio in automatico dei 
file, per poi strutturare al suo 
interno una serie di cartelle 
(Documenti, Fotografie, 
Bozze, ecc.) utili per reperire 
rapidamente un particolare 
allegato. Se invece si decide 
di aprire quest'ultimo 
direttamente dal contesto 
dell'e-mail, bisogna 
considerare alcuni aspetti. 
Quando si apre un messaggio 
di e-mail facendo doppio clic 
su di esso, il sistema 
operativo ne crea una copia 
all'interno della cartella 
temporanea di sistema per 
procedere alla sua 
elaborazione. Stesso discorso 
vale per gli allegati, che 
vengono letteralmente "fusi" 
insieme al corpo del 
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Più compatti di cosi! 



Nel caso che desideriate allegare uno, o una serie di file, a un vostro 
messaggio di posta, ma le dimensioni degli allegati superano i 2 o 3 Mb 
dello spazio della vostra casella postale potete compattare i file con un 
programma come Winzip. Questa è una procedura utilissima nel caso 
vogliate "ridimensionare" i documenti di Word, Excel o file di immagine 
in formato Tif. 

Attenzione però lo spazio guadagnato nel compattare file già compres- 
si è nullo. I file in formato JPEG, MPEG o MP3 per non parlare degli stes- 
si documenti creati con Winzip sono già di per sé file non ulteriormen- 
te riducibili. In questo caso l'unica procedura consigliabile per proce- 
dere al loro invio è spedire un file alla volta, nel caso che l'allegato 
fosse composto da più documenti, oppure utilizzare il comando di 
Outlook Express che "spacchetta" in più file l'allegato da inviare. 



messaggio e quindi posti 
nella famosa cartella 
temporanea. Generalmente, 
all'interno dei sistemi 
Windows 9X (vengono così 
definiti Windows 95, 98 ed 
Me), i file che contengono 
i messaggi e i relativi allegati 
vengono posizionati nella 
cartella C:\Windows\ 
ApplicationData\Microsoft\ 
Outlook Express, mentre chi 
usa Windows Xp può dare 
un'occhiata in C:\Document 
andSettings\Nomeutente\ 
Dati applicazioni\Microsoft\ 
Outlook, alla ricerca di file 
contraddistinti 
dall'estensione ".mbx". 
Per scoprire qual è la cartella 
temporanea del vostro 
sistema operativo, leggete 
con attenzione il semplice 
Passo a passo a pag.76. 

Ridimensionare 
gli allegati 

I provider propongono 
sempre tra i loro servizi la 
disponibilità di una casella 
di e-mail personale ed è 
possibile ottenere 
gratuitamente anche uno 
spazio considerevole 
(perfino di diverse decine 
di Megabyte) per inviare e 
ricevere messaggi di posta 
elettronica, fattore questo 
indispensabile qualora si 
debbano gestire documenti 
di lavoro che non siano 
solamente piccoli file di testo 



creati con un programma 

di videoscrittura. 

Un primo chiarimento in 

merito è che lo spazio a 

disposizione è generalmente 

differente da quello relativo 

a un singolo messaggio. 

Per motivi di efficienza 

si sceglie infatti di non 

appesantire i server nella 

gestione di file di grosse 

dimensioni. 

In genere il limite nella 

dimensione di un singolo 

messaggio non va oltre 

i 3 Mb: come fare dunque 

quando si vuole mandare a 

un amico un file di diversi 

Megabyte di peso? 

Un'alternativa sarebbe quella 

di utilizzare programmi, 

definiti "compressori", 

come Winzip, celebre 

software shareware che 

riduce le 

dimensioni dei 

file per un più 

agevole 

trasporto dei 

medesimi. 

Outlook 

Express 

propone una 

funzione che 

consente di 

stabilire un 

limite alla 

dimensione 

degli allegati 

in uscita, oltre 

il quale il 

messaggio 



viene suddiviso in "pacchet- 
ti", che poi vengono spediti 
singolarmente. Quest'ultima 
è un'opzione sicuramente 
comoda: è possibile attivarla 
selezionando la voce "Dividi 
messaggi superiori" nel 
menu Strumenti/Account/ 
Posta elettronica/Proprietà 
avanzate. Quando il ricevente 
scaricherà i messaggi, 
il software procederà alla 
loro fusione, ricreando in 
questo modo il messaggio 
originale, con buona pace del 
server del vostro provider. 

La sicurezza 
prima di tutto 

L'invio e la ricezione di 
e-mail contenenti allegati 
non è un'attività totalmente 
priva di rischi perché anche 
in questo caso non mancano 
"buontemponi" che inviano 
file pericolosi. Ovviamente 
stiamo parlando del pericolo 
rappresentato dai virus la cui 
diffusione, grazie alla posta 
elettronica, è aumentata 
esponenzialmente negli 
ultimi anni. Fortunatamente 
è possibile utilizzare qualche 
"trucco" per non essere 
"infettati" con ogni 
messaggio virulento. 
Outlook Express propone 



Norton AntiVirus di 
Symantec: sicurezza totale 
nella gestione degli allegati 



diversi opzioni di sicurezza 
che, se opportunamente 
utilizzati, consentono di 
dormire sonni abbastanza 
tranquilli. Il primo consiglio 
è sicuramente quello 
di disabilitare la finestra di 
Anteprima: una funzionalità 
che permette di leggere un 
messaggio di e-mail anche 
senza aprirlo. Il riquadro 
di anteprima è stato spesso 
utilizzato come strumento 
di diffusione per virus o 
script i quali, se incorporati 
nel testo del messaggio, 
possono essere eseguiti in 
maniera quasi automatica. 
Per disabilitare questa 
funzione è sufficiente 
scegliere la voce Layout 
dal menu Visualizza e in 
seguito eliminare il segno 
di spunta dalla voce relativa. 
È possibile ampliare 
ulteriormente la propria linea 
difensiva scegliendo 
di bloccare l'apertura e il 
salvataggio di allegati che 
potrebbero contenere virus. 
Si tratta effettivamente di una 
procedura estrema, che 
elimina la possibilità di 
inviare e ricevere file di 
diverso tipo (.exe, .bat, ecc.), 
ma che consente di 
raggiungere un discreto 




Per evitare brutte sorprese, come 
i virus, potete bloccare la ricezione 
di alcuni tipi di file in allegato 
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livello di protezione. 
Selezionando la voce 
"Opzioni" all'interno del 
menu Strumenti di Outlook 
Express e scegliendo in 
seguito la scheda Protezione, 
è possibile alzare il vostro 
"scudo virtuale" abilitando 
questa opzione. 
In alternativa, si può 
eliminare un allegato 
sospetto da un'e-mail senza 
procedere alla sua apertura: 
le operazioni da effettuare 
sono illustrate più avanti. 
Anche se queste procedure 



rappresentano un 
buon passo avanti 
in termini di 
sicurezza, 
naturalmente 
non è pensabile 
gestire le e-mail 
con allegato 
senza la confor- 
tante presenza 
di un buon 
software anti- 
virus aggiornato. Con questi 
programmi, per esempio, è 
possibile controllare la 
presenza di virus sia in fase 
di ricezione sia di invio, 
abbassando drasticamente il 
rischio di brutte sorprese. 
A ogni modo, non è neces- 
sario vivere la questione 
allegati con troppi patemi 
d'animo: il consiglio è quello 
di aggiornare periodicamente 
il proprio antivirus e di non 
lasciare nulla al caso, 
soprattutto quando ci si 
collega alla Rete. 



L'invio dei 
documenti di Office 

Microsoft Office, giunto alla 
versione Xp, rappresenta il 
pacchetto software più 
utilizzato al mondo per 
la creazione di documenti 
lavorativi anche piuttosto 
complessi. Nonostante, però, 
la sua diffusione, può capitare 
che il destinatario non 
possieda Office o abbia 
installato una vecchissima 
versione del programma di 
calcolo o di videoscrittura. 
Com'è quindi possibile 
inviargli un bel documento 
scritto in Word, piuttosto 
che una complessa tabella di 
Excel? Niente paura! 
Microsoft mette a disposizio- 
ne piccoli applicativi, 
chiamati in gergo visualizza- 
tori, che consentono anche a 
un utente che non possiede il 
pacchetto di Office di poter 
apprezzare, per esempio, le 
meraviglie di una colorata 



presentazione in PowerPoint. 
Reperire i visualizzatori è 
impresa davvero semplice: 
basta collegarsi al sito 
office.microsoft.com/italy/ 
downloads per scaricarli sul 
proprio PC. Una volta in 
possesso dei visualizzatori, 
potete allegarli a un messaggio 
di e-mail alla stregua di comu- 
ni file. Una buona regola è 
creare, sul proprio disco fisso, 
una cartella per ogni tipo di 
file prodotto con Office. 
Per velocizzare le operazioni si 
potrebbe, quindi, inserire in 
ognuna di tali cartelle il relati- 
vo visualizzatore. In questo 
modo, infatti, quando si deci- 
derà di allegare alla nostra 
e-mail un documento Word 
tramite la pressione del pulsan- 
te che raffigura la graffetta, si 
potrà aggiungere in modo 
agevole anche il visualizzato- 
re, ampliando le possibilità che 
il destinatario possa aprire e, 
dunque, leggere l'allegato. 
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> Controllo assoluto con Outlook Express 



Il celebre programma di posta elettronica contiene una serie di comandi e opzioni utilissime per tutti coloro che intendono personalizzare Outlook 
Express, in modo da pervenire a una gestione più accurata degli allegati, come lasciare una copia dei messaggi sul server. 



/Outlook Express permette, in modo rapido e intuitivo, un controllo asso- 
luto di ogni aspetto della gestione degli allegati. Con pochi clic del 
mouse, è possibile agire direttamente su impostazioni che riguardano 
l'interazione tra il software e il server sul quale risiedono i messaggi di 
e-mail e gli eventuali allegati. All'atto pratico, il programma consente di lasciare 
una copia dei messaggi di e-mail sul server anche dopo il download degli stessi 
sul proprio disco fisso. Attivare quest'utilità è davvero semplice: dopo aver avvia- 
to Outlook Express, si scelga la voce "Account" all'interno del menu Strumenti per 
accedere al "cuore" del pannello di controllo relativo agli account registrati. 



File Modifica Vitalizza , strumenti Meii-aggio 
Invia e ricevi 



2 



Il software caricherà una finestra di dialogo che consente di selezionare un 
certo account e quindi procedere alla sua configurazione. A tal fine, si scel- 
ga un account con un clic e, in seguito, si faccia clic su Proprietà, come 
mostrato nell'immagine. Il risultato sarà la visualizzazione di una finestra organizzata 
secondo un comodo menu a scheda. 

Per i nostri scopi, occorre focalizzare l'attenzione sulla scheda "Impostazioni avanza- 
te", posta in alto a destra. Nella parte inferiore della finestra, alla voce Recapito, è pos- 
sibile optare per la 




conservazione delle 
e-mail sul server 
anche dopo il loro 
scaricamento: un'op- 
zione molto utile nel 
caso in cui si acceda 
alla propria casella 
da diversi computer. 
In aggiunta, si può 
specificare il numero 
di giorni dopo i quali 
eliminare i messaggi 
dal server. 



Tutti Posta elettronica |News | 5er\rcio di elerchi in frie3 1 



Aggiungi 



Account 
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posta elettronica fpr... 



Connessione 
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Predefinito 



Numeri di porta del server 
Posta in uscita (SMTP): 

I - Il server necessita di una connessione protetta (SSL) 

Posta in arrivo (P0P3): |ÌÌ0 

I - Il server necessita di una connessione protetta [SSL] 



Timeout del server 
Min - I 



Max 



1 minuto 



KB 



Invio 
l~~ Dividi messaggi superiori a 

Recapito 
W Conserva una copia dei messaggi sul server 
l~~ Rimuovi dal server dopo -A giorni i 

r~ Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da Posta eliminata 



OK 



Annulla 



Applica 



^^ Se non si è ancora "sazi" nonostante le numerose possibilità garantite da un 
^§ oculato uso di Outlook Express, si può ricorrere all'ausilio di appositi soft- 
_^É ware, progettati con il preciso scopo di fornire una serie di servizi relativi alla 
^^ gestione di e-mail, con o senza allegati. Tra i software di tipo freeware, 
spicca sicuramente il neozelandese MailWasher (www.mailwasher.net) che per- 
mette di analizzare i messaggi di e-mail e relativi allegati prima che essi vengano 
scaricati sul proprio PC. Si può fare di tutto: bloccare allegati infetti, evitare centi- 
naia di e-mail di spamming e molto altro. 

Per quel che riguarda i programmi a pagamento di questo settore, va citato 
DetachPipe di Crystal Software (www.crystalsoftware.com.au). 
A un costo di poco più di 130 euro si ha a disposizione un software davvero poten- 
te che permette, tra le numerose funzioni, di ottenere un'analisi completa delle e- 
mail in arrivo in base al mittente, al tipo e alla dimensione degli allegati, all'ogget- 
to e così via. Ovviamente, è possibile "ripulire" le e-mail dai propri allegati agendo 
direttamente sul server, prima di procedere allo scaricamento dei messaggi. 
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Glossario 






[?} Acrobat Reader 5.0 
H Adobe Photoshop 
^k Animation Shop 
^Anteprima di Imaging 
# Aphid 



> L'eliminazione di un allegato sospetto 



7 È possibile procedere all'eliminazione 
di un allegato "sospetto" attraverso un 
piccolo espediente. Dopo aver avviato 
Outlook Express, selezionate con un 
clic il messaggio di e-mail contenente l'allegato 
e, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, 
trascinatelo sul desktop. Verrà creato un file con 
estensione .eml, quella tipica dei messaggi di e- 
mail gestiti da Outlook Express. A questo punto 
aprite il file con il "Blocco note" di Windows: fate 
clic con il tasto destro del mouse sul file 
(Uomini.eml, nel nostro esempio), scegliete "Apri 
con" dal menu contestuale. Poi scegliete la voce 
"Blocco note" nell'elenco e fate clic su "OK". 



^^ All'interno della rappresentazione tes- 
*W tuale dell'e-mail, che può essere rap- 
^B presentata da numerose righe in pro- 
^^B porzione al peso dell'allegato, dovete 
individuare il "confine" fra il normale testo del 
messaggio e la codifica che rappresenta gli alle- 
gati. In genere, è sufficiente ricercare l'ultima 
parola presente nell'e-mail: per ottenere il risulta- 
to voluto occorre eliminare tutto il testo che segue 
tale parola. Dopo questa modifica, chiudete il file 
scegliendo di applicare le modifiche (attenzione a 
non cambiare estensione!). A questo punto non 
resta altro che trascinare il file nella sua posizione 
originaria: all'interno di Outlook Express, una volta 
aperto il messaggio così modificato, si noterà l'as- 
senza degli allegati. 




Scegliere un'applicazione per aprire "Uomini. eml". 
Se l'applicazione non è nell'elenco, scegliere Altro. 



Scegliere l'applicazione da utilizzare: 



1 






V Usa sempre questa applicazione per aprire questo tipo di file 
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> Alla ricerca della TEMP perduta 



71 sistemi operativi Microsoft utilizzano una cartella 
particolare per ottimizzare le operazioni e velocizzare 
l'esecuzione dei programmi. Si tratta di una cartella 
dal contenuto temporaneo, composto principalmente 
da "scarti" prodotti durante i processi di installazione. Per indi- 
viduare la collocazione precisa della cartella TEMP all'interno 
del proprio sistema occorre davvero poco. Dopo aver fatto clic 
sul pulsante Avvio/Start, scegliete Programmi, Accessori e, infi- 
ne, fate clic su Prompt di MS-DOS/Prompt dei comandi per 
accedere a una finestra DOS. 



^^ Nella finestra che verrà caricata, scrivere il 
^^m comando "set" (senza virgolette) e in se- 
^0 guito premere INVIO sulla tastiera. 
^^B || sistema operativo visualizzerà un elenco 
contenente tutte le cartelle principali: bisogna porre 
attenzione alle voci che vengono evidenziate nell'im- 
magine per scoprire la locazione precisa delle cartel- 
le temporanee sul proprio sistema. 
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ADSL: Asymmetric Digital Sub- 
scriber Line (linea asimmetrica 
di collegamento digitale). Grazie 
a questa tecnologia il normale 
doppino di rame diventa una 
linea digitale ad alta velocità. 

Attachment: Termine inglese 
per indicare ogni tipo di allega- 
to a un messaggio di e-mail. 

Estensione: È la parte del 
nome di un file che ne indica il 
tipo. Per esempio, nel file pro- 
getto.doc l'estensione è ".doc" 
e indica che il file è un docu- 
mento testuale creato con 
Microsoft Word. 

Freeware: Tipo di software per 
il quale la licenza d'uso ne pre- 
vede un utilizzo gratuito. 

Provider: Società che offre 
abbonamenti, gratuiti o meno, 
a Internet. 

Script: Termine che indica in 
genere porzioni di codice nati- 
vo di un programma o di una 
pagina Web. 

Server: Computer piuttosto po- 
tente nel quale hanno sede le pa- 
gine Web di un determinato sito. 
Attraverso il browser, il nostro 
computer (client) invia una 
richiesta al server per procedere 
alla visualizzazione di una pagina 
Web o all'inoltro di un messaggio 
di posta elettronica. 

Spamming: Termine che indica 
l'attività di invio massiccio e 
indiscriminato di messaggi 
indesiderati, a carattere pubbli- 
citario nelle caselle di e-mail 
dei navigatori. 

Upload: Indica la procedura di 
trasferimento di un file dal pro- 
prio PC a un altro o a un server 
remoto. 

Virus: Software sviluppato con 
l'obiettivo di danneggiare siste- 
mi informatici, sia aziendali sia 
domestici. 
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Il Codice Atlantico 



www.ambrosiana.it 



a cura di Rossella Panuzzo 



Pazzi per la grafica 



È on-line il sito della Biblioteca e della Pinacoteca Ambrosiana di Milano, che si propone di rendere 
pubblica e liberamente accessibile la versione digitale di una parte delle opere contenute nelle sale 
dello storico edificio milanese. Al momento sono in linea il codice Terenzio Ambrosiano (risalente 
al IX-X secolo) e 440 fogli del Codice Atlantico 
di Leonardo da Vinci. Oltre a questo spettaco- 
lare contributo che si arricchirà nel tempo 
(l'operazione di digitalizzazione di manoscritti 
antichi non è semplice per la loro delicatezza), 
il sito è costituito dalla ricca bibliografia di tutte 
le opere, conservate nella biblioteca 
pergamene, documenti, raccolte, libri a stampa. 
Una fonte da tenere sotto controllo per curiosità 
ma soprattutto per motivi di studio e ricerca. 
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architetto.soloinrete.it 



Quante volte ci siamo trovati a dover usare 
PhotoShop di Adobe e ci siamo persi tra tutte le sue 
funzioni quando le nostre esigenze erano (almeno 
per noi) semplicissime? Ecco un sito che non 
delude: nelle sue pagine troverete guide e trucchi 
sul più famoso e potente programma di fotoritocco 
del mondo. Alla fine è possibile confrontare le 
proprie creazioni con quelle di altri appassionati 
nella sezione Gallery del sito. 
Lì troverete un piccolo e agile manuale per realizzare, 
senza impazzire, piccole animazioni per il Web. 



Una casa su misura 



Uno strumento in più per trovare ispirazio- 
ne nell'arredamento e la ristrutturazione 
della casa: questa è la sezione editoriale 
sul mondo della casa e dell'ufficio pubbli- 
cata sul Web da Soloinrete. I servizi sono 
accessibili dietro registrazione e consen- 
tono di porre quesiti precisi agli esperti 
che vi lavorano. Da non perdere la sezione 
dedicata al "feng shui", antica disciplina 
orientale dell'abitare. 
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6.000 oratori sul Web 



www.oratori.org 




Cresce la partecipazione degli operatori religiosi alla 
Rete: è da poco in linea il portale degli oratori italiani. 
Il sito è stato ideato come uno spazio di incontro e di 
lavoro che unisce più di 6.000 oratori sparsi in tutta 
Italia e che permette a tutti gli operatori religiosi 
italiani di stabilire una rete di contatti e di scambiarsi 
costantemente informazioni, documenti, novità su 
tutte le attività promosse in Italia, oltre a consentire a 
coloro che cercassero informazioni puntuali sulla 
Federazione degli oratori (Foi), di reperirle in maniera 
rapida e completa. 




Mettete in piazza 
la vostra arte 



www.scrittorinpiazza.org 

Avete il classico manoscritto nascosto nel 
cassetto e non avete mai avuto il coraggio o 
l'opportunità per poterlo condividere con il 
grande pubblico? Questo è il sito che fa per 
voi. Scrittori in piazza promuove gli scrittori 
che hanno difficoltà ad inserirsi nel mondo 
editoriale attraverso una vetrina/libreria co- 
me Epta Liber e tramite manifestazioni or- 
ganizzate proprio per permettere l'incontro 
(non solo virtuale) tra autori e lettori in mo- 
do autonomo dalla grande distribuzione edi- 
toriale. Con la tutela di questo progetto gli 
esordienti, ma anche gli autori più cono- 
sciuti, possono soddisfare il loro bisogno di 
offrire oltre che pensieri scritti, anche pen- 
sieri parlati e attivi, pronunciati personal- 
mente all'interlocutore. 
Aderire al progetto Scrittori in Piazza è sem- 
plicissimo: basta dare la propria disponibili- 
tà attraverso il sito a partecipare alle mani- 
festazioni e inviare alcune copie del proprio 
libro, al resto pensano loro! 
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sposte del firewall 








1 compito di un firewall è 
ingrato. Il pericolo può 
prendere le forme più 
disparate, nascondersi in un 
giochino ricevuto per posta, 
in una chat, in un file di 
Excel. Come avere la 
ragionevole certezza che il 
nostro firewall sia configu- 
rato a dovere? Esiste un 
modo abbastanza semplice 
per verificarne la validità: 
utilizzare uno dei molteplici 
programmi di scansione 
presenti sul Web. Un 
programma di scansione (il 
termine tecnico usato più di 
frequente è "port scanner") è 
uno strumento in grado di 
simulare un attacco su 
ognuna delle 65.535 porte di 
comunicazione che un 
computer con accesso a 
Internet usa per scambiare 
informazioni. 
Per essere efficace, la 
verifica deve avvenire 
dall'esterno del firewall, 
quindi il programma di 
scansione non deve essere 
avviato dal computer stesso. 
Il noto esperto di sicurezza 
Steve Gibson ha messo a 
disposizione sul suo sito 
Web, all'indirizzo 
www.grc.com, una pagina 
che permette di sottoporre a 
scansione alcune delle porte 
maggiormente utilizzate nei 
sistemi operativi Microsoft. 
Eseguire il test è estrema- 
mente semplice: si segue il 
link "ShieldsUp!" per trovare 
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> Il TCP/IP e le porte 



Il protocollo TCP/IP utilizza 65.535 porte logiche, che vengono divise in 
tre gruppi: le porte di sistema (cosiddette "well known", "ben cono- 
sciute"), dalla alla 1023, le porte "User" (dette anche porte "registra- 
te"), dalla 1024 alla 49151 e le porte dinamiche o private (dalla 49152 
alla 65535) utilizzate per alcuni servizi particolari, come i giochi mul- 
tiutente. 

Le connessioni TCP/IP standard hanno tutte il medesimo schema: il 
computer che effettua la richiesta genera una serie di dati segmentati 
in "pacchetti", ciascuno etichettato con le informazioni necessarie per 
indirizzare il pacchetto verso la sua destinazione. 
Le informazioni essenziali a questo scopo sono gli indirizzi IP del mit- 
tente e del destinatario e il numero delle relative porte TCP/IP. Il pac- 
chetto viene di norma emesso da una porta "User", scelta a caso tra 
quelle disponibili e indirizzato verso una delle porta di sistema. I pac- 
chetti così costituiti hanno tutte le informazioni necessarie per rag- 
giungere il destinatario ovunque si trovi e qualunque strada prendano i 
pacchetti. La risposta del destinatario, generalmente un server, verrà 
indirizzata verso la stessa porta "User" che è stata utilizzata per far 
partire la richiesta. 



Numero porta TCP 


Descrizione 


20 


Server FTP (canale dati) 


21 


Server FTP (canale di controllo) 


23 


Server Telnet 


53 


Trasferimenti di zona Domain 
Name System 


80 


Server Web 


110 


P0P3 (posta elettronica) 


139 


Servizio di sessioni NetBIOS 


194 


IRC (Internet Relay Chat) 



Un elenco parziale di alcune porte TCP conosciute, 
utilizzate da programmi standard 



la pagina dalla quale eseguire 
i due test "Test my shields!" 
e "Probe my ports". 
Facendo clic su uno dei due 
tasti rossi il nostro computer 
verrà bersagliato da una serie 
di connessioni TCP/IP, 
costruite in modo tale da 
sfruttare le debolezze 
principali di un computer 
che funziona con Windows. 
Naturalmente la Gibson 
Research Corporation ci 
ricorda che tali connessioni 
sono effettuate a solo scopo 
di verifica e non rappresenta- 
no un vero e proprio 
pericolo. 

Dei due test menzionati 
il più interessante è il 
secondo, "Probe my ports", 



che possiamo senz'altro 
eseguire. 

Noi ipotizziamo che 
abbiate installato il firewall 
ZoneAlarm Pro 3.0, come vi 
abbiamo spiegato 
nell'articolo "Chiudete 
quella porta" comparso su 
Computer Idea N 68(18 
settembre 2002 a pag. 80) 
o comunque uno dei firewall 
"Zone Alarm" che si 
scaricano gratuitamente dal 
sito www.zonelabs.com. 
Abbiamo effettuato un 
tentativo e la prova ha avuto 
un esito estremamente 
positivo. Tutte le porte 
controllate sono risultate 
invisibili alla scansione: 
vuol dire che siamo dei bravi 



amministratori di sistema e 
che il nostro computer è 
protetto dalla maggior parte 
degli hacker. La voce ' Alerts 
& logs" di Zone Alarm ha 
registrato, contemporanea- 
mente, tutti i tentativi di 
accesso nell'apposita scheda 
"Log viewer". 
L'unico tentativo di accesso 
veramente pericoloso, quello 
relativo alla porta 139, 
mediante la quale si accede 
alla condivisione dei file sui 
sistemi Windows, è stato 
segnalato con una finestra 
di "allarme rosso". 

La lettura dei log 

Dopo il controllo delle porte, 
possiamo sentirci sicuri 
mentre girovaghiamo per la 
grande Rete? Non ancora. 
Il test di Gibson è molto 
limitato; controlla solo dodici 
delle oltre sessantamila porte 
TCP e altrettante, non meno 
pericolose, di tipo UDP. 
Per la sua estrema semplicità 
è divenuto molto popolare, 
ma non fornisce altro che la 
base di partenza per interpre- 
tare il log degli eventi di 
Zone Alarm che, come tutti 
i firewall, utilizza spesso 
un linguaggio molto difficile 
da capire. Apriamo dunque 
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la scheda "Log viewer" della 
voce "Alerts & logs" di Zone 
Alarm e cerchiamo di 
analizzare le varie righe 
che vediamo registrate. 
Le informazioni sono 
raggruppate in colonne; 
purtroppo non è possibile 
effettuare ricerche tra i dati 
per mezzo di filtri adeguati, 
si può però cambiare 
l'ordinamento dell'elenco 
facendo clic sull'intestazione 
di una colonna e restringere 
il numero di righe 
visualizzate. 

Innanzitutto notiamo che 
le voci sono in ordine 
cronologico e che le più 
recenti sono in alto. 
È doveroso ricordare che la 
data e l'orario registrato dal 
log è una delle informazioni 
più importanti. 
Modificare senza motivo 
la data e l'ora sul personal 
computer può comportare 
l'impossibilità di avere 
informazioni attendibili e, 
in qualche caso, danneggiare 
seriamente il firewall. 
Non è quindi un caso se, 
in ambiti lavorativi, questa 
operazione è riservata agli 
amministratori di sistema. 
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Identifichiamo 
gli hacker 

Dopo aver approfondito 
il significato delle 
informazioni raccolte dal 
firewall durante il "port 
scan" e aver verificato che 
ogni attacco è stato bloccato 
(consultate il riquadro 




llmwitll 



inaili»! 



"Leggiamo i log") 
possiamo indirizzare 
la nostra attenzione 
all'identificazione 
di chi ci ha contattato, 
hacker o altro. 
Dal momento che 
il log raccoglie solo 
tentativi di accesso 
eseguiti a scopo 
di test, l'indirizzo 
dal quale provengono 
è ben chiaro e 
identificabile. 
Abbiamo osservato 
che la colonna 
"Source DNS" riporta 
il nome del server 
"shieldsup.grc.com". 
Diciamo subito che questa 
è una firma preziosa, che 
indica che i pacchetti TCP/IP 
dell'aggressore provengono 
da un server ben identificato. 
Più precisamente, si tratta 
del server "shieldsup.grc" 
appartenente al dominio 
".com". È tutto vero, è infatti 
proprio quello il dominio sul 
quale stavamo navigando e 
dove abbiamo effettuato il 
nostro test sulla sicurezza. 
Ma come ha fatto Zone 
Alarm a ottenere queste 
informazioni? 
Abbiamo visto che i 
computer comunicano tra 
loro identificandosi tramite 
indirizzi IP, che altro non 
sono che un'anonima 
sequenza di numeri. 
Il compito di tradurre questi 
numeri nei nomi che 
abitualmente utilizziamo per 
navigare in Internet è 
affidato al DNS (Domain 
Name System) un sistema 
mediante il quale i provider 
associano a ogni nome di 
dominio un indirizzo IP e 



> Leggiamo il log 



1A ogni avvio, il firewall genera un log, cioè scrive su 
un file di testo tutto quel che succede alla nostra 
connessione a Internet. Il log è scritto in ordine inver- 
so: le righe immediatamente leggibili sono relative agli 
eventi più recenti. Le prime righe sono generate dal 
dialogo con il provider. È questa la prima macchina con 
cui veniamo in contatto nel momento in cui ci connet- 
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// log di Zone Alarm raccoglie tutti i dettagli delle 
connessioni pericolose ricevute dal computer. Imparare 
a interpretarli è un'arte che si apprende col tempo e con 
la pazienza: non è possibile capire tutto al primo colpo 

tiamo a Internet. Il router del provider invia, in gene- 
re, un pacchetto dati di tipo ICMR II protocollo ICMP è 
estremamente semplice ed è usato per verificare il buon 
funzionamento delle connessioni. Non vi sarebbe alcun 
motivo di registrarne l'utilizzo se non si fosse scoperto 
che, opportunamente adoperati, i programmi che lo uti- 
lizzano (per esempio il Ping) possono inondare di dati 
una connessione fino a saturarla. Di conseguenza Zone 
Alarm, come molti altri firewall, ne blocca l'utilizzo con 
l'unica eccezione delle risposte di errore legittime. In 
questo caso il router del provider ha semplicemente 
provato a inviare un pacchetto di dati per controllare l'e- 
sistenza del nostro computer. Zone Alarm non gradisce 
queste iniziative e blocca il pacchetto, registrando l'er- 
rore. Anche la riga successiva evidenzia un piccolo con- 
flitto tra il nostro firewall e i router del provider (in que- 
sto caso Libero). Nel controllo del traffico, questi appa- 
rati mandano sulla Rete dei pacchetti con una formatta- 
zione che non può essere riconosciuta dal nostro com- 
puter. Ovviamente anche questi pacchetti vengono scar- 
tati. Tecnicamente vengono chiamati pacchetti "multi- 
cast" e sono facilmente riconoscibili nella schermata di 
log di Zone Alarm perché nella colonna "Protocol" sono 
identificati con la dicitura "IP Protocol 103" (che corri- 
sponde al Protocol Independent Multicast). Non costitui- 
scono un problema e possono essere ignorati. 



2 Veniamo alle voci del log causate dal nostro pas- 
saggio sul sito di Steve Gibson (www.grc.com) 
dove si trova un test per la sicurezza della nostra 
connessione, che più da vicino assomiglia a un vero 
tentativo di intrusione. Se scorriamo la finestra del 
log fino a trovare la colonna "source DNS" possiamo 
notare una serie di voci con l'indicazione "shield- 
sup.grc.com". 

Analizziamo meglio queste righe e pro- 
viamo a ricavarne il maggior numero di 
informazioni possibili. In particolare ci 
concentreremo su due ricerche speci- 
fiche: cercheremo di capire quali fos- 
sero le intenzioni della persona che ha 
contattato il nostro computer e in 
seguito vedremo come ottenere il 
maggior numero di informazioni sul 
suo conto. Le voci che ci riguardano si 
trovano nelle colonne "Protocol", 
"Source IP" e Destination IP". 
L'indicazione "TCP (flags: S)" nella 
prima colonna indica che il pacchetto 
TCP che abbiamo ricevuto è stato 
modificato per non venire rilevato dal 
sistema (la "S" sta per "stealth", vale a 
dire "invisibile" in inglese). Questa è 
una pratica comune di molti hacker che praticano il 
"port scan" (cioè la ricerca di porte "non protette" sul 
nostro sistema) e ha lo scopo di non disturbare le con- 
nessioni del computer che si sta osservando. 
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3 Veniamo alle indicazioni sugli indirizzi IP di par- 
tenza e di destinazione dei pacchetti che abbia- 
mo ricevuto. Osserviamo innanzitutto che Zone Alarm 
li registra con la sintassi "indirizzolP:porta", regi- 
strando per esempio "207.71.92.221:10023" o 
"151.24.173.124:23". Questa è una delle notazioni più 
classiche utilizzate per indicare la porta interessata di 
un determinato indirizzo IR Nel caso dell'esempio le 
due informazioni possono essere lette nel seguente 
modo "un pacchetto di dati (TCP) è stato inviato dalla 
porta 10023 dell'indirizzo 207.71.92.221 alla porta 23 
dell'indirizzo 151.24.173.124". Si tratta di uno dei ten- 
tativi di accesso più frequenti: la porta 23 è quella di 
norma utilizzata per le connessioni tramite Telnet, 
ben noto strumento di amministrazione di computer 
remoti, che non dovrebbe mai essere attivo inconsa- 
pevolmente su alcun computer. Le altre righe a questo 
punto sono facilmente interpretabili: l'unica differenza 
riguarda il numero della porta locale interessata. 
Tranne che in un caso, si tratta sempre di porte inferio- 
ri alla 1024, ben conosciute in quanto utilizzate nor- 
malmente. In caso di attacchi reali da parte di hacker, 
non sarebbe affatto strano trovare nel log tentativi di 
connessione su porte un po' meno note, come la 31337 
(nel caso del famigerato Back Orifice) o la 12345 
(utilizzata dall'omologo programma Netbus). 
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Per verificare che il nostro firewall 
sia ben configurato (in genere 
è sufficiente la configurazione 
di default) eseguiamo il test che 
si trova sul sito www.grc.com. 



viceversa. Il DNS è un 
sistema molto ben 
congegnato, che ha avuto 
grande importanza nello 
sviluppo di Internet, ma 
soffre di gravi problemi di 
coordinamento a livello 
internazionale (vedi riquadro 
qui in basso). Le autorità 
responsabili di assegnare 
nomi di dominio possono 
essere private (com'è la 
regola negli Stati Uniti) o 
pubbliche (come avviene di 
norma in tutti gli altri paesi). 
Ne consegue che le autorità 



impongono politiche di 
assegnazione dei nomi 
differenti e non seguono 
criteri univoci per la 
pubblicazione dei dati. 
Bisognerà tener conto di 
queste differenze 
nell' effettuare le ricerche che 
ci interessano. 

L'indicazione del dominio di 
appartenenza è però 
fondamentale. 

Nel nostro caso si tratta di un 
dominio ".com". Fino a 
pochi anni fa un simile 
dominio sarebbe sicuramente 



stato registrato presso la 
società "Network Solutions", 
che gestiva da sola tutta 
questa categoria di domini. 
Ora la situazione è un po' 
cambiata, ma possiamo 
comunque effettuare una 
ricerca nell'archivio presente 
all'indirizzo 

www.netsol.com/cgi-bin/ 
whois/whois, per ottenere il 
nome della società alla quale 
è intestato il nome di 
dominio (e che quindi ne è 
responsabile) e tutti i recapiti 
per contattarla. Vedremo più 
avanti come è possibile 
effettuare ricerche più 
complesse. Se invece si fosse 
trattato di un dominio con 
desinenza finale ".it" avrem- 
mo potuto dire con certezza 
che il dominio è registrato 
presso il "Network Informa- 
tion Center" italiano (NIC). 
La pagina www.nic.it/RA/ 
database/viaWhois.html ci 
permette di risalire ai titolari 
di qualsiasi dominio italiano. 



> Di chi è questo numero? 



Uno dei problemi causati dalla mancanza di unifor- 
mità nella gestione dei server DNS è quello della 
"risoluzione inversa". Se infatti è quasi sempre pos- 
sibile risalire all'indirizzo IP associato a un nome di 
dominio, l'associazione inversa (quella da indirizzo IP 
al dominio di appartenenza) non è affatto garantita. 
Il nostro firewall spesso non sarà in grado di identifi- 
care il dominio dal quale arrivano gli attacchi. 
Ma non è detta l'ultima parola. 
Possiamo presumere che l'indirizzo IP che ci dà pro- 
blemi faccia parte di una classe più vasta di indirizzi, 
assegnata a un qualche provider in una qualsiasi 
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parte del mondo. Le classi di indirizzi IP sono asse- 
gnate da alcune autorità sopranazionali, il RIPE per 
quanto riguarda l'Europa, l'ARIN per gli Stati Uniti, 
l'APNIC per il mondo asiatico. Queste autorità, che 
hanno l'alta funzione di impedire abusi e sovrapposi- 
zioni di indirizzi, mettono a disposizione del pubblico 
il proprio database di indirizzi e permettono delle 
comode ricerche on-line. 

Supponiamo quindi di trovare nel log di Zone Alarm 
un tentativo di accesso proveniente dall'indirizzo IP 
210.186.54.168 (si tratta di un indirizzo di pura fan- 
tasia, formalmente valido ma assolutamente inventa- 
to) di cui il firewall non riesce a individuare la prove- 
nienza. Per accertare il provider responsabile della 
classe della quale fa parte non dovremo fare altro 
che effettuare delle ricerche sugli archivi dei tre enti. 
All'indirizzo http://combat.uxn.com troviamo 
una pagina dalla quale è possibile interrogare i tre 
database. Al terzo tentativo, scopriamo che l'indirizzo 
fa parte della rete asiatica e che è stato assegnato a 
una compagnia telefonica malese della quale vengo- 
no forniti tutti i recapiti. 

All'indirizzo http://combat.uxn.com possiamo 
ottenere informazioni su chi tenta un accesso al nostro 
computer, da qualsiasi parte del mondo provenga 



Back Orif ice: Un program- 
ma per il controllo a distanza 
dei computer con sistema ope- 
rativo Windows. È uno stru- 
mento utile per chi deve fare 
manutenzione su macchine 
fisicamente distanti, ma poiché 
è gratuito e può essere instal- 
lato senza il consenso dell'u- 
tente, è usato da molti hacker 
per fini meno leciti. 

Dominio: Le ultime lettere 
che compaiono in un indirizzo 
Internet. Ci sono domini nazio- 
nali (".it" per l'Italia, ".fr" per la 
Francia) e domini che raggrup- 
pano i siti commerciali (".com" 
o ".biz"), i musei (".museum") 
e le cooperative ("xoop"). 

Firewall: Un computer o un 
programma (o tutti e due insie- 
me) che separano i dati conte- 
nuti sul nostro PC dal resto di 
Internet. 

Indirizzo IP: Indirizzo usato 
per identificare un computer 
sulla Rete. A ogni computer 
connesso a Internet deve esse- 
re assegnato un indirizzo IP 
univoco, rappresentato da 
quattro gruppi di massimo tre 
cifre, separati da un punto. 
Per esempio "197.201.12.57". 

Log: Trascrizione delle 
attività di un computer 
che viene salvata in un file 
di testo per essere consultata 
in un secondo momento. 

NetbuS: Una backdoor come 
Back Orifice, ma molto più evo- 
luta, grazie alla quale un hac- 
ker può prendere il controllo 
remoto del vostro computer. 

Ping: Comando che permette 
di misurare il tempo di arrivo di 
un messaggio da un computer 
all'altro. Se volete provarlo, 
entrate nel Prompt di MS-DOS 
mentre siete connessi a 

segue a pag.84 
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Reagire! 

Se i tentativi di attacco si 
dovessero ripetere, un 
messaggio di protesta al 
responsabile tecnico del 
provider potrebbe rivelarsi 
la risposta più semplice ed 
efficace. Attenzione a non 
cadere nella falsa convinzione 
che, una volta protetti dal 
firewall, sia possibile 
replicare agli attacchi con 
programmi "da hacker". 
Ingaggiare un duello 
telematico con uno sconosciu- 
to, quasi sicuramente più 
esperto nell'uso di tecniche di 
hacking, è un comportamento 
poco avveduto, che potrebbe 
avere conseguenze legali più 
gravi di quelle che rischia un 
pirata vero e proprio. 
L'intrusione informatica 
infatti è un reato (Articolo 

Glossario 



Internet, quindi digitate "ping 
www.vnunet.it" e attendete il 
tempo di risposta dai nostri 
server Web. 

Router: È un grande compu- 
ter che si trova nelle sedi del 
provider. Il suo compito è smi- 
stare le e-mail, le immagini, i 
filmati, le pagine Web e tutti gli 
altri dati, per instradarli verso il 
computer che li ha richiesti. 

TCP/IP: Transmission Control 
Protocol/Internet Protocol. 
Sono i due protocolli di comu- 
nicazione indispensabili per il 
funzionamento della Rete. 

Telnet: Un protocollo per il 
controllo a distanza di un com- 
puter. Non capita spesso di uti- 
lizzarlo, se non per motivi 
molto particolari. 

UDP: User Datagram Protocol. 
È uno standard utilizzato da 
alcuni programmi in sostituzio- 
ne del TCP per il trasferimento 
di dati rapidi, leggeri e non affi- 
dabili. 
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Se riusciamo a risalire al dominio 
dal quale proviene l'attacco 
degli hacker, possiamo interrogare 
gli archivi su Internet alla ricerca 
della persona che ha registrato 
il dominio e che quindi ne è, 
almeno teoricamente, responsabile. 
Per gli indirizzi che finiscono con 
".com" un buon indirizzo da cui partire è 
www.netsol.com/cgi-bin/whois/whois: 
per gli indirizzi che terminano 
con ".if'la pagina da visitare è 
www.nic.it/RA/database/viaWhois.html 



615 ter del Codice Penale) 
punito con la reclusione fino 
a quattro anni! La legge però 
non pone sullo stesso piano 
tutti i tentativi di accesso a un 
sistema. Il "port scan" per 
esempio (simile a quello che 
abbiamo effettuato navigando 
sul sito della Gibson Research 
Corporation) tecnicamente 
non è altro che un'analisi 
delle porte in ascolto su un 
determinato computer. 
Non è necessariamente un 
comportamento illecito e 
molti amministratori di rete 
lo adottano per valutare le 
capacità dei propri sistemi. 
Rispondere però al "port 
scan" con tecniche 
scorrette, manifesta 
chiaramente la 
volontà di recare un 
danno. Prendiamo 
come esempio il caso 
dei primi messaggi 
analizzati nel riqua- 
dro "Leggiamo il 
Log". Si è visto che il 
firewall registra alcu- 
ni controlli effettuati 
dal provider al quale 
siamo collegati. 
Pensiamo per un 
attimo a cosa potreb- 
be succedere se, 
ingenuamente, noi 
scambiassimo questa 
attività per l'attacco 
di un pirata informa- 
tico e decidessimo di 
rispondere, magari 
con qualche sciocco 
programmino trovato 




su Internet il cui unico 
compito è "dare fastidio" al 
potenziale nemico. Avremmo 
deliberatamente violato la 
legge nei confronti di un 
grande provider nazionale! 
Le conseguenze legali 
sarebbero proporzionali ai 
danni che potremmo 
provocare (probabilmente 
irrisori) ma perderemmo di 
sicuro ogni possibilità di 
continuare a usare l'abbo- 
namento gratuito fornitoci 
dal provider! 



| ZoneAlarm Pro Alert 



Protected 

The firewall has blocked Internet access to your 
computer (N etB 1 S N arne) from 207. 71 . 92. 221 
(NetBIOS Name). 

Time: 03/08/2002 21.19.06 



m i i i i i h 



AlertAdvisor 



More Info 



Don't show this dialog again 




Quando il firewall (nel nostro caso ZoneAlarm, 
che si scarica dal sito www.zonelabs.com) 
intercetta un tentativo di accesso veramente 
pericoloso, non si limita a negargli l'accesso 
e a evidenziarlo nel log, ma ci segnala 
l'aggressione con una finestra di "allarme rosso" 



Niente guerre, 
ma buonsenso 

Le informazioni contenute 
nel log di un firewall non 
devono essere utilizzate per 
fare guerre telematiche, ma 
per segnalare abusi al 
provider dal quale vediamo 
provenire le connessioni. 
In base all'ora e alla data 
delle connessioni, il provider 
può individuare l'utente 
responsabile delle infrazioni 
e revocargli l'account. 
Nei casi più minacciosi, 
quando la violazione ci 
sembra tanto grave da 
configurare un reato, possia- 
mo informare dell'accaduto 
la Polizia Postale 
(www.poliziadistato.it/pd/ 
faq/internet/1 77.html), che 
vigila più di quanto si 
immagini per prevenire e 
reprimere i reati informatici. 
La sicurezza di Internet 
dipende comunque dalla 
sicurezza dei singoli 
computer che ne fanno parte. 
Per quanto gli organi di 
vigilanza possano svolgere 
il proprio lavoro, 
difficilmente casa vostra 
sarà protetta dai ladri se 
dimenticate la porta aperta. 
È compito di ognuno 
informarsi sulle vulnerabilità 
del proprio sistema e 
adottare le poche, semplici 
regole necessarie per 
difendersi. Afa/à 
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> In dettaglio 



TREND MICRO PC-CILLIN 9 



Lo schermo totale 

In un unico programma la protezione necessaria 
per navigare con tranquillità nella Rete. 



PC-cillin, storico antivi- 
rus giunto ora alla 
nona edizione, è un 
programma molto semplice da 
utilizzare e che garantisce, con 
poche impostazioni, la prote- 
zione del computer da attacchi 
ostili. Non si tratta solo di un 
"medico" che mette al vaglio 
tutti i documenti in transito nel 
PC, curando il malanni e pre- 
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> In dettaglio 
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ftreonal Ccmputer 




Produttore: Gensoft 
(Tel. 0532/786999; 
www.gensoftonline.com) 

Prezzo: 29,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 
> Voto: 



venendo ulteriori infezioni: si 
tratta anche di uno scudo per la 
navigazione sul Web, di un fil- 
tro contenuti, e di un firewall. 
La funzione di antivirus si 
svolge nel modo più intuitivo 
possibile: basta scegliere le 
cartelle o le unità da ispeziona- 
re, le azioni da svolgere nel 
momento in cui viene trovato 
un virus (quarantena, cancella- 
zione, pulizia), mirare la ricer- 
ca a determinati file, decidere 
con che frequenza l'antivirus si 
awierà in automatico. Infine 
non manca l'aggiornamento 
on-line per essere pronti a resi- 
stere agli attacchi dei virus più 
recenti. A causa della grande 
diffusione di virus worm tra- 
mite la e-mail, PC-cillin assi- 
cura anche il controllo della 



posta elettronica in arrivo gra- 
zie alla funzione "Scansione 
posta elettronica" che opera 
associata ai programmi 
Outlook 98 e seguenti, 
Outlook Express, Netscape 
Messenger ed Eudora. A livel- 
lo di navigazione nel Web, la 
sezione "Web Trap" previene 
dall'installazione di "codice 
maligno" sotto forma di appli- 
cazioni Java e ActiveX, che 
spesso si avviano senza notifi- 
care nessun messaggio all'u- 
tente; "Filtro Web", invece, è 
un piccolo strumento di censu- 
ra, per bloccare l'accesso a 
determinati siti da parte di 
minori. La sezione del Firewall 
si contraddistingue ancora per 
semplicità: chiunque è in 
grado di gestire le poche 




Produttore: Trend Micro 

(Tel. 02/925931; www.trendmicro.it) 

Prezzo: 67,20 euro 






Requisiti 

Processore: Pentium 300 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
> Voto: 7 



opzioni, anche perché gran 
parte dei blocchi sono automa- 
tizzati. Consigliato a tutti colo- 
ro che lasciano il computer 
connesso alla Rete per molte 
ore consecutive. 

Elena Avesani 




GENSOFT PHOTOPAINT JUNIOR 

Scarabocchi al PC 

Disegnare è il sistema più 
semplice per imparare! 



Sono finiti i tempi degli 
A4 Fabriano e delle 
mitiche scatole da 36 
di pennarelli Carioca? 
Certo che no, ma i computer 
offrono un'alternativa diver- 
tente e poco impegnativa 
alla creatività artistica (dicia- 
mo pure agli scarabocchi) 
dei bambini. 
Photopaint Junior di 
Gensoft è dedicato ai bam- 
bini dai 4 ai 12 anni che 
vogliono servirsi del compu- 
ter per fare disegni colorati e 
fantasiosi. 



Il programma è molto sem- 
plice da usare, è intuitivo, e 
rende immediato l'utilizzo 
dei numerosi strumenti a dis- 
posizione. Sono integrate 
funzioni decorati- 
ve spet- 




tacolari, quali transizioni, 
stampini, pennelli con tracce 
inconsuete e così via (il tutto 
con grafica a 16 colori). 
In sostanza Photopaint 
Junior è un ottimo software 
con cui il bambino può ini- 
ziare a mettere mano sul 
mouse e familiarizzare con 
le periferiche del PC (è infat- 
ti anche possibile stampare 
i capolavori, oppure salvarli 
in vari formati quali JPEG, 
TIFF, BMP e altri). 
Per rendere il tutto più 
allegro si possono anche 
aggiungere degli effetti 
sonori ai comandi. 
L'interfaccia è tutta in 
italiano. 

Elena Avesani 
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FINSON SUPERENALOTTO 3 



Voglia di vincere 

Non vi basta tentare la fortuna? 
Ci pensa il software. 



La febbre del Superena- 
lotto sale e scende: i 
jackpot milionari ci 
passano davanti agli occhi e 
non resta altro che incrociare 
le dita giocando date di nasci- 
ta e sogni. Per dare una mano 
alla Fortuna vi potete affidare 
anche al freddo raziocinio di 
un software quale "Superena- 
lotto 3" di Finson, che si pro- 
pone come assistente statistico 
nella compilazione dei sistemi 
per il concorso Sisal. Che sia 
la volta buona? Il programma 
non è di semplice interpreta- 
zione e richiede una buona 
conoscenza della nomenclatu- 



ra del settore e di tutte le 
strategie per l'elabora- 
zione dei sistemi: non 
sperate, quindi, di acqui- 
starlo e avere la soluzione 
a portata di mano. Bisogna 
impostare le numerose 
variabili offerte dalla pratica 
interfaccia. In particolare 
segnaliamo i sistemi "a cruci- 
verba" in cui si è liberi di 
inserire condizionamenti quali 
(ne elenchiamo solo alcuni) 
fisse, consecutività, pari e dis- 
pari, interruzioni, simmetrie e 
così via. Per quanto riguarda i 
numeri ritardatari, il program- 
ma ha incorporato l'archivio 




di tutte le estrazioni da fine 
'800 a oggi e può essere 
aggiornato sia a mano, sia via 
Internet (in questo ultimo 
caso, comunque, non si può 
contare sul rinnovo bi-settima- 
nale). In ultima, per ottenere 
delle schede più ordinate, è 
possibile eseguirne la stampa. 
Utile anche per le ricevitorie. 
Elena Avesani 



> In dettaglio 
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(Tel.02/2831 1 21 ; www.finson.com) 


Prezzo: 39,99 euro 


Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 


Sistema: Windows 


98/Me/2000/Xp 


Memoria RAM: 128 Mb 


> Voto: 7 





> In dettaglio 



PartitionMagic 



POWERQUEST PARTITION MAGIC 8 







Produttore: PowerQuest 
(www.powerquest.com) 

Prezzo: 71 ,41 euro 
(50,99 euro aggiornamento) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 233 MHz 

Sistema: Windows 95/98/NT4/ 
2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 

128 Mb /5$^< 

> Voto: 



Ordine sul PC 

Un pacchetto completo per 

gestire correttamente le partizioni. 




Per tenere il PC in 
buona salute, è bene 
dividere i dati dai 
programmi. La soluzione 
migliore è creare diverse 
partizioni, in modo da non 
rischiare la perdita di dati 
quando è necessaria un'im- 
provvisa formattazione del 
disco che contiene il sistema 
operativo. 

Per creare partizioni si 
può utilizzare il coman- 
do "Fdisk" di Windows, 
ma chi vuole rendersi 
la vita decisamente più 
facile può dotarsi di 
un programma ormai 
indispensabile: 
Partition Magic 8 di 



PowerQuest. Una serie di 
procedure guidate, il vero 
punto di forza di Partition 
Magic, seguono l'utente nella 
creazione e conversione di 
partizioni esistenti. 
E possibile creare, ridimen- 
sionare, unire e cancellare le 
partizioni, ridistribuire lo 
spazio del disco fisso e pre- 
parare un'area per accogliere 




un doppio sistema operativo. 
Le si convertono con sempli- 
cità da un tipo di file system 
a un altro. Sono supportati 
tutti i file system: FAT, 
FAT32, NTSF e ora anche 
Ext3 per Linux e per le peri- 
feriche rimovibili che utiliz- 
zano lo standard USB2 e 
FireWire. Per eliminare ogni 
spreco di spazio, si può arri- 
vare a decidere persino la 
dimensione dei cluster. 
Il programma è in grado di 
creare partizioni nascoste, 
cioè non visibili dal sistema 
operativo, in cui riversare una 
copia di sicurezza di tutti i 
dati importanti. 
Una nuova funzione, chiama- 
ta File browser, permette di 
sfogliare il contenuto delle 
partizioni. Numerosi pro- 
grammi "a corredo" amplia- 
no le già complete funziona- 
lità: su tutti bootmagic e 
Drive Mapper. 

Luisa Tatoni 
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Un gioco che non potete rifiutare. 



r"" fi 



oncedeteci di lasciare 
da parte in poche 
battute le polemiche, 
le accuse, le interrogazioni 
parlamentari e tutto quanto 
che ha circondato l'uscita 
dell'ultimo gioco firmato 
Illusion Softworks, già nota 
per l'ottimo Hidden & 
Dangerous. Mafia (anzi 
Mafia: The City of Lost 
Heaven) è destinato a un 
pubblico adulto, in cui le 
scene di violenza non man- 
cano e il titolo è scelto con la 
consapevolezza che avrebbe 
destato scalpore. 
Allo stesso tempo però 
il gioco va avvicinato, e valu- 
tato, così come si farebbe 
con un episodio cinemato- 



> In dettaglio 



Genere: Azione 

Produttore: Gathering of 
Developers / Illusion Softworks 
(www.godgames.com) 

Distributore: Cidiverte 

(Tel. 0331/226900; www.cidiverte.it) 

Prezzo: 36,10 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
9X/Me/2000/Xp 



grafico de "Il Padrino", del 
quale chiunque è in grado di 
rilevarne la cruda violenza, 
l'estremo realismo e i conte- 
nuti poco adatti a un pubbli- 
co non maturo. Detto que- 
sto, Mafia merita di essere 
acquistato per la sua ottima 
realizzazione. Prima di esse- 
re un titolo che mescola spa- 
ratorie, sequenze di guida 
e "Gigabyte" di azione, è 
una straordinaria esperien- 
za, completamente ambien- 
tata nell'immaginaria città 
di Lost Heaven durante gli 
anni '30. Questa fantomatica 
città trae dalla realtà urba- 
na americana larghissima 
ispirazione, al punto che 



Memoria RAM: 96 Mb 



le coincidenze, in particolare 
con la Grande Mela, sono 
evidentissime. In più si trat- 
ta di una cittadina che pulsa 
di una realtà viva, vissuta e 
verosimile, con tanto di 
pedoni, traffico urbano per- 
fettamente regolato, locali, 
trasporti pubblici e via 
discorrendo. Ma non basta: 
l'interazione ai fini del 
gioco, ovvero l'avventura 
mafiosa di un ex-tassista 
chiamato Tommy Angelo in 
seno alla potente famiglia 
Salieri, con quanto poc'anzi 
elencato è altissima. C'è 
addirittura una modalità, 
completamente libera e 
priva di sceneggiatura, in cui 
è possibile aggirarsi per Lost 
Heaven guadagnando soldi 
in modo lecito (facendo il 
tassista) o illecito (sfasciando 
automobili, eliminando 
gangster...) sfruttando 
"al volo" le occasioni fornite 
dalla città. La storia di 
Tommy Angelo si dipana 
sostanzialmente attraverso 
filmati dal sapore gustosa- 
mente cinematografico, rea- 
lizzati con il medesimo 
(splendido) sistema grafico 
che regge il gioco e interval- 



lati da lunghi "tour" da un 
parte all'altra della città che 
servono a raggiungere i luo- 
ghi "caldi" di ogni missione: 
dovrete sparare, fuggire, 
menare le mani e non man- 
cherà perfino una gara 
automobilistica su un circui- 
to degno delle monoposto 
da Formula 1 dell'epoca! 
Entro un mondo così minu- 
ziosamente ricreato colpisce 
ancor di più che le sessioni 
a quattro ruote si fregino 
di un approccio quasi 
"da simulazione", grazie 
a un vastissimo "parco 
auto" dotate di cambio 
manuale con tanto di frizio- 
ne (ma c'è anche l'automati- 
co), che si danneggiano reali- 
sticamente al punto da 
lasciarvi a piedi, magari nel 
bel mezzo di uno scontro a 
fuoco! Menzione d'assoluto 
onore va al comparto sono- 
ro, caratterizzato da musi- 
che perfettamente in tema 
"anni '30" e da un doppiag- 
gio in italiano di pregevolis- 
sima fattura. Mafia è un 
gioco di ottima giocabilità, 
destinato a un pubblico 
maturo e dotato di un PC 
di media potenza. 

Matteo Camisasca 
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Quest for the Golden Maze 



Un gradito ritorno in versione femminile. 



agli albori del 
mondo dei videogio- 
chi ritorna il mitico 
Pac-Man. Come non ricor- 
dare la piccola sfera con la 
quale si dovevano mangiare 
delle minuscole palline, evi- 
tando allo stesso tempo di 
farsi catturare da terribili 
fantasmi posti a difesa di 
intricati labirinti. Questa 
nuova realizzazione, di cui 
è protagonista la versione 
femminile del nostro piccolo 
eroe, mantiene lo stesso 
schema di gioco dei titoli 
precedenti, ma vede un 
netto miglioramento della 
grafica e l'inserimento di 
nuovi bonus, come per 

> In dettaglio 



Genere: Arcade 

Produttore: Infogrames/Creature 
Labs 

Distributore: Infogrames 
(Tel. 02/937671; 
www.infogrames.it) 

Prezzo: 20,14 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Sonoro: 
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> Giocabilità: 
>Voto:7j5 



esempio l'invulnerabilità, 
oppure "l'armata Pac" che 
attiva un nugolo di " guer- 
rieri-Pac" che eliminano 
tutti i fantasmi presenti. 
Il gioco è comunque 
sempre lo stesso: si 
dovrà guidare la 
gialla Ms. Pac-Man 
lungo sette diversi scenari, 
raccogliendo tutti i bonus, 
i frutti, ciliegie fragole 
e pesche, utili ad aumentare 
il punteggio e a "liberare" 
speciali labirinti e stanze 
teletrasporto che con- 
tengono altri frutti da 
raccogliere liberi dalla 
presenza dei fantasmi. 
Lo scopo del gioco è 
sbloccare il misterioso 
livello finale Golden 
Maze. Come in passato 
gli avversari sono i fanta- 
smi, i simpatici Blinky, 
Pinky, Inky e Sue, ognuno 
dei quali possiede differenti 
caratteristiche, quali la 
velocità o la capacità di inse- 
guire. Le partite terminano 
quando sarete privati del- 
l'ultima vita a disposizione. 
Queste di norma sono tre, 
anche se è possibile modifi- 
care tale valore. 
Peccato non sia prevista 
l'eventualità di effettuare 
salvataggi, quindi, nel caso 
vogliate riprendere il gioco, 
dovrete ripartire dall'ultimo 
livello completato. 
I livelli stessi sono suddivisi 
in varie ambientazioni 
inframezzati da un breve fil- 
mato. Tra le novità introdot- 
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te c'è la facoltà di scegliere 
tra sei differenti visuali di 
gioco, anche se quella tradi- 
zionale dall'alto rappresenta, 
a nostro avviso, sempre la 
scelta migliore. Divertente la 
modalità a 2 giocatori, che 
permette di organizzare 
infuocate sfide con gli amici. 
Tutti i videogiochi più recen- 



ti vantano un migliore detta- 
glio grafico, ma il titolo della 
Namco si differenzia dalla 
diretta concorrenza per ben 
altre qualità. MS. Pac-Man, 
nonostante non possieda una 
grafica eccezionale, riesce 
con la sua spiccata giocabili- 
tà a divertire a lungo, ripor- 
tando in auge l'ormai 
abbandonato genere arcade. 
Giuseppe Riolo 
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Eurofighter Typhoon 
Operation Icebreaker 



Un modo come un altro per rompere il ghiacchio. . . 



Operation Icebreaker 
è un'espansione del 
simulatore di volo 
Eurofighter Typhoon, svilup- 
pato da Rage Software. 
Venduto nella confezione 
Gold, che comprende anche 
il simulatore originale, 
Icebreaker offre 15 nuove mis- 
sioni basate su un curioso sce- 
nario di guerra. L'azione si 
svolge ancora sulle fredde 
terre dell'Islanda, ma questa 
volta l'isola è già in mano 
russa e sta a voi riconquistarla, 
salvando sei vostri colleghi e 
fronteggiando la minaccia di 
alcune super-armi sovietiche. 
Tra le novità sono da annove- 
rare speciali effetti grafici che 
simulano le peggiori condizio- 
ni atmosferiche, dai nubifragi 



alle tormente di neve, nonché 
un nuovo assetto dell'Euro- 
fighter che può ora operare 
anche da portaerei. Per il resto 
il simulatore è rimasto immu- 
tato: stessa 
grafica (effica- 
ce ma superata), 
stessa intelligenza 
artificiale nemica 
(piuttosto letale), stessa 
gestione del personale (mac- 
chinosa e, a volte, persino 
fastidiosa). Le nuove missioni 
di Icebreaker sono coinvolgen- 
ti, ma il loro livello di difficol- 
tà è piuttosto elevato, per cui è 
consigliabile far pratica con 
l'originale Eurofighter 
Typhoon prima di affrontarle. 
La confezione contiene soltan- 
to una succinta "guida rapida 




Disciples II: 

the Dark Prophecy 

Un'oscura profezia, una terra 
devastata e quattro razze in lotta. 



el panorama dei gio- 
chi strategici a turni 
arriva il secondo 
episodio di Disciples, The 
Dark Prophecy. In un 
mondo dominato dal caos, 
quattro razze, i non morti, i 
demoni, le orde e i Clan 
della montagna combattono 
per la vittoria finale. Il gioco 
però, nonostante i numerosi 
punti segnati a sua favore, 
pecca di originalità e non si 



distingue troppo dai titoli 
fondatori del genere: 
Age of Wonders e la 
saga di Heroes of 
Might & Magic su 
tutti. La grafica è 
estremamente cura- 
ta, così come gli 
effetti audio e le 
animazioni; la gio- 
cabilità rimane 
però sempre stati- 
ca e riflessiva. 



di riferimento": per usufruire 
di una reale guida strategica 
stampatevi le 120 pagine in 
formato PDF contenute sul 
CD-ROM. Divertente, ma tec- 
nicamente sorpassato. 

Andrea Mas etti 



Gli unici sprazzi di origina- 
lità sono la curiosa e pro- 
gressiva modalità per acqui- 
sire territori e risorse, non- 
ché il doppio criterio per lo 
sviluppo delle unità: tramite 
punti esperienza o seguendo 
l'evoluzione "genealogica". 
In sintesi Disciples II è un 
buon titolo, realizzato in 
maniera convincente e cura- 
ta ma che purtroppo soffre 
di scarsa originalità. 

.orenzo Cavalca 




> In dettaglio 



Genere: Simulatore di volo 

Produttore: Rage/DID 
(www.rage.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 54,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 96 Mb 

Grafica: Direct 3D 



> Grafica: 

> Sono ro: 

> Giocabilità: 



>Voto: 
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> In dettaglio 



Genere: Strategico a turni 

Produttore: Arxel Tribe 
(www.arxel.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 52,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98Me/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: Direct 3D 

> Grafica: 
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> Giocabilità: 
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a cura di' Marco Passarello 



Film di guerra 

Purtroppo in questo periodo si parla fin troppo spesso di 
guerra. Sperando che non si traduca in realtà, possiamo dare 
un'occhiata alla guerra di celluloide, per ricordare a noi stessi 
cosa potrebbe succedere... 

Apocalypse Now fìedux 



> In dettaglio 



Apocalypse Now Redux 

(1979/2001) 
Distributore: Buena Vista 
Regia: Francis Ford Coppola 
Interpreti: Martin Sheen, Marion 
Brando, Robert Duvall, Dennis 
Hopper, Larry Fishburne 
Video: 2:35:1 - Anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese, 
Extra: Trailer 
Prezzo: 23,19 euro 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 



\HD 



> In dettaglio 



Il colonnello Kurtz, stimato 
ufficiale durante la guerra 
del Viet-Nam, è impazzito e 
conduce una guerra personale 
al di là di ogni controllo. 
iil Q^ Il capitano Willard ha l'ordine 
di eliminarlo. Per farlo, deve 
attraversare in barca l'intero teatro di guerra, compiendo un sur- 
reale viaggio attraverso la follia. Ispirato al romanzo "Cuore di 
Tenebra" di Joseph Conrad "Apocalypse 
now" è uno dei più grandi film di tutti 
i tempi, uno di quei rari casi in cui let- 
teratura, realtà, immaginazione, musi- 
ca, immagini e recitazione si fondono 
in un tutto armonico e sconvolgente. 
Questa versione "redux", realizzata 
da Coppola più di vent'anni dopo 
l'uscita del film, reintegra quasi 
un'ora di materiale tagliato, 
portandone la durata a oltre tre ore. 
E quasi un altro film, ed è difficile 
dire se sia migliore: ciò che guadagna 
in complessità e dettaglio, lo perde 
forse in termini di unitarietà. Si tratta 
comunque di un imperdibile capolavo- 
ro. L'edizione in DVD ha un'ottima 
qualità video e qualche momentanea 
imperfezione nel sonoro. Non sarebbe 
dispiaciuto qualche extra in più, ma 
l'eccezionale durata del film non ha 
lasciato spazio sull'unico disco. 




> In dettaglio 



Pearl Harbor 

(2000) 

Distributore: Buena Vista 
Regia: Michael Bay 
Interpreti: Ben Affleck, Josh 
Hartnett, Kate Beckinsale, Cuba 
Gooding Jr., Tom Sizemore, Alee 
Baldwin, Dan Aykroyd 
Video: 2.35:1 anamorfico 
Audio: Dolby Digital 5.1 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano, inglese 
Extra: Documentari, "dietro le 
quinte", videoclip, trailer, com- 
mento audio del regista, galleria 
fotografica, giochi interattivi 
Prezzo: 33,99 euro 









> Valore artistico: 



> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 






The Day After 

(1983) 
Distributore: CVC 

Regia: Nicholas Meyer 
Interpreti: Jason Robards, Steve 
Guttemberg, John Lithgow 
Video: 1,78:1 -Anamorfico 
Audio: Mono - Dolby Digital 5.1 
(solo italiano) 
Lingue: Italiano, inglese 
Sottotitoli: Italiano 
Extra: Curiosità 
Prezzo: 23,99 euro 

> Valore artistico: 
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> Spettacolarità: 


MMHQ 


> Realizzazione tecnica: 


HMMEO 



Pearl Harbor 

Pearl Harbor è una lagna tre- 
menda. Pearl Harbor è un grande 
film. Pearl Harbor ha un'ora 
buona di pellicola di troppo. 
Non stiamo parlando di tre film 
diversi. Per oltre un'ora i due 
amici d'infanzia Rafe e Danny 
imparano a volare, si arruolano, 

uno dei due trova l'amore (l'infermiera Evelyn): un mix di retori- 
ca e romanticismo melenso. Poi i giapponesi attaccano proditoria- 
mente Pearl Harbor e si tira un sospiro di sollievo; intendiamoci: 
inizia il vero spettacolo (cinematograficamente parlando). Scene 
realistiche, di una drammaticità di grande impatto, roba da moz- 
zare il fiato. Poi, passato l'inferno, la quiete risulta soporifera. 
Comunque un film da vedere. L'edizione DVD è davvero sontuo- 
sa: eccellenti sia la qualità delle immagini che del sonoro (l'audio 
nelle sequenze belliche fa venire la pelle d'oca). Interessanti gli 
extra: due DVD pieni zeppi di chicche per appassionati. G.B. 



The Day After 

Le vite di varie famiglie americane 
vengono interrotte dall'improvviso 
scoppio di una guerra nucleare. Dura 
solo pochi minuti, ma è sufficiente a 
distruggere la civiltà. I sopravvissuti si 
trovano di fronte a una vita di rovine, 
con la prospettiva di morire comunque 
in breve tempo a causa delle radiazioni. 
"The Day After" è un film il cui impat- 
to sociale ha travalicato di gran lunga i 
meriti artistici. Tutta la prima parte è al 
livello di una noiosa telenovela, mentre 
la seconda, per quanto agghiacciante, è 
alquanto edulcorata rispetto alla possi- 
bile realtà. Nonostante questo, è uno dei pochi film che 
hanno avuto il coraggio di mettere il pubblico di fronte 
all'orrore di una guerra atomica, il che gli dà se non altro il 
valore di un documento storico. Essendo un film girato per 
la TV, la qualità originale non è esaltante, e non viene quin- 
di penalizzata dalla scarna edizione DVD. 
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Metteremo a confronto per voi i migliori programmi per ~. 

compattare" i file, gli unici a permettervi di ® 
guadagnare spazio prezioso sul disco fisso e a 

rendere più leggeri i vostri messaggi di posta elettronica. 



u 



Acquistare in Rete non è sempre sicuro #+ 
e per tutti vale sempre il proverbio 

fidarsi è bene. . .". Sul prossimo numero vi sveleremo il modo 
più sicuro per comprare on-line senza usare la vostra carta di credito. 

@ La truffa corre sul filo, anzi sulla Rete! 

Non lasciatevi irretire da invitanti messaggi di posta 
elettronica che promettono facili guadagni, posti 

di lavoro e miracolose crescite il modo di 

difendersi c'è e ve lo spiega Computer Idea! 



Dopo la fibra ottica è il modo più 
veloce di navigare in Rete. 

Stiamo parlando della connessione ADSL: il nostro Esperto 
vi spiegherà come richiedere un abbonamento al vostro 

Provider di fiducia e installare il modem più adatto alle 
vostre esigenze. Siete pronti a volare sulla Rete? @ 
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